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ANNO XXXI (Nuova Serie) - N. 176 


r Unità 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Domani allo oro 10 oirildriano 
maniioslazioiio di solidariolà 


con il 


OlATEMALil 


SABATO 26 GIUGNO 1954 


SETIE ANNI DOPOi 


I democratici cristiani lor- solo capitolo di bilancio chiù- 
nano oijjti a riunirsi per il lo- so in passivo, 
ro V coiicrcsso nazionale a 5 j pensi, per esempio, alla 
.Napoli, nella stessa citta e politica estera, al vicolo cie- 
nello stcs'O teatro dove essi dopo sette anni, è 

tennero, sette anni fa, il loro pijinjg jo politica estera dei- 
secondo conitresso. l’Italia, ora che il miraggio 

L'u confronto fra queste due del piauo Marshall è scom- 
assise uazioiiiilt viene dunque parso, e siamo stretti fra la 
spontaneo, e non tanto, si ba- dura realtà del Patto atlan- 
di, per le coincidenze esterio- tico e la pericolosa tninac- 
li sopra notate, quanto perchè eia della CfiD. E che dire 
un simile confronto può gran- del discredito che incombe 
demente illumitiarci su certi .^.u tanta parte del (|uadru 
aspetti fondanientuli della ua- pailameiitarc e governativo 
tura, della vita e dello svilup- della D.C., discredito die là 
j)o del partito che detiene att- dove noti è inlessuto di gravi 
«.ora la dire/ioiie, e ben si può sospetti sulla sua correttezza 
dire (Suruuiiit udjuounte) il morale, è latto di fastidio 
monopolio del go\eriio. per il suo nullismo politico, 

Ciò che tolpisce infatti a suo ridurre, troppo 


SI INCONTRANO I RAPPRESENTANTI DI 960 MILIONI DI UOMINI 


Una copia L. 25 - Arretrata L. 30 


NUOVI COLPI PER GLI ITALIANI 


Trionfali 
ni primo 


accoglienze a Nuova Delhi|'f7®“ 

miniclm ninocD Pili En Ini ^ 

Im misuva 'gravosa de^^limimcuti- un pnim- 


Indiani u cinesi sono fratellij, grida ìa folla alVarrloo deìVaerco - Migliaia di persone lungo 
la strada dalFaeroporto alla capitale » Iniziati i colloqui fra Nehru e il Premier cinese 


XUOV.A DELHI, ro. 


i< Reco ;il go\e:iio t» a! po-jri e niaiicioiie). (Ju.itnli) egiil 1! primo colloquio .si è pro-I\ i;ii;;:n) .'i.ito ottimi), c 


Iai misura gravosa degli aamenti - Un enne- 

: simo comitato di studio per i t casuali ^ 

I __ 

; Il Consiglio dei ministri ha glio ha approvino aumenti 
'continuato ieri mattina Pesti- alle tas.Mi .'Co!a'ti,;io por gli 
me dei provvedimenti predi- i.stitiiti di Ltruzione scconda- 
sposti nel quadro del' prò- ria. il c’ne igni’ica che, men- 
. gramma por la u lotta contro tre i genitori degli studenti 
' la disoccupazione ». E’ .stato .subiranno cert;iinente un ag- 


primu vista fra il modo in cui spe.-st,, la ritii/ioiie politica a tà iitTiciali tra cui il primo l., l’amici/i.t di 1I6( 

la D.C. si presentava a Na- f|nella di labbricar ractoinan- *yniistro Aoiuai, 1 a!noa^c‘iato- u di india 

imli nel l‘J4? e quello in cui da/.ioiit e procacciarsi voti? ni costitui.'cono un lattoii 

,' i .i |„«C.,U oli. ù il COU. Non loroaoo .Ji'oquc. , da J;!;® il oiomcol 

ir.i.to ha la sicurozza. la bai- (lioiUia.i porO- .1 cooiincino, |■;,ppl■e.,p|,l;,^ll^ 0,-1 ,jj_ ineiuo doli,, p.,,-.- 10 .-tM;, , 

danza, la trucotuiiza quasi, di ' conti della D.C. a sette un- pi, .malico. mondo. 


.illora, e rincertezza, la con- *b distanza, c tornano in- Gli inni dei due pae.'i sono •' t’o.ssa qiic.sta amicizia ''^czz tira; ed e st 

liisiune. il clima di iiiqiiieiu- 'cce i conti di coloro che risuonati. e bandiere cine.-.i e sviluiipai.si dì giorno in gioì- l- 

dine e di crisi dell’oggi. Nè primo inoniento de- indiane .sono state agitate in no; pos.sa l’unità di tutti i india. Kadaknsn 

(pii ci .si riferisce, si badi, seni- "'‘«ciurono il carattere anti- --;- in ^ ufficialo, d.i 


La pace e ramicizi.i di 060 ‘i^ndo e inneggiando air.mn- ..i due Primi miidstri; i due 
milioni di cinesi c dì india- c’iz-ia cino-indiana cun.siglicrì di Gin En-hii.^ il 

ni costitui.'cond un lattore Que.sti si è (|uindi recato al vic(' ine.sidente indiano iUi- 
imporiante per il manteni- mini.'^tero degli esien india- dakii.-nan. la tiglia di (lan- 

inenlo della p.ice in .A.sia e no, o\e ha avuto un pimu> ^ii'i •' 1 ambasciaU're indiano 

nel monelli. collociuio con Xeliru, (iurato '* l’ecbino, Pannìkar. 

« Po.ssa questa amicizia circa mezz’ora; ed è .stato poi 1 collotjui riprenderanno 

sviluppaV.si dì giorno in gioì- ricevuto dal vice-Pre.sidenu- domani. Domani sera avià 
no; pos.sa ruidtà di tiìtti i dell’India, Radakrisnan. e. luogo un grande ricevimento 
- in \'i.siia ufficialo, d.d l’re- utticialc. ut torto d:il prc.si- 


• ••»' •• .......... ... .......... -- ... ...... 

"oziati ciomnerciali ira d go-j Ha inoltro approvati) un di 600 lire annue saranno In¬ 
verno indiano e quello della | piano decennale per i fabbi- l.dlì portale, per Tanno scola- 

C’ina Popolare. l'Ogni straordinari ed urgenti stien prossimo. .i iin.i media di 

—- ideila scuola elementare e in t- 3.500. Ter gli anni .siieecssivi 

^•1 _ . I . genere delle -scuole per ahm- sono previsit altri annienti che 

!.. IlilUVt^l tl rii ,,i miniti a'.l’obblign scolasti- l'arler.inno la media intorno alle 

l’ini iiiinvi» isll-ll/imii i‘‘biti\o provvedimen- i mila lire. 

(Oli llllOAt Ismi/.lOlll ,,, dovivbbe rimuovere tutte j; consiglio, continuando 

j',' cau.se che hanno concor.so i,, discussione .sul problema 

GINKVR.A. :»5. -- La con- in passato a rendere precarie jpj di-itti causali, ha inca- 


Cliiiuvi^l a Cìiiit‘vTii 


l.liieiiieiile alla qiiesiioiie della democratico, non nazionale, 
|iiii accentuata divisione del reazionario, di quella politica 
partito in gruiqii e frazio- lauta ahsburgica traco¬ 

lli coiicorreiiii e contrastanti, taiiza c lanciata > a Napoli 
pcrcliè ciò si poto a notare "C’I coiigre.sso del 194?. Quali 
alleile sene anni fa. Si trulla avvertimenti, quali conclusio- 
iinece di ben altro. »'• questo innegabile sta- 

Sctte anni fa tutti i gruppi '* 

e tutte le frazioni d.c.. per del UìoA' 

(pianto in asprti contesa per l-'idmite si firofila il pcri- 

accaparrarsi le posizioni - colo clic i recclii gruppi diri- 
cliiaie nel partito, si muove- .trenti del partito riescano .in¬ 
vano sopra un terreno coniu- cora iinu volta a fargli corn¬ 
ile, ch’era quello della prò- picre runica, umiliante fiiiizin- 
'iiettiva, die si affacciava al- uè cui c.sso h.i a.ssolfo in i|uc- 
lora. di poieie assicurare al 't' anni: ipiella. cioc. di im- 
fiartilo d.c. il posto di domi- pedire clic le aspira/ioiii ;i 
natole iucontrastaio nella vita ~ ipialcosii di ntinvo . \i\e. oz- 
italiatia. U fu iiiioruo a que- j" l'iHo '• mondo cattolico 
,sia pros|)ettivu che il griip- italiano. m,i particidariiuntc 
fio dirigente degusperiano ria- lui i laioratori aiiiura Ic- 
si i a galvanizzare tutto il par- gali al partito d.c. o ni siii- 
lito, a smorzare i contrasti, a dacnii clericali o alt’.\/ioiu; 
farsi dare un munduto di fi- Cattolica, trotino espressione, 
linda pieno. Nè ciò fu fiO'- 'i oriraiiiz/.ino in forme auio- 
-iliile solo per un'abile ma- nome, realizzitio ima politica 
iiovia airinienio del partito, li'iioiideule a (fuegli intcr.-ssi 
la teritù. alla borghesia ila- e a (piegli ideali: che aiicora 
'lana, a importanti .strati del '*u«i tolta insonmia. essi rie- 
ccio medio, a larghe masse scaiio a fare dd fiarlito tmi- 
ilei lavoratori sofirattutio del- canieiife lo strumcnio passivo 
le campugiio. De Gasperi e i d’una politica aiiiiconuiiiisia 
suoi, nel 1947, sì presentava- di tipo aiiicricaiio. 
no ancora come i portatori .Non bisogna disperare tiil- 
d'iiti certo prograniniu, d'uiia tat ia che una parte almeno dd 
(erta linea per la soluzione ciuiirrcsso prderisca uresfare 
dei principali problemi uazio- „reodiio alle toci che si leva- 
nali. L vero che già questo „„ ^ 

programiiiu appariva in forte , 

( i.niraslo con gli ideali di de- ‘ì 

Hiocrazia e di pro;rrc5So che **** timbro purticolariiioiiic 
anche nelle Tile del mondo inquTioso: non bisogna tiilta- 
catlolico erano feriiientati ne- 'ii* tli.s|ierare die iioiiostaiile 
gli anni della Uesisteuza; è i nietocli deliziosamente c de¬ 



in vi.siia ufficialo, d.d Pie- lutieiale. ottoi to dal prc.si- Gli\EVK.\._-ta. —- La con- m fta.ssato a rencicif' precarie diritti causali, ha inca- 
■sidente Prasad, col quale ha dente inclianu, al (filale i di- lerenza per rindocina ha t(2- o penose le condizioni della rieato un comitatei composto 

avuto un colloquio di mezza plomatiei americani a Nuo- uufe oggi, dalle l.a alle 18,J0, nostra cdili^zia s(o astica. * dei mini.stri del Tesoro, delle 

ora in lingua ìngL-.c. va Delhi hanno declinato lo sotto la pie- tale scopo ,1 contributo delle) Fi„a„ze. del Bilancio e della 


temporaneamente, al mini.ste- governo cme.<e. Mcndès-Kiance dopo il col- pubblica ed al 4 per cento per ..,ompre più strada negli 

ro degli e.st('ri. i con.siglieri 11 cafiitauo delPaiaeu che loqiiio con Citi En-lai, siireb- tutte le altre scuole. ambienti governativi la voce 

del Primo ministro eiiK'.'O si ha condotto Giu Eài-l.u da poro state recale oggi al cafio In relazione agli oneri fi- di un imminente aumento 

intrattenevano con alcuni Gini'vra .i .\iin\a Delhi li.i della delegazione francese, naiiziari connessi con i prov- della benzina o della tassa di 


funzionari indiani. 


1 dichiarato ai giornalisti che il’.leali Gbauvi 


keclimenti indicati, il Gonsi-lcircoazione. 


APERTI-; PROVOCAZIONI IN APPOOOIO AOLI AGRARI REAZIONARI DEL FERRARESE 

La polizia del governo Seelba-Saragat 

inteme ne con arresti contro i braccianti in iotta 

Novej sindaci sospesi dalle funzioni di ufficiali di governo - L’azione dell’Ente Delta 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE m'ntistra deiinro che òdi tilt- ijiro .so/o jjntlni/lie dt forra élémtàkàéh 

FFRiiVTix” _ i). / P ' dipeii(/ciiH e c/ic (/oTrebbe pubbìica c picchetti di laro- - wPMm m m ffvfvfffF# f. mmmmmWMwwP «f.CrflC' 

■■■■ l-U \ i^si^crc ìi.wto a rautauuio della ratori. I braccianti continua- • f mÌ S Z mm. é S 

-J./tm i/ionio 0011 . 110111110 , i coilettìrità c non certo per no od aptAirarc con sempre ^ A A A d 9 mZÈ 4 944Ì9.M.4 

oraccwnit c t salariati rajfor-are i propositi di re- matuiiori aecor(jiinenti il loro - 

resi lianiio proscritto il A.rc „„ piccolo pu- difjicile piano' di lotta che ,, ri,.! T-.vnin Vi t-i hr-j,T-i-.niiio in Valn-,H=,n:» 

t/rande sciopero. Contro fìtte- .n i-ri “ imiu-stio del L,a\oio vi- t.i biacciantue m valpadana, 

sti 120 mila proletari della ^ Da iiiieicim lUibiaino srrit- Un m-r «OTclli ha ricevuto di nuovo due prtse di posizione dei di- 

lerra. che .si battono per su- ' .1,^ ' " .Vi’ ‘".ó f.:’ sempre separatamente, i rigenti_della CISL. La prima 


cedono nel Mantovano 


)ero che il punto di partenza ntocniitct s „.nt, per formare ^UOVA DELHI - Il primo ministro cinese Ciu En-lul IT mila lire ut cv.s.sioue dmjli iinmeiiti: essi.\ 

( I questa lutea era a rottura, le delegazioni ioiiirressmdi alTaeroporto «iai premier indiano Xchru ttelofoto) »’ 'Mft’ii.'tt/nntn neffe «. costo di perdere viiliardi.ì 

ila poco provocata dall oit. De 'latto presenti ai .7). (^arlo mi-- ultime ore • razione deIlL’l-‘'t pruiinnei aun di cretire una f 


liasperi, di (|uell’uuitù con i litanii capaci di esporre co- aria quando Ciu En-lai è .^cc- popoli deH’A.sia divellile ogni for-c di polizia del ijurenio "cll orgnin ^a^ioiie operi) a leini) - inae- della Federbraccianti di Fer- 

craiidi partili operai cli'era me e percliè tante M»lle la\o-so daH’aereo, mentre il Pre- giorno più sltetta; po.ssa la Sceiba-Sarayat. sniaacale iiifltyycudo una -.ormiiniio arile (Minime ie man- j-j,,-,, Un comunicato ministc- 

.'tata per anui la base su cui. ratori d.c. e lavoratori co- micr indiano Nehrii. giunto pace mondiale consolidarsi ieri sera alle 20 a Purotto, to.aiie ha vi to ima massiccia j ‘J ; colloniii 

bon «ré ma/ A‘rc, s’era iitiper- munisti — lueiitre Sceiba riti- ad accoglierlo, gli muoveva ogni giorno di pivi-. una frazione alle porte a,npl Fmmridfiprrm^^ continueranno nella giornata 

aiata tutta l’azioite govenia- giiia al Viminale contro < il incontro e gU stringeva cor- Succcs.sivamente. a bordo Ferrara, gli agenti sono lu- d?oggi e hi 

ti^a del partito; è vero che pericolo ros^o ^ - nelle fab- dialmente la mano dandogli di un corte., di aiit.. imban- tercc.inti co.itrt, ,ii. gruppo rifUuà m-ih: oilììlVde Ministro dil'l Lavoro 

ciò risultava chiaro come la briclie c nei campi si tini- il benvenuto. I fotograli han- braccianti c.ie stata par agraria. indotto altri agrari .( souoscri- prenderà le deci.sionì defini- 

i'pirazionc d’niia tale fmliti- scatto per lottare insieme con- no ripreso ripetutamente la ’ J'” - S ' mentando con *P Facendo però un bilnncio veri- gli ;tiini(m. : c»-. gb ac- live in ordine alla possibtli- 

,a .'iiiima lenisse dolire tro ben altri c ftiù concreti scena, mentre la folla scali- »on .si pini c.rdi ragg.n .• egg.. alea -117 tà e opportunità di un tcnta- 

.\tIanlico c facesse comincia-1 r pericoli .. diva il grido «indiani e ci- Rudènte stcr-. rsÙn iFZl ^ erano certo dire che essa si presenti H nmnen, degl, i.g,-co.lori ciie. tiv.,. di mediazione fra le 

n Dipenderà cerio dalla nii- ne.i prime oro del inatuno, rifnfmtK v qui hanno nianpn- Delta Nelle vampa- dei!;* CoiifM... h.. .no Vanno sejinalatc, intanto, 

.'Ita attuale fisi iiomia < ante- j,pra ,n cut questo accadrà lai. cut erdin s * ver.so la residenza de; piosi- „c!lato eliiunqiie visi trovas- p fermo, vanno iu’gd aiime:.-.i .«à.r sempre in rapporto alla fot- 


inaRnoli c Magnani della Fe- cordo con la CISL, abbia poi 
dei-braccianti nazionale, o ilL__ 


Il ^verno appoggia 
gli agrari ferraresi 


l'pirazKinc d mia tale i»olUi-Iscaiio per lottare iiisientc con- no ripreso ripeiuiainenie la n.ntT ..n.. a- -.1: 

«a nuova venisse trollrei tro ben altri c i>iù concreti scena, mentre la fcll;i scali- enorit.e 'folla 

.\tIantico c facesse comincia- r pericoli diva il grido «indiani c ci- plaudènte .si era a.s.siepata fin 

re ad acquistare al jtariito la Dipenderà certo dalla mi- ne.si sono fratelli ••. Ciu En-- dalle prime oro del niatlino, 

,'iia attuale fisionomia < ante- «.ura in cui questo accadrà lai. cui erano stati offerti ver.so la residenza del prosi- 
rienna >; è vero che scopren- potranno essere rispar- mazzi di rose e ghirlande, dento indiano. Pra.-aci. ove 
do pochi itiC'i innanzi Tesi- miate al partito democrislia- . quindi ai micro- ciu En-lai sarà o.spitato du- 

.-icnza (rnii 5 quarto partito». „„ altre delusioni, e alla na- 

qiicllo degli interessi monopo- zionc altre miserie e al/rc tr-^riruta'in*indos*ano e in in- . ^ ^ 

listici. De Gasperi aveva fir- .venture- ma è anche certo indossano e in in fatto quivi co azione, e oi e 

m ini iiii;i e itiilii ile lieii nericii- "i lì 1• „„„ tl §1^^- quindi immediatamente re- 


muTii una cambiale l>ou pcrico-jQj^^ quello clic magari non si 
lo-a jier l'av venire - Micialc -1 verificherà al S. Carlo per 

■ I * «et- - I *_ 


. .*. .* .. liiU* » V-, iX &1VR .»1V 

pronti a riporre siiKeraiiieine /ogiorno. neiriralia intiera. 

*. ? . ... -Il- r' -k ' ’ _ _ 


ì(- loro speran/e nella D.C.. c 
di'lKisti a dar credito alla pro¬ 
messa che il piano Marshall 
non ci avr«-l)I)C mai cosfrciii 
a nnovc alleanze c avvcnlnre 

mililart. ma s(i*o « 1 av r( blic erresio 

Iiotcntcmcnie assistito ncH'o- A ^ A —— g ^ V V S A tega bracci 

lavoro al quale la D.C. W ■ WmM A 

diceva dì volersi accingere ■■■ VW • ^^B H^^B e a 

jHT rico'lrnire l.i vita ccotio- ^ ^ B _ ■ lima locaìit 

;rdóvcra‘t,.cti'.;r;i J.;l o Posi e ai suoi compagni ' 

gito più concreto, il h.inco di: ----—--—-- ^non^j 

V'* infallifiilejuj^l^ NOSTRO INVIATO SPECIALE vio Fasi. Dergo DonigagUa, chini, i sette latitanti patti- èhc'^.snllc 
dell ispirazione democratica. ■ —1— Giampn’mo Bagnaresi. Secow- giani di Voltana autodenun- cipi. Bea 

nazionale e pacìfica della pò-, .\\'cON.A 25. _ L'eroico do Guerra. Colombo Tasselli, ciatisi. Degli imputati minori, «.orratici j 


.M.ARIO .ALIC.AT.A 


no aeiia Lina, accogiienno un tuntne. per uoporvi quattroi, Hnllal 

invito del Primo ministro c-orone d? .lori (due di t’.nri X,." njmprV mdtete^?,^, 
Xenru. ‘biancni c due di fiori azzur- ' * ’ . ’ fm-l 


I A .SE.XTE.XZA AL PROCESSO MAXZOXT 


una fra-ione alle norie di partecipazione (ii lavoraton,-e--- - --- - 

Ferrara nli aneliti sono in- iitimpic. per capovolgere la SI- Lq slaiu-io e i:i deeL.one con cpntmueranno nella giornata | compaEni Giusto Tolloy. 
ieré;.,, tiuKione crf allontanare il pc- c-u .s; è d.-.t.. . Cw.o empcro di oggi e, m base al loro est- Vinconro Cavallari e Giulia- 

tii hrm-f ìnìÈti i hi* \tarn' narla- ''b olo di uiin larga riforma iu n*> iizirriUe E.i lo* ' il ministro dui Lav^oro na Nonni hanno ìntcrpollato 

f.n.r.M, ^ lo- indotto altri a-r.ir^ «i soWo-crì^ prenderà le decisioni definì- i ministri dolIMntorno o d«|. 

meiitando con Facendo però in bifiim-to vere gli nnni.m; : eo-) ac- live in ordine alla possibili- l’Afiricoltura: 

cnlc. lin tino niscpiiitoi ini- .s-ituocione. non si può t-..r«ii ragg.u .- og^.. alea ’iiT tà e opportunità di un tenta- 1 ) p«r conoscere se Tatltc- 

raion fin dentro la Casa nei ..jjp presenti il iniinen) deal, ai;.- co.lori cìie, tivo di mediazione fra le eiamento delle autorità co- 

popolo dove questi si erano j'nj;oj-ei-oIc ai grossi agrari e voneiuio iiie.-.o al'.e •lireli..e parti». vemativo e dello forze di po- 

ri/iipiafi. (• (jni bollilo mnn.on- Della. Nelle campa- della Comì-.l.i. ii.i .no conce.s ,j Vanno segnalate, intanto,| l'rìa dell.i provincia di Fer- 

neìlato chiunque vi .si trovas- i,itto e fermo, vanno i«*gd aiiiiie:,-.i .«lar ai.. Iscmprc in rapporto alla lot-j *^ara, rivolto nel modo più 

*l'^ se. In piena Iiotic. poi, la poli- ] aperto contro i lavoratori in 

ha invasola sede della Ca- I =)®'op=ro o le loro aspirazioni, 

. mera del Lavoro di Jolanda, mmm ■ _ -- ■ ■ «i ^'a stato valutato nella gr»- 

attacco a Piccioni 19 

lozione che vi si trovavano 1 ferrare*, a 

‘.‘9ì! riniiiti. Nella stessa notte e ■ | J ^ ' d^ 

giornale d.c. di Trieste 

di Jolanda. Un’impresa ano-- salariai., ecneraS- 

Fopa c Slnta coiiipniln aaua .... mento accordati in altro prò- 

polizia, "tempre notteiempm . ^ iljlpo lTI’OTC* POITtIiIx* l’.SSGl’C filiale |)(M’ I l’ieste - ; L.il ! 

poi paese di Gbcmrdi. |rn i- i» i ' /--i - - - - I- r l i- i - per conosccio dal mini- 

r,„tie di Jolanda. La Camera jutlllieil (Il rillilZZO l^llljll C pi’IVil (Il lede, (il siilIlC'K» V ; »tro delTAcricoitura come «cij 

del Lavoro e stata inya.sa e _____ritiene di poter giustificare lo 

ri .sono siati n’’restati sette attcegìamento dei dirigenti 

sindacalisti: è stato tratto m DAL NOSTRO CORRISPONDENTE tn la congiura del .=ilcnzio uf- LL-ti ia nord occidentale, ine-l dell’Ente Delta Padano, i qua- 
nrrcsto poi d .segretario della ^ , ficiale. per .'Cnlire chiara- ta delle dote del golio dii li sì comportano coma ì pm 

lega braccianti. Altri arre.sti TRIESTE. 25. —- L’o.-gano niente confermare quanto Trieste vengono abbandonate] telanti o oltranzisti da«lì a- 

sotio .segnalati a Poggio Re- ufficiale della D. G. di "Trie- già J , stampa di ogni pùe.'O all.i Jugoslavia. Qiie.-jto è tìj dei-enti alla Confagricoltura, 

iinfico è a Rero. In quest'ul- .'te. La Prora, ha pu’obiica- and.iva ripetendo: si trat- .-ignificato della «cambialej *’ risultato evidente di 

lima /ocaitfn. frn pii arre.stati to nel stio nu.mcro odierno tanclo con Tito, e .'i prep.ira m bianco > che il Senato hai eompromcttere il governo — 
ri sono quattro dnnuc dedicato al congtes.-o nazio- j;, -snUi/ione provvisoria del .-otat,, dopo il discorso dei- | 5'autcrità delio 

L'o'ionc iiitimidaforia c naie di Napoli, un editoriale pro’olema di Trieste. l'ondrevole Piccioni •*. stato — ,n una vertenza nel- 

antòciopero delle forze dello incili prende damorosamen- „ d., come la .'(.I-jzione è| «Belgrado c la Jugns:avi:i i ^ anche »^-.ao 

.Stato non c lermata nenn- te posizione contro le recenti qata presentata r.l Senato — f— c-miinua l’organo dei de-i 

che sulle soglie dei ninni- dichiarazioni di Pici-inni al pro.'Cgue La Prora — non si rn(x:ristiani triestini — pos-: stituzione dovr^jbo’^jjTr l 

dpi. Bea nove .sindaci de- Senato sul probicma del TLT tratta, evidentemente, di una 'ono andar fieri del succes-i m-no rimanere ai disisora del- 

morratici sono stati so.spesi c rivolge un appello al con- iohizione provvisoria, si trat- .-o cen'eguito. Noi non po.s-1 {s parti > 


Violento attacco a Piccioni 
del giornale d.c. di Trieste 


r f-hnrnrHÌ frn- ^ il 11 IO 011010 00111*1)1)0 O.SSOIO liliali* por 1 l’iosto - Lil 

pcl paese di GherariU. jra i- i» i ' r i ■ ■ - - i- r i i- i 

di Jolanda. La Camera pi,|niOil (Il I illilZZO Pillili O pi’IVil (Il lodo, (il siilIlCMO V ; 

del Lavoro e stata invasa e ___ 

ci .sono sfati nrrc.stati sette 

sindacalisti: è stato tratto in DAL NOSTRO CORRISPONDENTE tn ia congiura del silenzio uf- l’istna nord occidentale, nie-l 
arresto poi d .segretario della ^ _ ficiale. per .'Cnlire chiara- ta delle dote del golio dii 

lega braccianti. Altri arre.sti TRIESTE. 25. — L’organo mente confermare quanto Trieste vengono abbandonate] 

sono .segnalati a Poggio Re- ufficiale della D- G. di "Trie- già J , stampa di ogni pacsO all.i Jugoslavia. Que.sto è lì) 

natica c a Rero. In quest'ul- .'te. La Prora, ila pu’obiica- and.iva ripetendo: si trat- .-ignificato della «cambialej 

tima locaiità. tra pii arre.stati to nel suo nu.mcro odierno tanclo con Tito, e si prepara m bianco > che il Senato hai 

vi sono quattro donne dedicato al congtos.-o nazio- j;, -soluzione provvisoria del .-otato dopo il discorso dei- 

L’azione intimidaforia c naie di Napoli, un editoriale pro’olema di Trieste. l'onorevole Piccioni •*. j 

anti.'ciopero delle forze dello in cui prende clamorosamer,--! „ come la .soluzione è •' Belgrado e la Jugoslavia i 
Stato non si c lermata ncan- te posizione contro le recenti <tata presentata al Senato —j— continua l’organo dei de-i 


n.izionaie e pacilica della po-j aNCON.A, 25. — 1,'eroico Guerra, Colombo Tasselli, ciatisi. Degli imputati minori, n;orratici sono siati so.spesijc rivolge un appello al con- soluzione provvisoria, si trat-j.-o cen'eguito. Noi non oo.s-! 
iin'ca fl.e., rimpc^no fi’' partigiano Silvio Fasi e ** Mino Martini -«^be- la Corte ha assolto F rancesco loro funzioni di nf- gresso chiedendone la solida- ta di colloqui che mirano a j siamo dire altrettanto. lì si-j 

rt: > che c-^'a solennetiiente j compagni, protagonisti Primo C^ssani, Bandoli. fidali di governo .'■ieta. un compieta arrangement al-ienzio. inspiega'Diie silenzio, ì 

prendeva, di risolvere < laLi.i Manvnni hannn Una sentenza, come .si vede. Alo Lopera dì difisìonc opc- «Gravi atierma/ion: — crinffnc orientale con Tito, cidi Piccioni sull.a zona R sa 


«Gravi afic-rma/ion: — confine orientale con Tito, e di Piccicmi sulla zona B 53jf^Sthunto con la tederbrac- 

’crivc l'organo della D. C.‘ciò che è più grave, trasca- quasi di un «finis Histriae acixirdo. più 

otto il titolo «Appello al rdndo senza ombra di pudo- Ma non è tutto, a quantolavoratori. Se- 

ongresso .. — ha fatto, nella re, la opinione dello popo- 'cmora: a furia di Protestarerag- 
eduta al Senato di merco- lazioni interessate, anzi fa- ii suo vittimismo, Tito sta peritL L j 
cni scorso, il ministro de- ccndo pa.'sarc per provviso- ottenere ulteriori concessio-’):;-,,- 

ili esteri, onorevole Piccioni, rio ciò c’nc TiclVanimus è già ni in Zona .-\, Fra l'altro, una ^ ° Ì! 

stata almeno, in parte, rot- definito. La zona « B-, tutta fascia di qualche chilometro “ costituisce un TCriOT^o 

... PI profondità tutto lo avallo aìi’azione intimidato- 

_ «.co che da Basovizza rag- ria del sindacato comunista >. 

lì rlìtdB no1Prkd*^ìtÌr^ .La .oconda P^a « po.i. 

Il UllO nell OCCniO «L Tne.=!c e prpba- 


hhcadal .ccphm«a,op„.nar- dal ca^n. Clavanpi residua non c ,ta..a scon- ma che uù? perS daT d«iprn.rde» En.e 

«hico e fasci-ta. Emiliani. Pr^identc. «ile ore tata. rida la libertà ai partigiani Riforma Delta Padano. E 

Ebbene, basterebbe fermar- »“.4a di oggi, dopo ire ore e La Corte di Ancona ha pure della «bassa» romagnola e, L’Ente si comporta come 

'i soltanto un istante a sotto- meira dì camera dì consiglio, riconfeimato 1 assoluzione già quindi, c stata accolta dal una qualunque impresti pri- *• 

lineare come proprio nel Mez- ** Presidente, con un fil di decìsa a Mac^ata, San- pubblico e dai familiari degli unta nel gestire quelle ter- 

zo-'iorno in niiesti «ette an- ba annunciato che tn te Gagliardi. Olindo ^notli. imputati che stipavano il pre- re che non si decide ancora 


zoziorno, tn questi sette an¬ 
ni, la D.C. abbia sentito le¬ 
varsi più fortemente la con¬ 
danna di strati sempre più 
larghi dell’opinione pubblica 
e come proprio nel Mezzo- 
eiorno Tawersario che il 13 
aprile sembrava battuto si 
presenti oggi, dopo il 7 gìu- 


^ «loiiianì a ^es^iiia 

le iiiaiiireiiktazioiii dell^ A X PI 


torio, con un fragoroso ap- assegnare. Avviene adì MB BBBBBl rad 
plauso. esempio che il denaro che • C'B, 

Prima di dar*» lettura del l’Ente ricava dalla rendita - 

verdetto, la Corte ha rivolto fondiaria non lo reinvcsle 

brevi parole augurali agli im- °e7i^%ÌsfZ^a- ®« Aecrntò a Ly.^i.ko - 5cr.- 

piitati che si apprestavano di miglioria e di irasjo^a Giornale d’iulia — uno 

alla libertà. zione. Si spiega cosi ,lej più ben retribuiti milionari 

Alle ore 22 30 di oitosfa dopo ^^ 9 tuììto della Unione Sovietica è il col- 

spra Silvio P-)».! r i simi pom duc comuni, ad Ostellato i^ga .Miciurm, il cui stipendio 
„era, S l\to P. ,1 c i SUOI c(>m- g^j „ joiguda^ uu accord'* per mcn.'ile va calcolato in oltre 
pagni sono stati rilasciati ded- -nneetieTe oli alimenti, ol-t un milione di lire italiane». 


T V * costituisce un pericoloso 

ai p.oiondita tiit.o lo avallo all’azione intimidato- 

«.co che da Ba^ovizza rag- ria del sindacato comunista ». 

giunge tl contine italiano, re- - „ __ 

girne particolare jugo.slavo • -econda 

nel porto di Trieste e pro’oa- rt^V “ 

della CISL, Enrico Pam. Co- 

!;? sluL .in alcune dichiaxaaioni 


gno. per dirla con uno dei presso il Mien» d*iU Camera di pagni .<ono stati rilasciati dal- concedere gìZZumenti al- un^mifionl di’i™ 

piu autorevoli esponenti d.c., marcio di Messina si apre U aadoU aolanna dalla Fra- (a Questura di Ancona. VuUìmn momento ner nres- E- quello che i 

l’nn. Gronchi, come il ' vero aidanxa onoraria deil*ANPI a dall’Esacutivo nasionala, con Armena seareerati. Silvio _; r-^^fr,r,Jìnniftfrn ci tante, c che del ir 


fatto nuovo, come la sola ma-l 


la partacipaziona dai diritenti dalla AIMI di tutta la provin* 
ca maridionali. Il san. Emilio Lussu parlarà sul tama: a II 


nifcsiazionc moderna di ti- , ;i oocannala della Rasistanza*. 


ta politica, basterebbe que-to 
per comprendere quanto fal¬ 
limentare sia il bilancio di 


Domani i ma.-nbri dalla Frasidanza oneraria a dall’Esacuti- 


Appena .'carcerati, Silvio stoni della Confagricoltura, si 
Fasi c gli altri sono stati fe- è rifiutato di sottoscriverlo. 
stoggiati dai compagni di An- Ora il suo schieramento dal- ^ 
cona al circolo culturale «Gi- Io parte padronale è dic?n- è 


ll'ANFl a ì dirigenti provinciali varranno rleavuti dal Tommasi-», dove ha parlato foto scoperto. Data la diffi- 
Stndaim di Massìna. L* compagno sonatore Luigi colfò di trovare cruniiri, l’Eji- 


E. quello che è più impor¬ 
tante. c che del milione di lire 
ni mese. Miciurin non spende 
nenimeno un centesimo. Riesce 
a mettere tutto da parte. Infatti 
è morto il 7 giusto del 1935. 

iena ridens 

m Noi, per i) Guatemala, non 


limenfare sia il bilancio di alla 1B^, in Fiaiza dall’Univaraità avrà Buggeri; quindi essi si sono fe c arricalo ad offrire 5000 faccino cattivo sangue-, 

.«ette anni che il congresso d.c, luoce una «randa manifastaziona, nai corao dalla qual# pran- aA'A’iati per fare ritorno alle lire al giorno a chi si/osse la- Ma, a quanto pare, i comunisti 

è chiamato a fracciare. N'è di darà la parola l’on. Luwi Lonco, «ia vìoa eonundanta «•- loro case sciato ingaggiare. La cosa e cl si arrabUano c prendono 


rtrto c quello meridionale ili narala dal C.V.L. 


GIANM GIADBESCO *gcOIMÌaIoso, perché ITntc am-» tutto sui serio». Dai Popolo. 


Dunque.nonbitogna prendere (i.il segreto delle can-celierie ». I irUnriè della stamr«» ^ 

sul serio quello che accade nel L'organo delia D.C. di Trie- ]'dronafe ^ Sicista sS Sii 

Guatemala. CTc una gut-rra, ci a; luronaie^ e tacciata SUI nn) 

sono dei morti, ci sono dei uichi,..a quindi di r«.^pin- «politici» e ; semirivoltizto- 
bombardarìienti Cerci, c dire I quaitro punti in cui Sì nari » dello sciopero salarÌH- 

cosc aei genere, isjzzecoic.scloc- pos.'Ono dividere le dichiara- le dì Ferrara. Egli ha perfino 
chczzc. Cose da riderci sopra, ztoni di Piccioni « denuncian- inventato di* s^a pianta le 

per il Popolo. Un senso deuo do al Parlamento e al paese richieste_che pure gli do- 

%Zo^,ìto Tl compiu- y^ebboro essere noti^irae— 

giornale. ogsu potre-boe essere fa- dei braccianti e salariati fer¬ 
iale per la sorte di Trieste raresi, affermando che i pri- 

II fesso del giorno e .'oprattutto della zona B ». mi avTebbero chiesto 220 li- 

. Castiilo contava sulle discr- Quanto al primo punto, re in più al giorno e i se¬ 
zioni di utiìciaii e soldati dello soluzione provvisoria », Lo condi _una_ * buonuscita » dì 
esercito regolare e sulle soiie- Prora scrive Che Piccioni non 100 mila lire a testa. Invece 
vazioni della popolazione civile, ha specificato Qualì ^ono le ’ braccianti hanno chiesto 
Ora questi fatti non si sono 120 lire in più al giorno e i 

prodotti ». Dai Messaggero. - * * .salariati 1600 lire in più al 

.\SMODEO (Continua tn 2. pac. 9. col.) mese. ■ 


(Continua tn 2. pag. 9. col.) 


.salariati 16(}o lire in più al 
mese. • 
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« L*UNITA» » 


LETTER E AL D IRETTORE SCELBA E SARAOT OB lltDiSCOWO >UE DIRETTIVE MACCORTISTE DE I (‘ODftONI AMERICANI ||^ Pam PnnCDfina 3 QPPiha 

Pastore^eiteiaDii P SlS I risuliatì della sua Inchiesta 

16 s 6 dl d 6 gU Ofdditisini popoidn ,, :———^, 


SCELBA E SARAGAT OBBEDISCONO ALLE DIRETTIVE MACCARTISTE DEI PADRONI AMERICANI 


Càfo «tirèUorè, 
li'ggo 5rt/ Ptìpolo il resocohtu 
della linHiotte del Oitettivo Mtt* 
/iuìiàlc della CISL e le dtcbta- 
Ktztoni rese dài ditigc>ìii di 
ijitelLi o)gattlzzàiib^ie. Sà>preu~ 
di- :l velenoso rancore iHJUifé- 
-'tato dai dirigenti nazionali del¬ 
la GlSL tbiiìrò i sàlaHàli c 


sono tnttohi glandi agitazioni 
tn corso a Mddcna, j Ravenna 
e a Mantova sulla base di ri¬ 
vendicazioni conntni a tutte c 
tre le organizzazioni sindacali 
e cohdbltt roh detoni sindacali 
lomiinvtntnic deliberate. 

Che cosa devono jare i la¬ 
voratoti e gli orgAnizzatoti siH- 


btacclAnti pAtiAni. Sorprétide il dacàli di i^ttèite piovlAcie ade- 
iftalcùlalo dispiatiZe pef i site- Alla ClSl.t lìevb'nd àbb.m- 

it-sst conseguiti contro gli agrari, donare le tivcndicazioni e la 
Vi doviebbe essete, al .con- lotta in comune con i loro 


tivcndicazioni 


Gli sfratti a Reggio Calabria e Monza - Colpiti non solo i partiti operai ma anche le C.d.L, i CRAI, 
TINCA, TANPi, l e Società di mutilo sbccDrso - Uilibgallfò e il carattere antipopolare del provvedimento 

Il udviM'llo Sti'lllil-Snrai'al ha il iikivuiiciiIo i- ilkislinalo a che nou solo hanno 'illjUlIalo adottare solo iier la prul 
dald lillEld dilli esdeUEione ilél- é^tdilllel'si a hlfllui n maiid elle re;{olttli etllllt-fllli i(Ì nlilttU. hlrt ziotie di‘l suoi iiitdressi |iil 
le illegdli itlhlii'c —. clic ved- ih tulio il l‘nt-se il govèrno anche tdle |ttlillliAÌiiieiiiè ndll- llllel, e ih <;l»eule a 'prolezl 
lieto aiinhhciale l.il Coiislftlii) vorrà llnLe eseeu*lohe alle ihl* no pacato i ennoiii aluhlliU* né del shoi héill lleiMaiita 


Una ennesima «rivelazione»: una donna, che è stata interrogata da Sepé, 
sostiene che la Montesi le confidò di « amare follemente Piero Piccioni » 

Una noli/.ia di notevole in-i ■< nioranz/.atore )>. ha destato istanza la vecchietta — facevo 
teiesse ò trapelata ivi'i sera comunque una notevole enio- la cuoca in una casa a Lun- 


tiatio, soddisfazione iii luite le di tavolo perchè 

otgattlzzaziotii ìitidàtali pcfr il h.i detto che gli agiart 

che gli 


in comune con i loro ilél ni|il|strl 11 18 iiinrzo scorso 


Mire, Il eli 
e la cui is 


il eiil eni-rtllere illeitflie n coliecll 


latto che in quasi tutte le pro- 
. luce padane i lAvQfàtófi dgH- 
ioìi hanno strAppato agli agrari 
nnpòilAiili inigltoràhienli saìa- 
ìiali è contrattuAli e, quasi 
.'einprc, con l'unità, non solo 
alla base, ma anche ai vcìlici 
fta tulle le Organizzazioni sin- 
data/i. Cesi A RovigOt a l‘ia- 
ictiziti A PolOgitA, A Reggio l'.ini- 
hii A Ceentona, a Venina, A 
1 l'rchzit ecc. 

t'i 16»IU solo due eccezioni 
vcr^h^hoJr. La prima eccezione 
è qitell.t di Venezia dove la 
(JISL, la D.C, e le ziCLl hanno 
tradila i braccianti di quella 
provincia pubblicando un co- 
mitlìicato ignobile e traniando 
.ncohii segreti con gli agiati 
durAtlle là SciopeiOt 

Alila tccééioUè è quella dcl- 
/\trtdhfd»lfh//a stipulalo dagli 
agrari é ddllA CISL di Milano. 
L’ noto conte qttcìl'àccordo 
nuffA sìa hiiscramenie fallito: 
dapo^ tilt mese di tolta nella 
provitteiA, coti Li partecipazione 
di liilll l lavoratori compresi 
quelli deità CtSL — come han¬ 
no leslOrlohlAlu gli slessi agra¬ 
ti — ÌA iFedérbraccianti e l'UlL- 
ietlA haUnd slrdppalo uttovi 
mlgtlàf-AMetlll di Li y.coo in 
pili per l sAlàriàti fissi e di 
I. ^,fó in pl^ alLorà per i hrat- 
ciAHlIt /fri AÒhlaino saputo dai 
gióriiAti thè tàslórà se l’è prèsa 
coll gli Agrari di Stildtio, accìi- 
sandatl di viltà perchè hanno 
coticeiio Hllovi migliorartteilli. 
.\'oi ràccotnandiarno Al Hostii 
nrgànizeatori di Milano di far 
còtiòsctri il pìn largamente pos¬ 
sibile Is lettera di Pastore: è 
un documento che qualifica i 
capi cislini tu modo tnequivo- 
càbiic. 

Mài a qtièili dite epi¬ 

sodi vèrgògnoiti ai gitali del 
testò i lavótalórl hAiìtià dato 
la meiìtata risposta, nella Valle 
PadAnA vi sotto slalè lòtte ntii- 
t.irie cdhèlusesi 'vittoriosamente 


h. inno r.tgionc e che ^7< aumen¬ 
ti salatiali .icrioiio a ntaschc- 
r.irv dtjinlcric comuniste^ O 
dècniih iti fischiarsi Ite delle pa¬ 
iole htespoiisahlli e della fo- 
luttà di tradimento dei loro capi 
è prosègttilà Li lotl.i per ottenere 
quei miglitìiamenti che la stra- 
gitinde maggioranza dei loro 
ftaitili padani ha già ottcmitoè 

!\’oi non duhilìttmo che i va¬ 
iolosi hiaecianti c salAri.iti fer- 
lareii c i loto fialclli di Man¬ 
tova, di Modena c di Ravenna 
sapranno cnuliniiaie niiiti la loro 
sacrosanta battaglia per il pane. 

i. ssi tinicraiino, come sempre, 
la bandiera gloriosa ed nnitatia 
della rederinaccianii alla loro 
testa in lla lotta c nella sii ma 
vitloiia. 

I.lTl'IANO ROniAISNdl.I 


iiaii con apiiosiii ii c c r c I | a con ijiicli tiiinsi, .miciiic ^ ai- nessun narliln. .Ma Unii soln: sussi inoli coll dii |ioli-clil)C peio coMierinaio la iiuen/.ione ohlhi. uc-in;... 

piihhiici iiillcl. D’illira palle, hnh ic- a ipielle 01 ^inii//a^Miil|, coiislderiile di parte possederli un pi italo. di prp.sentnre al l’arlamonto i chiudeie la .siia >< pratica ». «Uno dei tre amici, il 

è uià Kiiiida iiniì/.ia che a IU‘H- elle, occiip.indo le scili. noiiL|,i-|,e r.\.N.|».|., ente inorale jj ,|p,.,t.i„ liiouoieneii/iale ri.sultati della .^ua indaftine Que~la pro.spettiva ha trovato filior fommaso, aveva Una 
hin Calahi'ia e a .Mon/a t;li atetaiio stipulalo ••c«olaci coo-j licooosd-ulo. ri.N.(:..\.. .ale ,IH JT luglio liill n. l.v.» dispo- entro il 1- !ii;>!io. Di conse- faceva chiamare 

sUntli sull*» siali mi linlll ili allilto v (jUiitHi nun i-reato iiHi un ihurcl»» ih‘\ié inotho riti* i Iumiì iIpI ili- è |)n>sibilo die un t* ui aUcn/.ione. DaH al- uiuna, eia una bella sighora 


PEH MIGIJOIU SALARI K CONTRO LE SiMORILITAZIONI 

Isti scioperi negli stabilimenti 
dei monopoli Italcementi e FUtT 

DpJpfiiitioittì dvllp Conivììtp.riv di Aritnio irpiiitr in hiciclvtln n Honiti j 


,j? " Airi)freh.';iva delle Finoblli- 

f ri» iitlaiio, acci;- ^ delle inppresagile 

i/f,» perche hanno adlisludacall, i lavoratovi ri- 
avi niigltoraàieiili. .spendono nvUtique con la 
tndiamo Al tiostii niRH.shna enelgia e cumpat- 
di Milano di far (ezza. In particolare, imme- 
tììt largamente pos- diala è .siala la reazione del 
era di Pastore: à lavoralorl della FIAT di To- 
fo che qualifica i *''ho Cóntro la so.spcnsionc di 
»» modo tncquivo- opcial c di 124 lUlhlUgati 
dello stubilimcntu Aeritalia. 
-.di*; Ji... -*,;- li leparlo « marmitte)’, che 
A . * 1 • / dovrebbe èssélc smobilitato, 

'■‘’i* t***» ‘ Iti ba .solopefalo ibii al 108",» per 

t-atoH hinoo tutto il RÌonio, mentre in tutti 

isposta, nella l alle a',',,; reparli, .sia al mat- 
»»o statè lòtte niH- upo chfe al pomeriggio, sono 
esi 'Vittoriosamente stale effettuale fcTirtate di 


2 . 200.000 


2 . 100.000 


Perchè, allora, tanto rancore Iprole.sta. 


Hci. dirigenti nazionali clslhli? A Mudena, contro 1 14 li- 
I orse perchè le Sose sono Andate ccnziamenli alle Fonderie 
hene ptf i hVorAìoii? Forse Riunite è In preparazione per 
pc'rchc l’unità ha trionfalo èd lunedi lo sciopero geneiale di 
L ►-.*,*.**« -or,,; ,#/- r. O’C. Già tori .si sono avute 

feimnlc di lavoro in nuine- 
èidiitVótèzra? fabbriche. 

li» %‘a C-T." pafticolarmentc 

Xlflld. naio frttfe. rt/mcao, rir.,mniatica c .slatu portata 
questi capi cislini, e Hon lo al- jg,.j Rorna dall’arrivo di nn 
canai pet fintare thè altra ver- giu^p» di 30 lavoratoli delle 


gogna ricada su di loro, Salvino 
.tlMèhd la fàitlal 
EcteZifmaU gravità hai ùi- 
« fte, la frèsa di pòsìziotte della 
CtsL è del ilib tipoòentè « Ag>A- 
tio • (tfkèìPÈnTico Parri che fn 
pèrfinò èspnìso a fiio tempo 
dal Partito ^ keplibbl. Italiano) 
nei confronti delle agitazioni in 
corso e ht partìcoìare dello scio¬ 
pero agtliolo Hcl PètrArcsc, Qui 
siamo addiritlArA al Iràdimen- 
to cotììro 120.000 lavoratori 


Ceinentèi'ie di Aliano Irpino 
(AVclliilo). Essi sono venuti 
fino alla Capitale in biciclel- 
ta per chiedere la riapeiiu- 
ra delta loro fabbrica chiusa 
da oltre uli mese. Oli operai 
)«i sono recali a Montecitorio, 
dove .sono .stati lioevutl da 
nnrìaUientari <dt ainidira. dal- 
fon. De Caro c dal sottosc- 
grelario Sullo. 

Pi*usegUc intanln in lutto il 
Paese fondala di scinpel i per 
i miglioramenti salariali e 


1800.000 

1950 



«pielli ili )tc«:iiii/7:ii'e iui/i;ili'e 
ili i'iei'e:i/iiiiie per i la\<iriiti)i 1. 
N'ieiie srr:ill:il:i -- pei- fare un 
eseiupiii che unii i- iicaiielie ilj 
plh cliiiiifirnsn — persiiin la' 
Sticlrlà (li iiilllun snccni'sn I ca | 
nperai ili Sar/iiiia, snelli nell 
I.HIiK; un (iC)'aiiisnin che ricn-' 
Irma utile \eilule pnlllii-he ilei 
più iiinderali fra gli uoiiiin! 
del Itisiirgiiiieiiln. iiriiiia della 
l'iiltà italiitna! 

Il ]iriit vediiiieiilo e la esten- 
siniie elle nd essn ha \nhitn 
dare il gnieriin diiiinstcìinn unii 
ensa snhi ; fndin ani iiiperain.; 
alltipnjinlnce elle aiiinia gli un-| 
iniiii del gn\ ernn .Seelha-i 
.Sa III gal. 


Si è aperto a Milano 

il co nvegHO iei pion ieri 

Lii iplnzitnip (Ivi .HOfirpItiritr dvirAI*! — Unii 
Imndirrn tipi ragazzi di lìtdognn ni GuntPinala 

■ MILANO. 25 — In un clinialtiuatcmala. I lavori prosegui- 


interrogatorio clic .se, .sulle .spesso al Lungotevere Ripa; 
prime ha sollevato una gran- preso confidenza con me; un 
de curiosità, iu .seguito lia giorno mi confessò piangendo 
suggerito notevoli dubbi sulla di essere follemente innamo- 
attendibilità della nuova « ri- rata di Piero Piccioni, ossia 
vclazione che lo ha provo- di Piero Morgan ». 
calo. Solo ieri, infatti, .si è II dottor Sepe avrebbe ìn- 
risaputo della trasferta effet- tcrrogato quc.sto nuovo per- 
tuala lunedi .sera dal dottor sonaggio per circa duo ore. 
Sepe a Civitacastellana, per sottoponendola anche a con- 
interrogare una ex cavalle- fronto con una .signora che 
l izza di circo equestre. La aveva condotto con sè a Civi- 
donna. che ha (ìli anni, si taeastollana; 
chiama Cesira Celeste Castel- Come già si è detto, le rea¬ 
lani ed è ricoverata presso zioni a questa ennesima « ri- 
l'ospedale Andosilla di Ci- velazione » riflettono una gc- 
vitacastellana, per una ma- nerale incredulità, ed è com- 
lattia cronica procuratale da pren.sibilo che così sia .specie 


• MILANO. 25 — 1» un clima tJuatcmala. 1 lavori piosegui- 7 - - r , 

.. i. ... ;li m'Z%'’domenk.à’ ' D.-. quai?li hanno ovulo mo- Irascnrabilo partkòla,": la 

più grii\o delle iiiisiire nuieeiir- J.°i_ ' do di conoscerla, e in parti- Montesi, al tempo in cui la 

liste, che seeoiido fagen/iii . ^^ 1 : ]Sr:i „ ^ " A • D .• il .-«..A,.-. colare dalle degenti in quello donna colloca gli avvenimen- 

:iiiierie:iii:i .l.s.s(*#-//»/ci/ /Vr.ss fu- Mjlano, il pt imo cqii- OQQI 8 Bsfl il (OnVfìgilO o.spedale, la vccciiictta è con- ti di cui parla, cioè nel 1D45, 

i-oiiii < enniiiiiicMieiiir ‘■'dhs-i-,,,| rAmiitfirrIn f<m l'Ftl siderata un tipo bizzarro, doveva avere soltanto 13 
late.s dalla sigiiura l.iiee. ani- ^-*0*'^-* '’p* * (OHlFllGrilO (oll I tSl estremamente loquace c pa- anni! 

Iiiiseiatore degli s.l . Le sedi Ptesenti. Olile ai i_i) ttole- - Vecchio fanta.siosa. «Se e’è Nel pomeriggio Sepe non si 

delIVs II.II.L. eoiisegiiate alle - **^**?’ T ^ ‘^be conobbe bene Wilma è recato in ufficio. Oggi vi si 

<.igaiii/./a/ioiii pnpi.lai-i di (igni pidoHianl. iiMla sala emisUlarp jvionte.si, questa sono io — recherà per mezza giornaln. 

genere, iniii .sono sl:ile in falli ^pj.b* Comuiir, avrà lunRO racconta la Ca.stellani alle sue Nel pomeriggio non lavmrenì; 

un regali* goiienisi» rhirgili» "'PJp^|’*9_"p’bi G ovenlu SO- Convegno per gli seainlil ceo- iiirredule compagne —. Era e già si dice che si prenderà 

diilfnltu. Ceiiliiinia liiroiiit le‘-’i^.h^a. KcU l Hruby, dirigente pomici con i paesi del sud-est ragaz;<ina molto bella e una vacanza di tre giorni (do- 
sLdl ehe. prima del ritsrisum.A 1 ^* n®**'^***’‘^®‘ intelligente; venne nella casa mcnica. lunedì e martedì). A 

il popolo si era creale e ehe i A.”, i“„ Promosso da un gruppo di in cui vivevo almeno cento- quale .scopo? Per ritemprare 

laseisti presero emi la ' •»- Maiaoiii»! uomini ifrtffarl, cinquanta volte...'-. Quo-'^to le forze e affrontare altre set- 

lenza o’eou la frodo «I loro ^^ e Industriali pùglle- nuovo leste è venuto in con- limane di lavoro, oppure per 

avvoul». negli anni più Imi Emilia cct altre per- j, (-onveguo ha raccolto via tatto col magistrato che con- jE^rre. nel silenzio e nella .so- 

per l’Italia, tliiisiameiile. dopo sonatila. numerose adesioni fra gli duce fistruttoria sull’affare litudino. le conclusioni del 

il erollo del regime di tirali- Il convegno sì è aperto con oiteratort economici, teenlcl e Montesi, dopo le « rivelazio- suo lavoro? I più propendono 
iiide e dopo la l.iliera/ione. l’atnpio rapporto del Regre- dlrlRèatl di enti ed orRtmismi ni n che Silvano Muto pub- per la seconda ipotesi- 
mia parte delle sedi del di- tarìo nazionale doirAPI, Car-dlreìtamenle interessali alla blicò .sul suo settimanale — 

seiollo n.n.f. \eiiiieid emise- lo Pagliariiiì, il quale ha rtfiEèsa del nostri traffici con « Attualità ». Il Muto, per suo Ppi'pnyp 

gnatr alle organizzazioni de- precisato i compiti dell API quel Paesi, ed In modo speci- conto, aveva appre.so delle , , 

iiioeratiehc. pei’ contribuire a risolvere 1 fico con l’Albania, che per li cose che ncll’o.spedale andava (lUl i^llIfllCC Alercnilil 

Il governo Srelha-Sarag.tl ri- pfobicmi dei bimbi e dei fa- commercio e per la Industria raccontatuto la donna, altra- ______ 

liete oggi le gesta dei fascisti, gozzi italiani, per strappare barese costituiscono uno dei verso la famiglia di sua mo- p.xler.mo. 25. — n canitano 

[tentando di dare seste legale ì] PlÙ alto numeri di ragazzi mercati più Importanti c red- glie, i conti Fcroldi De Rosa dei cdrablnierl Antonio Perenze 

al pronrio sopruso. Ma anche dalla strada e dalle influenze dilitl. Hanno anche aderito di Civitacastellana. braccio destro dei gen. Luca a' 

sotto fiispello puramente gin-negative, per trarh dalla mi- numerose personalità politirhr «Quando conobbi Wilma tempo del CFRB è giunto leii 
ridico, le misure nmi iroxaiio -Seria, dalla sporcizia e dallo d’ORni partito. Alontcsi — racconta in so- o Palermo per essere interrogato 

alniiin l'ìiisUrirìiriotu*. Vvv iliirc abbandono. L API odUca i — .- . pr^iUente delia prima ee- 

inizio agli sfratti, il «o\eriio ragazzi Con Ic attività, non ' zione i-strultoria presso la Corte 

si assalso, infilili, della prò- roii i discorsi, l divieti, i pre- vi PUfìf ’|•^SSO I \ \' \ I I i T \ d’Appeiio. doti. Pietro Merenda, 

eednni dì esivii/ione a I i a Cetli CatechlStlCl da tnandarsi I*«*.*vz r.M.v. 1.1 ai quale come è noto è stata a'- 

aiiitiiiiiislraliva Sì trail i di no a meirioHa. NelfAPI si ihn- ildata la prosecuzjoiie delle in- 

Iirovvrdimeiiio dì esc,iizimie para ad amare la democrazia _ _ ^ ^ ^ 1 «‘^certamcnto delia 

linmedhila ehe h* .Stalo può praticandola, ad amare il la- ■ A ■ CI IRQ IVCl 'Prità cirra l’uccisione dei tan- 

_ vote cono.sccndolo e soprat- ■■■■ ■M&CifAACll Saisatore Utuiìano. 

' ~ —-- tutto cono.sccndo i lavoratori, ** capitano Antonio Perenze è 

^c:,ToitKi . «itati dal Tribunale B 

detto Pagharmi — ha tra Vaili* M lawa • a a Via a ll* a V Procuratore Generale insieme ai 

^ 1 ^ B ili ■UHI ^ nitro il cornpilo dì espiimerc -------- defunto istruttore ui P.s cìie» 

nìef:Iìo le finnhtn educative , . vertiiani ai defunto iiandiin on. 

dei tapi, condensandole in L.q IV sezione-bis del Tri-irUnianitnrin di Milano, <ipl“ .spare Pisciotta e ad altri tre ca- 


1951 1952 1953 


II continuo .iiinienlo della disoceiipaslonc In Italia. II grallco, 
trailo dalle fonti Ufficiali, indirà — anno per anno — la media 
mensile dei disoccupati iscritti agli uffici di eollocameutu 


SEOU TA DI IERI A .MON I ECI TORIO 


che da 2 ì giorni sono in scio- contro raccordo - Iruffa. A 

péro a costo di duri sacrifici Udine .si è .svolto ieri uno 

per strappare a mt pngtm di scioperò indusiiiale di 24 ore. 
società anoninté c di latifondisti Dalle prime notizie rÌBulta 
fascisti nn migliorAmeniu dei '’bb la pi ima giornaln del 

Le, salari. biande <» per •"'ebnri 

PAr,t noti esita a ricorrete ‘‘«bali nelle .il) aziende del 

H complc.ssn ninnopnlistico Ilal- 

.dlt pili 'volgari falsità. .1 p-t ceiiienli, ehe eniitiniia oggi, ha 
le panzane sulla - prova tuo- un succe.sso grandioso. 

luzionana » e altre simili, che 


Sei oratori di sinistra 

denunciano la crisi industriala 


ni pronrio sopruso. .Ma anehc nana Stratta e aaiie influenze dnuL Hanno am-he aderito un Civilaca.-ttellana. 

sotto riispelio pni-iinienle gin- degalivc, per trarli dalia mi- numerose rersonalilà politirhr « Quando conobbi Wilma 

ridico, le misure m*ii iroxniio seria, dalla sporcizia e dallo d’ORni partito. lAIontc.si — racconta in so- 

iilenna gìnslifìrarione. per dare abbandono. L API edUca i _________ _ 

inizio iigli sfraiti. il «o\eriio ragazzi con Ic attività, non ' 

m■ i’ihk ksso dki.i.a \-.\i .ui a 

.imiiiiiiisiiaiiva. Sì Iraila di un a meihoHa. Nell’API si iht- 

iirovvrd imeni o dì rseeiizione para ad amare la democrazia ^ W ^ W_■.g_ | 

.. . .. 'opri» uODlDftrilO 6 li 3 > BiBilB 

' -- tutto cono.sccndo i lavoratori, 

ro,„o „ citati tìal Tribnnale 


rabinìerì in ordine a quel delit¬ 
to. Il Perenze chiamato a n* 


I discorsi di Nadia Spano, Dì Mauro, Bigiandì, Gelmini, Cerreti e Pigni 

Una proposta di legge ve-iadegualo e riconoscenza cler--|dci giacimenti petiolifeii 
mente curiosa è stata presa ita, ma non gli fu dato mai Un altro comiini.sla, CER- 


stata presa in considerazione 


luzioiiaria r e Ecco alcune percentuali di raiiiente curiosa è stata presa na, ma non gli fu dato mai 

r.trn ricopia con povera fmi- Bersamo 95* ». Ci- in considerazione dalla Ca- nulla e oggi che è vecchio e 

taiia dagli inviati speciali or» vidalc Friuli DS'», Vittorio mera all’inizio della seduta ammalato muore di fame. La 
tidrnali fascisti, non è velo che Veneto 95»’», Padova 93'^'r, di ieri: la proposta di conce-proposta, presentata dall*on. 
f.t Fèdcrbratciànll di rcrr.ìr.i GenoVa lOO'^r, Tiegnago 90*’», dere una pensione al signor Viola, dalla compagna Diaz e 
rhieda aio lire al giorno per i Cnghari Roma S. Mar- Natale Papini- da deputati di altri gruppi, è 

braccianti e loo.cco tire più ecllina 30'*. Civitavecchia 93 Nessuno certamente cono- considerazione 

l oco lite al mese per i sal.i- pc»’ cento. Mrtnopoli (Bari) j^e o ricorda questo cittadi=- «j* unanimità c sara discussa 

tiati fissi. 95»'». Baici no 98'1. ScnigaUia no livornese, ma egli ebbe Uh " , ... 

E’ vero invece che per » hr.tc- ^2'.. momento di notorietà durati- ca^nòrn^h-i còntrnTialò^ U^di^ 

rivMit A stata htesentila li ti- Anche per quanto riguarda te la prima guerra mondiale, , , ',y"‘iiiuaio “ «•- 

,lTrL d m. ^1 Znto di !v i LoLm salariali de- per un atto .senza dubbio sin- 

t * fi,.^ lire il ùifiriinì alimentai isti risulta che a golarc. Natale Papini scon-6** 9”: 

lire allo a (tzo g } hanno scioperato con tavn allora in carcere la Sua 

e per I salaTiati di 1.600 lire (.levafi.^.sime peicenluali i la- abilità nello .scas.-inare casse- MniVri^fnìyinS 

al mese, oltre alla mhiesia del voratori della birra Italia e forti. Il governo italiano ebbe , 

tiipeUó del patto nazioitale, ticlla Contiate del Latte; a bi.sogno di lui per a.sportare 

trvcndicariune rinèst’nlttma che Genova hanno .«scioperato dalla cassaforte del consolato 

è eomatte a tnllè le organizza- compatti i lavoratoti deìtè austriaco di Zurigo dociimen- nniici è il' crìmnaiiifi ni 
zioMf, comprèsa la CLKI.. \’cm- fabbriche di bina e della ti preziosi per il nostro spio- xjaURÒ ^ ^ 


RRJ IO |JA Bilia 11 l\/l I V« IC* IV y ■ - 1 1 *1 a-l Tl’t 

i recenti .>;cioneii salariati de- per un atto .senza dubbio sin- .;*L ’tr'J • «i- gnile. 

gli alimentai isti risulta che a golarc. Natale Papini scon- compagna Nadia G/ 

Milano hanno scioperato con tavn allora in carcere la Sua LlCO SPANO ha conirap 


Milano hanno scioperato con 
clevafi.s.sime peicenluali i la¬ 
voratori della birra Italia e 
dclha Ccnltale del Latte; a 
Genova hanno scioperato 
compatti i lavoratoli delle 
fabbriche di bina e della 


tiièfio è vero che la CISL abbia (Centrale del libile 


nanno scioperato »^'«**i«» Vdsamutiv uv* ».i,ii3u*aiy . '«‘■otvio nei oolCts. 

i lavoratoli delle austriaco di Zurigo dociimen- nniici è il' crìmnaiiifi ni *’bù»ranicntc avanzai 
di bina e della ti preziosi per il nostro spio- jjauro ^ ^ governo, una politica er 


òttcnnlo determinati anmenli: è 
tero inteee che nelle tratta¬ 
tile roH gli agrari i srtoi r.tp- 
prerentanti non hanno mai aPer- 
fn bOctA e thè solo con Pt irte 
di Riforma la C/'/ ini¬ 

ziato approcci che aovevann 
•ervirc a cucinare un accordo- 
ìt:;IÌa analogo .1 q::fno rjg- j 
iitmtò fon la Conirnd.ntlri.i. I 
accòrrló tventato a per | 

ìorlnna, dai lavoratoti ferra- | 
testi Bugie, dunque, -inif.ni ( 
bugie per tentate A, giusiili- | 
(drr rAgraria f,istista teirarnr- j 
è Parti non esita a dite che te j 
rtcWeifé dèi bractianii feitatru 1 
fratto fa/i ehi » gli imprendi- j 
tori doftvanó per fot za rr'pìn- ] 


naggio. Natale Papini esegui L’oiatórc 


tJn primo risultato è stalotalla perfezione i! suo « lavo- 


eomunista 


i» Tiiovvrtliineiii.. ' (li cmviizìooc para ad amare la democrazia _ _ ^ i «‘^certamcnto dona 

io llimi,c(lhn;, che l(. .st;.i(. piK» praticandola, ad amare II la- ■Affi ■■fi ■•MA A ■CI IR A 1*11 'erità circa l’uccisione dei tan- 

_ voto conoscendolo e soprat- *5fMff ■M&CvAACb Saltatore Utuiiano. 

' -- tutto cono.sccndo i lavoratori, ** capitano Antonio Perenze è 

^ciToitin . «itati dal Tribunale B 

detto Pagharmi — ha tra VailiVM lAWlA * * •■■•■■■•■•W Procuratore Generale insieme ai 

B ili ■UHI ^ nitro il cornpito dì espiimerc -------- defunto istruttore di P.S CiiE» 

nìef:IÌ0 le finalità educative , . verdiani ai defunto hAndiin on. 

a^a deH’API. condensandole in L.q IV sezione-bis del Tri- VUinaniiaria di Milano, del- j,pa,e Pisciotta e ad altri tre ca- 

alcune direttive precise di biinale di Roma, dinanzi alla l'Ente Mostra ^Mercato nazio- rabinteri m ordine a quei deiit- 

S AUff azione. Noi proponiamo ai quale si svolge — ormai da naie dell’Artigianato di Fi- to. Il perenze f. chiamato a n- 

■ ■■ «■ ■■&I ■■"'■■fl IVS convegno eli definire co.si i cento giorni — il processo per renze, dell’ENAPI, delPIMI; .««pondere i>cr3onaimcnte dcim 

- nostri scopi; i pionieri cer- ’.o scandalo.-(5 traffico della t rappre.sentanti delle Confe- falsa \cr.slonc data della morte 

p ì - 1 fi »t P* • vano la verità, amano la Pa- valuta, ha .sciolto ieri una ri- derazioni Artigiane. deU’Am- dei i)andito Giuliano e dei ih\o- 
ueliniltl, Lcrrctl e rigni liia. portano la gioia. Per serva formulata il 3 giugno ministrazìone Aiuti Interna- regolamento .spiegato nei ccn- 

-questo vogliamo che da que- scorso su una istanza del di- zionalt; funzionari del Mini- tronti di Oasjjere Pisciotta. 

3 I-- (lei oì-iiMii*eiiii iieiiiiiifei i '‘V la'’orl csca qiicsta parola fensore avv. Lemme e ha or- .stero deirindustrìa e com- 

imi tt,7'oii,-. »’i.'n d’ordine; « Educhiamo alla dinato la citazione, come te- mercio e del Commercio con ||t|1«AI É DfTDllf tAlW A * 

»^P nFTì ì» im?octn i l coiiosccnza della stinioni. degli ex ministri del l'estero; ji Direttore generale rlllliOLA riIllB”B»*TA 

La o Hoim «'»lhi scoperta della Pa- Commercio estero, onorevoli della Cassa di credito per le 7"*^' „ ~ 

on industr r an Mniieo Lombardo e Ugo imprc.=e artigiane. Del Colle- _coM.MMtv.A..._ 

s e Giitmi 'il inalinoli rè in oiave quiiidt pre.so la parola. La Malfa, rispettivamente per gio sindacalo facevano parte artigiani cantù svendo 

è Olici ’ * ppj pomeriggio. Dina Rihaldi. le ore 9,30 c 11.30 del giorno rappresentanti dei Ministeri camcreletto pranzo ecc. Arreda¬ 
rne Il '((ininaonii niGIA Mil lia direttrice del .1 Pioniere ». 0 luglio prossimo. dcirindustria e commercio, 

3 sa do" imèntato i dài?ni^eìre a\- P'"*' P-^amiiiare in particolare Pubblìchian, h, .arguente del Commercio con l'estero, S) ' hUrtmpetto 

ièca nn>conomi^^ ■ problemi die oggi spettano lettera inviataci daU’cn. I.M. del Tesoro c delI’Ammlnictra- —-!! 

la rnc'iHHnii'i cnitii-iTiVinr. n i-a- famiglie democratiche, Lumbanio a propo.sito di zinne aiuti internazionali. «» aIjto vicLi 

nim delle minier'e Hi ti- educare sanamente i fi- quanto ii iiostn* giornale La autorizzazione alFimpor- _ ^***^"^ _ 

n- ànii'e'* per assolvere bene e giu- .««cris.-c il 16 giugno .««cor.^o; -azione di sego è stata con- .\.ALL’AtTOSCL*OLE*STRAXO- 

311-” I.n ennimoni Niriii GAI - alla loro funzione «La Compagnia Nazionale co.csa alla Compasmia nazio- corsi Diesel scoppio celeri eco- 

■f Lieo Spano i.n cS,Sw.t «hì .'o 

sio alle piostpellivc di smo- pP^”‘“v'».|VnT ' m; sua fondazione, non c n«>eda non e,a operatore o - 

bllllaziutie o di utilizzazione .società commerciale ori- commerciarne privato. li, lezioni e collegi i„ i.* 

a fini bellici del bnciim car- 01 . cu. sioni con 1 vata; e un organismo per ìa bn Compagnia ha utilizzato ,Vr<£iii*.D,vnn I- 

"9 bonireio del SUlCl.«:. prospel- . -«hi arcuraUs.'.rèo. orga^^^^ 

llvf? chiaraniciilc avanzale dal IVIollo e^tll^Iasnlo ha quindi ciale a setLOri artigianali, non come a\e\a fa*.to altre inrìamente cena, conpecuimen?»» 

b'* goverho. una politica capace .su.scitato il simpatico gesto ha scopi di lucro (a cOmin- '’t’ite in passato — il sego per documenti scolasttn particoiar- 
, di utilizzare qiie.>tc n'sorse della delegazione di Reggio ci.ar dal suo Presidente chela somma •'’. dollari messa a unii (Sj^noprafia-Datn- 

nell’intere.^.«:e della pace _ Emilia, che ha offerto la pri- iwrcopisce retribuzione di di?iv^uz,one dal! Ufficio _ - L,np%i fivoiee^H' 


CO.M.MKRIUALI 


Tarsi sa (dirimpetto 
IO 


dalla sua fondazione, non è'nuesla non era operatore o 


'Via Turati. 


I e dell udì. |;1i m- |,na .«società commerciale ori-1commerciante privato. il, lezioni e 

e le discu.ssiom con 1 vata; è un organismo per ìal b^ Compagnia ha utilizzato .Vrcmi-i» «vnn 

assistenza tecnico - commer-M’outorizz.azionc per importa- 


collegi i,. 


- - ■ - - superiore alla produzione di . . —' - - - sego. fSo df coS?eSr 

^ un intero anno. Cause contili-__ rhn i -indTiir, i-, ri,.o»i 

Due inortB e 5 feriti J Pìt:rÌOnÌ ilIlHCCalO dai d.l’-. Irìeslini 

• ^ • i'*’’b.ri proiiultivi che ulilizju.-___ rm 

AAi^ UnAd^AAlAlA A WIaAAII'"*’ zolfo. le limitazioni im- ^‘^'idcntc del.a Cor 

■■"••e •« ■■■•f#e«RB|po 5 ie^a{ nostro commercio (V(*nfinna/lone dalia i. paalnaij proro. dopo t(\rr ricordatojeconomia v.i un ultin.o naziona.e artigiana 

" I con l'Est. Causo di fondo sono . ■ “* -, (che « .'olo negli ultimi otto! pelilo all.a co.'Cienza naziona-i .11:__ 

U Mhpiu proTOMI. IilreiplMkme ifun ordigno Sn"'wV/of soforTLura» J ìLt : Ossi n N.-i»oli 


tonzzazrone per importare il 
sego, falso di conseguenza 
che abbi.a venduto la licenza 
ad una ditt.a Fratelli Gatto 
Roi^s.ard od altri. - F.to: Iran 
Mnffro Lombardo, per sè e 
qu.ale Presidente della Com- 


NAPOLI. 2.>. 


'(.-oppio I vav.i fuori del 


; terno, gli alti costi di produ- 
;z.ionc derivanti dalKarrctra- " 


, . . (che « .'o’o negli ultimi oUojpellIo ail.a co.'Cienza naziona-j .11:__ 

mnizioni che il S’*'*'*'” ‘Irpo.-; .,u-o CMT.irrmila le c .di.', .-V'lidazie:à domocra-i 0 ( 3 -srI n 

ano ix*ne a» S»u<^rni a ^ della zon.i B .«ono sl.ati tica del n(».'tro congre.'So na-; ^ 

affinché Si po.'sa e • costretti all'esodoscri\e 1 zinnalel i| (^onsfrCNSO fl.C*. 


sulla jtezza dogli impianti e dallal •”*'*'**’ trattare di ima si^!e- pouolazione della L'odierna cinmorO'a pre.'» i 

-Ioli» I mazionc orovvisoria che non ^ ■■ -- -— , ,, i, 


DISEONZIONI 

SESSUALI 

Ul OGNI ORIGINE 
.Anomaue. fìenUita. Cure rspice 
prematrimonia U 
PRO*. DR, DS HERN.ARPt? 
Ore 9-13 - 16-19: test. 19-rlT HU.MA 
narra Indipendpnra 5 fiitazinnr) 


gèrle». i.i’ua g!05:^o ontiRno vrpIu>ivo|=iiad.i. e subito acv.iii-o <,s:>iemej vecchiaia delle miniere, l’e.si- niazione prowisoria che *^'^*'( 700 ;, b non vi >ono gnranzieldi posizione della D, C. dii Si apre stasera al S. Carlo <;tud:n mm m m -_— 

Cosi t Agraria è scagionata* tb^ prmoraio, quiMa sera, .n j ad alcuni pa.'S.anti: ai loro oc- stenza di rendite parassitane, "«‘li, invece, di ""««e effeltive. Trieste c una sensazionale di Napoli il Congresso nazio- tnedìco E 5 Q U I Al H O 

Dei strtdàtalisti costoro'* \on juna ofTicin.* della z. na mdu-joh: 0 .apparso :l lr,.gico >pel-.le condizioni degradanti in qualche atto successn-o di ri- l'-.];:,,, conferma di quanto sìa va-ta naie della Democrazia cri- 

so girale sHdacàlitmo abbiano .stilale di Napoli, due mori, e i.,coIo di ^elle pi dilaniali, cui vivono e avorano i mi- nuncia qsplicita o implìcita». ^ .nprèi a 'condanna delik e forte ormai in tutta La no- stiana. Domattina De Caspe- VENERE* m^mTtrrmonfaii 
appLo nelle scuole c/v hvmo -«no ‘hv «dicevano a: l-.t, d. un o.c- na or . la ^litica condotta L'org.ano della D. C. rirn- « ^pc.m n nn ^ loppo.sizione a ri terrà la relazione politica. * 

frequentato a rumo in .Ucrica. .i è verir.ca.a eS(;Monl raDPO?èfo dJriovS Roma. « L.» politic.a^di P.alaz- qualsiasi sp.anizione. I lavori del Con^sso si con- SCSSUAI.I 

Parri e i tuoi henna penino r.eirot^nna dcq’industrlale Baf- Le vittime sono state tra- L’^i^^PIGNI (p.si) ha tiie^so Uhigi — scrive il giornale Pmb.abilmenfe è qiicsln lo xHOBiToam’ 

dimentkato che a Ferrara, come fide AlTamno. rfic è In Un cor- spoi tate all ospedale dei Bel- in luce una delle'caratleUsti- ‘"^nte un ^ggioramcnto del democristi.ono — c priva di argomento che è stato tratta- -«5 n»y;nna1e^deV^rtRn \NAL^ì^?nCRbs ••••■lUK 
anche gli /ntw»/ speeiaìi della tèe di via Stella polare 139. legrlnl con mezi-.l d. foituna; che c^piddizln^i del ViVln^^^^^ f^de. di slancio: no è un ni- to nei c./‘oquii che h.a avuto J ^ . 

•tameà reazionària hanno am- Vei.'o !e 19. poro prima ihe il il’47cnne Vincenzo nenmeas;. canilalistico italiano- la rrUi s-uile dichiarazioni di PiC- tcriore l iprov.T la carta gio- ieri l'onorevole Scclba con il v’ 

..od toni laroro cessaire. sette operai, ed un altro operaio che non S‘nm.lSH „ hIÌi «'9"* cala por c.ìndizionnrc senza Vescovo di Trieste monsignor : 'Sianone. 

T laù£ìl Lehè cuc ii de là i quali ,1 tiglio 25enne del- c M.nto ancora Idcniifìcato v, S ar coYi di abbiclH ^ '^^e ^uccczSo. . .nlleanza militare Santin. il qilale avev.a recon- batlaeZ - ■' ■ 

CnLe ditrt/iL s un Paese dove in media RTIÌAU 


. -.-.-- —c ^-- .. ... --- - ' - L. VI » 111 ì ì , l/vì TlO f» O f i H il X C ' 10 ' A » I » I f ' I 111 » Ul ilUcllilo > 1 ^ Vaiala «irtif uerBirt Lfvriiiuvi ct^iH «il- c* 

sti;ale di Napoh, due morti e i..coIo di selle ..urpi dilaniali, icui vivono e lavorano i mi- nuncia esplicita u implicita». . e fo-le orma: in tnt’a )- m- stiana Domattina De Gasrie- VENEBEE tur® •'«PUie 

cinque feriti, di vai ire sonolche «a.cev.ano ai l-d. d. un o.c- natori. la ^litica condotta L'org.-rèo della D. C. ricn- " Sa est'e?a de^^^^^^ •ropÌ^sizionc a ri te?rà la Sone fShtifà. 

in na di vUb. colei, enotere provocato dalia dal trust Montecalltu con no.rec quindi che b» soiuzio- ‘ S A ^ ^p-^riizXc. I lavori del Congresso si con- *’*s*^b-NEloSl SCSSUAI.I 

r.eVr;ilmLTc!I’1ndu^trlKrf!("^"Le"v^^^^ ira- ' T^^Pinm (o^ThTme.so P- vi-ria » è evidente- PimbabilLnle è questo lo eluderanno marini notte con j d. cani crhnne 

fiele AÌramno. che è in Un cor- spoi tate all ospedale dei Pel- in luce una delle'caratteristi- un ^ggioramento del democristi.ano — c priva di argomento che è stato tratta- Luo narionale^det Ì \NAL^Ì^?nCRbs 

t.!e di via Stella Polare 139. legrlnl con mezzi d. foituna; che c^niddizln^i f^de. di slancio: no è un ni- to nei c./‘oquii che ha avuto J ^ . 

Vei.'o !e 19. poro prima ihe il il’47cnne Vincenzo nenmeas;. canilalistico italiano- la rrUi '’V'K dichiarazioni di PiC- tcriore riprova la carta gio- ieri l'onorevole Scclba con il v’ 

lavoro cessasse, sette operai, ed un altro operaio che non cioni circa il re.spiro econo- cj,i_ condizionare senza V'escovo di Trieste monsignor _•_Alherto, «3 (Stazione! 


C/rL e dètriJìL,^ sono in loti , 1 „nB bon 

essi non hanno esitato a èondan- calibro non è stato t 
nare anche i loro aderenti, tota cibile stabilire, .Mia 
perchè rivendicavano, aiiìemr ai prime indagini, par 
loro fratelli, trn miglioramento un movltncrlo errati 

*/;, /.™ «n-. fii, «Kj;. 

**"^hè. ,,.,j pp h'occo di pie 

Bisogna infine Htrordaie ^ ba provocato l’o.spir 
Parti e gli altri come lui /fù* |1 pròpfIt-lar!o f 


lile di via Stella Polare 139. legrini con mezzi di fo'tuna; che conii-nddizinni del «sistema -, V • • - j- nir 

Vei.'o !e 19. poro prima che il il 47cnne Vincenzo nenmeas;. canilalisticr* it-iliano- la eri^ì '■ud« dichiarazioni di PiC- tpj 
lavoro cessasse, sette operai, ed un altro operaio che non deirindnsli-ia trssile e ripoli circa il re.spiro econO- cj,j 

tra i quali il figlio asenne del- c «i.nh» ancora Idcruinrato vi a_,ic„ii j; rè'iKinU imdriif. 'Uico e la pro.sperita che .;p, 
i’Alfarano. Antonio, stavano sono arrlt-ati mori:. In condì- ìmp-p riAi-p' oV'!!1 oh! 2 ff’bbero a.^sicurati al porto dì ^a 

•«montando una bomba, il cui zioni g^.(Vl^s:me a c.ius.a delle ‘ ' una Trieste, rileva che la «« soUi- jjtj 

calibro non è stato ancora pos- (crilc riportate. sono.M.iU ri- .^'u» ««qu‘S‘n provvisoria» portereb- L.n 

sibile stabilire, .Mia luce delle l'ovei.nti il figlio dell Alinr.mo, ^ mezza maglia ^ aumento del senso di 

prime indagini, pare che per il 22 etinc Mario dozzolino, ed 'Ui anno. , incertezza B*icora più sentita òri 

un movitncrlo errato d'uno de- un altro operaio, del quale non b comp.igno GKI.MINI ha truppe iugoslave a un «f 

gli operai, l’ordigno sia stalo c stato ancora possibile rico- dimostralo come 1 ENI rea- .. j. Piazza U- -.i» 

fatto urtare con la spoletta con- noscerc ridcniiia. Altr idue liw.! ogni anno un profitto di ‘‘.’j'? '‘■«'«PPu «a Piazza u alt 

Irò un h'occo di pietra e rurio onerai, Oim*anni Scoanomìaho ’-3 miliardi sulla vendita del ‘ ’ n« 

ha provocato l’o.tplosione. di 27 anni e Generoso Pistone nieiflrtni tale BOrtima A ririliqUe Pt*r quanto conccrtie, Infi- eh 

li pròpfIt-lar!o dell’offlclrta di 37. sOfiO ricoverati con (e- più ctiè siifncleùle nd ftssiCU- li^. H ttUarto punto di Pie* sin 


ne provvisoria "è evidente- Chigi — --crive il giornale Pmb.abilmenle c qiie.'Cn lo eluderanno martedì noRe con J 
mente un peggioramento del- democri'ti.nno — è priva di argomento che è stato tratta- *3 f^l^^ione uel nufn'O Consi-jL.\i 
la nr*ta dell'S ottobre 19a3 » fp^e. di sl.nncin: no è un'ul- to nei c..'‘oquii che ha avuto ^'12 ^ partito. {• - 

e, ^uile dichiarazioni di Pie- tcriore riprov.n la carta gio- ieri ronorcvol,i Scclba cf.n :1 '-«”1 e noio. proprio sin si- : Din 

cirini circa il re.spiro econo- condizionare senza V’escovo di Trieste monsignor !'** 

inieo e la pro.-=perita che fa- .uccos-hi. . alleanza militare Santin. il qilale avev.i recon- ìà ‘ iJttnM?a ' 

rebbero a.'siciirati al porto d. balcanica ai problema trie- temente condannato nel cor,=o DO 


DOTTOR 


STRBN 


incertezza a-cora piu sentita proclamato ufficialmente il mento di opposizione die ab-(e De Gasperi Secondo noti- 
con le truppe jugos^ye a «n „ fiiii.v Histrine prima che braccia la totalità della po-» 2 ie di ieri. Fon- Gronchi di- 


ALFREDO Ì91 liVn 

VENE VARICOSE 

VE.VERER PELLE 


sono di dimenticarlo — che vi ‘che in qud momento ai tro- rilc guaiibili cntio i 40 c'orni.haio oH’Itali.i lo sfruttamento 


n ,.7 1 .. 7 . 111 .- i mi, . t.i— ,, 1 - _ 1 • j -n* 17 . . . ... ... ........... ut twt t, i «/ii* «i- 

lizzi Ogni anno un profitto di *vj*? wChioppo da Piazza U- altri trentamila ^esull abban- polazione che ha spinto l’or- sporrebbe al Congresso di DlRrONT-JUNi sessuali 
'23 miliardi sulla vendita del ”• donino la propria terra con*- gano tiftìciale della Dc a ri- circa un quinto dei delegati, rflR^ ITMRFRTfl N linà 

metann* tale snimna A dunque /***«■ quanto cimcortie, Infi- elude La Prora, «prima che volgere l’appello che abbia- e precisamente di 104 dele- umotiviw «. 

più ctiè surncletile nd ftssicu- ht. il Ùd^rln punto di Pie* sia pronUddatà la niOrte per me riportato più sopra, al gati per un complesso di 308 (ireiso Piazza «et popolo) 

laio ointali,! lo sfruttamento cioni, la «reciprocità », Lo asfissia di Trieste c della sua Congresso nazionale. mila voti. fcL 6UZ3 . ore 8-20 - Fe*u s-iz 
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« L* UNITA* 


CHI MANOV RA I FILI DELL’AGGRESSIONE AL G UATEMALA 

Ecco la United Fruit 

600.000 acri di terra j 65 navi, 2yoo chilometri di ferrovie in possesso del trust nell*America centrale - / Cabot 
e i Lodge, stretti parenti delVatinaìe presidente atnericauo del Consiglio di Sicurezza, sono tra gli azionisti 
principali - Fili diretti dalle ambasciate statunitensi agli uffici della compagnia - Il ruolo di Foster Dulles 


LA CONFERENZA DI PAJETTA ALLA CHIESA NUOVA 


cronaca 


Vera 

di un ut ile in contro 

l'ila lettera all’^Osscrvatorc Komaiio» c la risposta del conte Dalla 
d'orre - Gli accordi con p. Insolera S. J. - Versioni false della stampa 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLAPE 


.NEW YORK. 25 — Il fann 
clic l'iiii’fisioiie del Oualoria- 
!t( Md ilota initfnto dai mer¬ 
cenari di’llo United Flint, 
tirojirio nel nic.se i» eoi il 
larvo di pre.sidenrn del Con- 
•sifdio di Sicurcrtn spettava 
al dclepato dcfjli Stati l/viti 
c forse una singolare coiiicì- 
dciiza; ma non runica che si 
sta dovuta registrare in rela¬ 
zione alle ripercussioni che 
l'affare ptiateìnalteco ha avu¬ 
to alle Cationi Unite. A’.tra- 
lanlo singolare è per,lo me¬ 
no il fatto che a rapi)resen~ 
tare gli Stati Uniti, nel Con 


.‘iglio 


di 


Sicurezza sia 


proprio il .sijjitnr lieti rg Cabot 
Lodge, che con una faziosità 
nnircr.salmente riprovata al- 
r ONU ha ripetutamente cer¬ 
cato di impedire che il Con- 
^ifi^io adempisse ai compiti 
I he !n Carta delle Nazioni 
Unite gli attribuisce, i>er di- 
lendcre la piccola repubblica 
guatemalteca dall’ a g g r e .s - 
■s i o n r. 

Ncirniustrarc i nio/ai del¬ 
la protesta presentata al Con- 
•sif/lio contro l'aggressione, il 
lapprcsenfnnte del Guate¬ 
mala. Castillo Arrioltt. ha 
messo bene in luce, domenica 
.scorsa, la fnnrione avuta nel¬ 
l'attacco dalla United Fruit 
Company, tradizionalmente 
avvezza a istallare r rove- 
.sciare porcrnt, in onci cin- 
ijnc paesi deU'Aincrica cen¬ 
trale ehe vengono deliniti il 
.suo « impero delle banane ». 
Nei paesi centro oinericnni c 
del mar nei Cnraibi la com¬ 
pagnia possiede 600.000 acri 
di terra coltivata, mantiene 
una flotta di fi.S nari- control¬ 
la 'J.700 chilometri di ferm- 
rìc, le comunicazioni radio, 
le fonti di energia elettrica, 
i trasporti urbani; e (o.si ri¬ 


cava ogni anno profitti die .si 
aggirano siti selfanla-feulol 
milioni di dollari. 

Qne.sta massa favolosa di 
profitti affluisce in praiidl.s- 
.sinia parte nelle tasche di al¬ 
cuni gruppi fìiiauziari dì Bo¬ 
ston. i (piali detengono In 
maggior parte delle riiioni, e 
in pratica il controllo (Iella 
conipapnia: sono le famiglie 
dei Cooìidge, dei Cabot, dei 
Lodge, che annoverano fra I 
loro rampolli (incile il signot 
Henri/ Cabot Lodge, pre.siden- 
te di turno del Consiglio di 
Sicurezza e antovcrolc soste¬ 
nitore del ])riucipto secondo 
cui il Ciìusiglin di Sicurezza 
deve occuparsi dctl’aggrc.s- 
sioiic. è vero, ma non nel ca¬ 
so del Giinfeninin. 

Ciovoriio soidelA 

Nalurnlmciiic, il signor 
Cabot Lodge ha .-idegno.sa- 
mente respinto te « Itasiniia- 
rioni » del delegalo gna- 
teinnlfeco, che alcuni diplo¬ 
matici c funzionari americani 
.si lascino guidare, a propo-’ 
.silo del Guatemala, dal toro 
interessi personali: c noi ei 
guarderemo bene dal mettere 
in dubbio In .sua .smentita, ni^ 
aorenio il cattivo gusto di in¬ 
sistere sulle .singolari colncl- 
denze cui abbiamo fatto cen¬ 
no. Ci limiteremo a citare, 
invece, senza alcun inalizio.sn 
commento, nò « insinuazioni » 
di alcun genere, una serio di 
altre ■< singolari coincidenze », 
nnntoghe a (jnelie citate. 

Thomas Dudleg Cabot, per 
esempio, il quale ha diretto 
l'Ufficio per le qiic.stfoni del¬ 
la .sienrertn internazionale 
del (liprirtimentn di Stato nel 
periodo dal lO.iO al 1931, era 



LA ltllini.\ IH FO.STKR DlLLhS; ...il tcr/o Kionui iIctM 
(rc.iiioiu* Dio loiulò 1.1 « L'nlted Fruii compan.v ». dopo di ehi* 
un popolo straniero. 1 uiiatrnialteclii, è venuto a istall.ir.si 
.SII olie.sle lerre... 


John Cabot, fino a poco tem¬ 
po fa era vice .segretario dì 
stato i>er gli affari pan-ame¬ 
ricani. (• come tate diretta¬ 
mente responsabile della po- 
Stalo iit prcc(Uloiì:(t presidi'ii-; W as/niiifton < 

tc r (lirrttnrr della Lattica. 

Fruit. mentre suo /rateilo.I lì fìnatizìere <li Hn.siou 



Tlioiiin.s Jcflei-Min Cooìidge, 
attuai mente presidente tiri 
Consiglio dei direttori della 
Compagnia, è stato .sottose¬ 
gretario (il Tr.soro dui 1931 
al 19,16. Channiiig, un direl- 
ifore delta compaguia. è .stato 
il governatore repubblicano 
dello Sialo del Ma.ssachn.\eit.s: 
un altro direttore. J. Came- 
rnn Forbes. (• stalo governa¬ 
tore generale nelle Filippine 
e ambo.seia foro in Giapttonv 
sotto il pre.sìdrnte Ilocìver. 
John K. Oli/ìhanl, banchiere 
di New York, ha molta in- 
fluenzn nella politica del 
Partito repubblicano a New 
York. Tra gli altri direttori 
figura Robert Lehman, socio 
della ditta di inrc.slimrnlil 
Lehman Bro.s e stretto pa-; 
renfe del senatore la-hmanì 
di New York. 

Del re.sto, non .soltanto il 
vice .segretario di Stato Ca¬ 
bot, Via anche il ministro del 
commercio Sinclair Wceìzs, 
il consigliere pfe.sidenztnìe 
Sherinau Adams e l'a.ssistentc 
del presidente Robert Cutter 
erano tutti .strettamente le¬ 
gati al gruppo Hnanziario di 
Boston prima ili arrivare a 
Wo.shitigfOJi. 

4's|K‘rì<;ii/.a 

Il giornalista liberale Sta¬ 
ne. uri suo l. F. Stone’s Wee- 
kly, ha rilevato il l’i giugno 
clic il segretario di Stato Dlll-i 
les (Ivv'c.sse.re aneltr’eglì bruci 
a coìtoscenza dei prandi inlc-j 
re.s.si (Iella United Fiuit nel, 
Guatemala, visto ette c egli 
stesso un importante arioni- 
jita della compagnia. Prima 
(ti diventare .segretario di Sta¬ 
to, egli dirigeva io studio fé-* 
gale Sullivan & Cromwell.i 
ehe è consulente della Inter¬ 
national Railw'ay.s, che con¬ 
trolla la rete dei trasporti rlel 
Guatetnaiu per la United 
Fruit, cd à coìisulcntr (telìa' 
Banca Schroeder. la quale i 
serviva le imprese tedesche 
del caffè 1 ^ cni piantagioni! 
.sono state espropriate nei | 
Guatemala dìirantr l'ultima i 
guerra. j 

C'è da .sfiijjir.si. allora, .sci 
— come icrii'oiKj (ìlio òludìO-! 
si americani, Kc.pncd e Soo- 
thill, nel loro libro « L'impe¬ 
ro delle banane ». dedicato 
appunto alla United Fruii — 
il tipo di relazioni esistenti 
fra la compagnia c il dipar¬ 
timento di Stato è ben caral 
terizzato dalla linea telefoni¬ 


ca diretta che Unisce n A'an 
Jasè di Costarica la sede del- 
rnm'jnsetata ditiericniia al lo¬ 
cale ufficio detta United 
Fruii? 

Del rc.sto, come si sa, non 
sono mancate li* (HTa.sioni sto¬ 
riche In cui. per tutelari? gli 
iutere.s.s| delta compagnia. Si 
.sono mossa direttamente an¬ 
che le uot’l da guerra e i nm- 
rines nmericdttl. Lo ha rila¬ 
vato rccentcmcnia, In una 
còrfispondema da Washing¬ 
ton, il ChrLslian Science Mo¬ 
nitor. elle, parlandtì dell’attuc- 
en al Guatemala conte di Una 
<< operarloue ben preparata, 
sferrala datrilondnras ». ha 
ricordalo che gli Stali l/iilti 
si son mostrati nel pas.sato 
<> molto esperti » in (jue.sta 
inaleriit. 

lai soia risiH'va 

» Sarebbe estremami‘uie 
scioevo per gli Stati Uniti ri- 
nnnemre a un tale .strumento 
di politica » — ha scritto il 
giornate, rilevando ehe .se non 
si fo.s.sero Iromiti I mercena¬ 
ri del colonnello /trma.s-, da 
far combattere. » allora si su 
rebbf doriito trovare (pialclie 
altro c più violento rimedio ». 

Co.s.l giiesfo autorevole 
giornate è sembrato coler ri- 
upunderc al rilievo formula¬ 
to. con ingenuità forse non del 
tutto .sincera, dal eorrì.spon- 
denie del Aloiide dagli Stati 
Uniti, lì (piale .si eia .stupito, 
giorni addietro, ehe nessun 
organo di .stampa sollevasse 
almeno qitnlche interrogativo 
sulle respousahilUù nmrriva- 
ne negli avvenimenti del Guu 
temala. 

La carenza lii liberali co¬ 
me (pielli (lei Chiistiait Selen¬ 


10 Monitor, fautori della lot¬ 
ta coufro II (■oloninti.smo, e 
.icdcri.'etimi centtori della 
Francia ri (jue.ifo propoillcJ — 
.^erlpenn il candido ploriiallslu 
francese — à molto .ilgnl/icn- 
ffun. L«- compagnia United 
Fruii non può essere parago¬ 
nata alla Banca d7ndociua, 
che ha il privilegio, agli oc¬ 
chi degli americani, di essere 
l'unico strumento del colonin- 
iismo ». 

La .sola rt.scrva che la starn¬ 
ila americana, co.sl intrepido- 
mente colonirili.sta (piando .si 
tratta delle colonie altrui, .si 
.senta di fare sulla questioui 
del Gualrmniii (' (pudia e- 
spre.s.sn. con maggior chinrez- 
:a di ogni altro dui New York 
Post. Dopo nrer rl/eeufo ehe 
■< ne.s.siino dubita che i! de¬ 
naro delle eompagnie ameri¬ 
cane .spnileggia rini’ii.sione di 
Ca.st'iìio Armas. nè .si piKi 
mettere in dubbio ehe nìciiiie 
spedizioni di armi da noi in¬ 
viate all'Ilntiduriis e al iVi- 
eariifimi .som» for.s-e andate 'i 
finire nelle nitiiii dell'e.scrcilo 
ribelle giiesio giornale os- 
.serrti iiìliii mulo ehe » ri ]>iiò 
esseri^ pi'rieoln . eoniuiuiue 
ravveittura finl.K-a. 

Il Pereìiè -- spiega — .s-e e.s- 
sn .si trnsforimis.se in una siin- 
guiiiosii iivveiitura militine 
che termini con tu distruzio¬ 
ne delle limitate riforme e- 
cononiielie realizzate dal mi- 
.\ero Clmitemiila. piigheremo 

11 caro 7 )rc::o (ptesta iniziuti- 
?(i. Dnanfi e guanti nomini .si 
rhiederantio se <• l'esercito di 
libcrazioVie » /torta la bandie¬ 
ra della libertà, o non jnni- 
to.sfo rem'tlema iiifumaule 
detta United Fruit? ». 

IHt’K STI.\VAIt'f 


Neo-colonialismo 

Il giioliitiiiiKi /iiiiiaiiM. » l.r .'Morule» /iiprlili'eil tiri 
•otieoto (Ift noto uiorniiH.^li, Irorr/tie.^e Paul ttfeel. 
«lei giKitc rf/iru(lui-fii»i(> la /unte eenlriile; 

Ilo Msii.iiu ii (òiiilemulii la pi imo soli.i nel O'M), poi 
nel lUts (‘ nel IMTT. (|iiaiido il p.ie-e cui sottoineN-o ail.i 
«hit.lini,I -.inlida (* liiiiiale di Jor/P* I hico (ig'>l-l'.>44^. 
Ilo \ i-io (li iMioxo iiiii'-.to [uic-e nel luti e nel l'ilj. Ilo 
parlalf? roii ^li itomiiii ,il .iroxemo. Fosso nirerinare iTic 
iitssiiiio «il loro è coiiMiiii'la. imi che tulli so/rlioiio, di 
«oiiiiiiM* in eordo. ri|)()rtaic nella le/zalilù «liiello .Stato 
«Ile si è 4 osiiiiiiio dentro lo Stalo: In Uiiìletl I riiit aiiu- 
iieaiia. (he «.ectipa mi (jiiiitto del paese, i porli di l’orto 
liairios. siiir.Xllanlieo. di .''.in Jo'/* e di ('liaiiiperii'o, 
-III l'.ieìrieo. e la rel(’ feiin\i.iri.i t In’ iinisd’ ipiesl.» ne 
« ilta. e « he ('• decisii a icstaie p.ulrona assolili.i ih'irim- 
ineiist. |«■|lllollo (he oeeiip.i. (.^iie.sti iioiiiiiii «li Tioserlio. 
<m.i.:mio-i |«aliioli. h.iiino deciso di espiopriaie l59.t)JJ 
eit.iri «li lei ni. ehe !a «onipa/nii.i hisiiasa ineolin, pi.-r 
(li'iidiiiirla :ii ('oiiladiD! .iliaimiti, olireiido mi risnrei- 
meiilo di I.IS'i.llT (ioU.iii. Ilanno eiminalo leir/ri .sociali 
pei l.t difesa dejiii operai iiurieoli, « omprcsi ipielli delle 
plani,i»ioiii iiiiieri«-(iue. I.ni da jiresedersi die .simili mi- 
-aie axreliherii siis( unto una lea/ioiie iioid-iiiiu’rie.iii.'. 
.Nel |g ->2 d l’residciile di mia n’pulildiia ‘•ml-iimeric.iiia 
— «’ fi.m eert.iiiiciile la più pii « ol.i — imii iiaseiiiidesa 
la 'U.i apprensione pi r un po'silole miei senio od .silo 

p.ii-se. 

( il d.ido è liaito e noli sj ionia indietio. (.li Siati 
I iiili. per prolegfrerc i loro interessi eeoiioniiii. iimte- 
n.tiio iiii.i I .impagliti aiilieomiiiiista (mitro il (imiteimi- 
la. .Armano Inimh- die s| -ouo lormnte ndrilomliiriis. 
nel Sals.idor. nel Nicara^mi. osi: coserniino ditlainrc 
loio .isvfisile. e lidio sicsso tempo pretendono di im¬ 
pone \ eiiihanto Mille .inni «In’ il cosci no di Jneolin 
Vrheii;: iiiiende iic(|iiis|,ire per I.i (lifesn ilei proprio 
l’.M-'e. il perii (ilo e »iamle jier il (iiiateimdii, m.d- 
izriiilo hi sj| lira sinipaliii che «pie! p.ii’se iniontrerà Ini 
I iiii'svie.iiii suoi xtiiiii. 

M.i (pn-'t.i politica (li fio/.i, di ( iii.ir.i ispir.i/.ìone 
'i.iiiiiiilei|si-. asm lirese diiral.i. I n iniiiieiiso iiios i- 
metilo di iiidipeiiden/u si ddilu’ii in tnttu rAliierìeii In¬ 
timi «Olile in miti i piii'sì (Olniiiali so»:'ctti iiiriùiro])a. 
.Niriit,- potrà arre'farlo. I,’ jier lo meno strnno che la 
irniiide repiibidicti fiiC si prodaimi l'iipostolo ildriinti- 
« oloiiialisiiK». applidii in liheri ]nie-i. ilose il sito potere 
«'• siillant'» di ordine rronoinico e finan/iario. nini poli- 
ma « lir « -sa. a ragione, riniproxera aj;!i .Sta!? europei, e 
in partiiolare alln l'rancia. L non è meno p.irado'sal» 
• he un pae-e « he si < <Misidrra il inoddlo delle denm- 
< r.i/i», fas«iri'«a aperfaiiicntc le dittature più o nieno 
niasf hor.iie (he sì insediano «on l.i forza in parcei Ine 
i.-ioitililn le- ds-ir.\iiieri «,1 I.itimi. 

PALL RIVLT 


1 i piim.i iiiuizi.i slcU’* even¬ 
to sti.uruliii.irio -, ilei * t.mo 
niiport.ime str.ioriliii.irio • . di 
im.i contcrenz.i del coinpaitiio 
linii U.irlo l’.ijett.!, • per due 
ore .1 uii.i pl.ite.i di glov.ud cat¬ 
tolici s, .ill.i S.ila Borroiniiii di 
Roin.i, .ipp.iriv.i sul C.nidiiio. 

•• P.ijett.i s‘ci.i sestito di grij;io 
M.uro ed ei.i .iiid.uo .ill.i C.i- 
iiiei.i per ; tiiner.ili dell.i legge 
tiult.i. Scr.it.i c.iiiip.ilc. Abb.iii- 
iloii.ito il torneo in c.impo 
.ipeim .il P.irl.siuenm egli si 
uv.i .l'I.i S.il.i Borromini clic 
è un.i specie di s.iciisii.i, per 
un duel.o 111 c.tiupo chiuso... 

I lur.i IH un uditorio gi.'i pronto 
e l'>rsc’ prep.ir.U.» intellcttu.il- 
tnente .i riievcr’is si.i pure con 
!’itnore sle'le .unii prini.i c'ite 
Mi! filo dell.i sp.iil.i. l'gii è 
geiuile, vorreiiis, .on.ibile, cli- 
.SLicio. l.gli lingi.i/i.i il l’.idrc 
In-o'ei.i, e gii .istilliti per l’iii- 
voiiuo e per l'.iuen/ione slic 
seir.i prest.u.i .die sue p.iroie 

II (.'.mi/.’iio iiflcriii.iv.i di noli 
■iser ,p.i/io per r.iccoiir.ire ciò 
die l’.iietl.i .isev.i dc-^lo .li gio- 
v.ini c.utolici*. gli b.sit.iva la 
prcjetf/.i e si dichiarai a inipo- 
tciMs' .1 commcntiirc. 

a poclii giorni «li distan¬ 
za, li Comici e dcll.t Scr.l, 
Vlt.iliii, Tedi/ione niilancJc del 
P(>pii!i> e il /’o/’o/o Ntto.o di 
Tonno pubblu as ano, a loro 
So': a. lorrispoiuien/e roniane, 
in Liii M il.iva notizia della eon- 
leren/a. .si mloniiava die era 
st.u.i registrata e si g.ibe'.l.ivano 
l'er aiiuiUKi bi.inl del dibattito 
lin.ilc. frasi die in una lettera 
.\! ilirettore del Cotiictc, pub¬ 
blicata ieri sulri'mtiì, il coili- 
paguo Pajetta definiva si.ioc- 
wlie/ze ed eiionuii.s «li un cro¬ 
nista inesperto del mestiere c 
ilc’cli argomenti trattati. 

.Sul latto, sono ritornati acri- 
numitisi altri giornali, pren¬ 
dendo per A'angclo le falsiti 
de! Conivrc. Ad evitare un cc 
ec'sivo lavoro di fantasia alla 
catena di giornali che v.a dalla 
grande stamp.i indipendente al¬ 
l'ultimo bollettino p.irroccliiaic, 
non crediamo sia inutile rico 
struirc qui i fatti, come si sono 
ss oli! iu‘!!,i realt.i. 

Kicpilogliiamo. l! 4 aprile 
sotto il titolo “ Vieni, pescio¬ 
lino. vieni! - rOsJcrc.ito>c Ro- 
ni.im» pubblu ava il seguente 
trafiletto: 

» 1! compagno Giancarlo 
l’aletta — informa \’lhiit,ì ■ 
entrando • nel vivo del tenia 
essenziale «Iella discussione 'ul 
Mese del rc«luiamcnto e della 
conquista della gioventù agli 
iileaii «lei coimmismo -, lia dato 
disposizioni per la propaganda 
bolscc' ica negli ambienti cai- 
tolid. T'vco lina buona idc.i! 

( onun.l piT primo proprii» lui, 
a scoire ira 1 giovani (l'Azione 

C. mol.i.i, lo insiti imo, senz’al¬ 
tro. a svolgere questo tema: 

* D.o. l’iiies.i e CVmiunismo 
n c 1 1 a «oiucz.olle filosotica 
marxista e nell.i pratic.t .itriia- 
zione «rOltrccortin.i ». Scelga 
!’ol«)tiucutc e acroilinamico ora¬ 
tore la sede. .\ -u.i disposizione 
sono fui tl’or.i tutti 1 circoli 
i;.i»s*iinili caut'iici d’Italia: dal- 
r.AIpc a! I ilibco. Scguir,\ un 
rinirescii. — ctjom 

In r,«posta, i! compagne 
l’.ijetta riso’gcva a! direttore 
dell’Oi'C»v.ifoic Ronijìiu. conte 

D. il’.i forre, la 'eguciitc ict- 
ler.i: 

« Illustre Direttore, nei nu¬ 
mero di domeait-a 4 apr.Ic dcl- 
rO> 5 (z..jrore R 0111 .V 10 , nella 
rubr.ca - diversivi » pubblicata 
in sesti pigìna, trovo un in- 
s ito a«l incontrarmi coi] i gio- 
san; d'zN/ionc Cattolica. L’m- 
\:tu è rivolto in tono 5 s.hcrzosO 
e pvsircbbe essere naturalmente 
so!tan:«« un pretesto polemico. 
Le s.irci grato di un chiari- 
mc.nto perche ad un invito cor- 
tC'C non saprei davvero sot¬ 


trarmi. Cordialmente Gi.mc.vlu 
l'.ijctt.t •. 

\ sua volta, Ì1 direttore dcl- 
l’Oiici Vitinrc Rom.pio rispon- 
des.i nei seguciul termini: 

«Onortsolc Deputalo, alla 
sua lettera del 3 corrente ri¬ 
spondo con ritardo nel desiderio 
di esserle preciio. Il sodaliz.io 
della - Primaria -, diretto dal 
p. Insolera, SJ, con sede .a Pa¬ 
lazzo Borromeo in via del Sc- 
min.trio, ascolter.i volentieri la 
sua narola sul tema indicato: 
« Du>, Chiesa c Coimmismo: 
nell a voncezione filosofie.! 
marxista e nella pratica attua¬ 
zione il'Olirccortma ». 

" 11 p. linolcr.i sai.\, pert.iii- 
10 , a sua disposizione per fis¬ 
sare «lata cd orario dal giorno 
a a eorrcntc in poi. C'on «ìistinti 
saltiti. — Giiiuppe D.ill.i 
‘forre ». 

.Succctsivamcnte, all'oratorio 
«Iella Cliics.i Nuova (.< la Chie¬ 
sa Nuova — sciive il C.p;- 
dnlo — è s isitata spesso «la 
JJf CLispcn il gii.ile si ti reca 
a farvi le sue devozioni. .\ 
«jii.ilche metro «lalla chiesa era 
quel convento laico «love vi¬ 
vevano vit.i esemplare gli ono¬ 
revoli La Pir.l, Dossetti c l-an- 


cano due microfoni, uno per 
l'anipliticatore e l’ahria per la 
registrazione. Padre Insoleti 
presenta brevemente l’oratore 
e poi sa a prendere posto fra 
gli ascolt.itori. 

l’.ijetta spiega le circostanze 
«la cui è nato l’incontro c svol¬ 
ge il suo tema, illustrando con 
significative citazioni, come 1 
marxisti abbiano sempre itu- 
iliato con serietà i problemi re¬ 
lativi .alla religione, nello ssi- 
luppo storico de!!.! società umi¬ 
lia, riallacciandosi fra l'altro 
alla po!cmi>.a con gli idealisti e 
i positisisti. .Nella seconda pat¬ 
te della sua espo-izione, Pajett.i 
illustra le legislazioni vigenti 
nei paesi socialisti sui rapport. 
tra Chiesa c Stato, recando !.i 
SUI personale testimonianza 
sulla libertà c sull’aiuto, « 1 . 
cui gode la chiesa c.!ttoIica nei 
paesi da lui visitati. N'atural- 
mcnti», egli tratta anche degli 
intrighi politici svolti d.i 
alcuni prelati c della cùiise- 
.gtieiKc cuiul.iiiii.i, ricurd.uuio 
esilile .indie nel passato in 
Itali.i c ut nitri paesi, ai siano 
registrati episodi di loit.t acuta 
tra governo c clero. Conclu¬ 
dendo, Pajetta «i dice lieto 
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La conferenz.-a dt Gliinr.irIo Pajetta alla Chiesa Nuova non 
«• eerlanicntr Funii-a prova «Iella possibilità sempre viva per 
il montio cattolico e il ninnilo comunista di incontrarsi, 
ascoltarsi, discutere. Ecco il padre Raìmundo Spiazzi O-I*. 
«he paria art un rtibatlitn inrtetto rtall.i .\S.PRO.MO.RE. 
a Roma, accanto nrt oratori come Arturo Carlo JemotO, il 
.sucialista Giorgia Fcnoaltea. e il compagno Giuliano Pajetta. 
P.irtrc Spiazzi ha ricniiosciiilo la pos.siollltà c la necessiti 
ili operare una sintesi Ira le ilivrrsc tendenze ddrumaniti 


I. 1111 . Ma questo, dicl.imo, che 
x’ciitra? -, Infatti non c'cntr.i). 
si'iiivano presi i seguenti .ic- 
vorsli con p. Insolera S.J.: 1 ) il 
lem.! proposto era accettato 
dall’on. Pajetta; i) la «onfc- 
rciiza si sarebite svolta il gior¬ 
no ,) giugno all,! S.ila Borro- 
mini presso la Chies.i Nuova 
5 ) non ci sarebbe «t.ito con¬ 
traddittorio; 4 ) !’orat«ire avreb¬ 
be ri'piisto alle dtmiande degl: 
tiiiervcnuti, a vomplctarscnto 
«Icìl’csposizionc; 3 ) la conferen¬ 
za sarebbe .stata registrata su 
lili» e la reg.'trazione sarebbe 
ilivcnuta di esclusiva proprietà 
dell’oratorio. 

Il giorno stabilito, alle ore 
M’.tc. il compagno Pajetta. 
comincia a parlare nell’austera 
Sai*, circondato da giovani cd 
anziani dell’Azione Cattolica, 
d.i studenti universitari e sa- 
ccriloti. L’uditorio è immerso 
nella raccolta penombra, men¬ 
tre sul tavolo dcil’oratorc. in¬ 
tensamente rischiarato, Iu.k 
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MUSICA 

Alceo Crii II 


Tre immagini del Guatemala I ibrro che riassumono in sè Ire momenti rssenilali della vita 
di quel piccolo e coraggioso popolo durante questi aani. In alto: l’aspetto di nna delle af- 
fcllate manifestazioni svoltesi alla vigilia delie ■Itine eiezioni politiche, nella eapitale; i 
numerosi rartelli innalzati d.il dimostranti invitano a volare per .laroho .Arhrni. .Al centro: 
.àrbrnz frstcggialo dai rittadini dopo la schiaeciante vittoria elrltnralr. In b,i''o: 'I Presi¬ 
dente guatemalteco mentre conversa eon un contadino durante la distribuzione dille terre 


concerto «t; ieri ha .segna¬ 
to pravica:..f:.ie l'ir.a-ag-urazior.e 
tìei'.a stagione a Ma.x.'.err- 

zio Tcr;ni:.atl ot.'.-a! I Uxori 
rcstaur.o li Con.-.n.e ;.a «iato 
n-u '.A i>sta o c**.*'! ì orcnc 
stra (Je.f.Xccjsderr.ia ha ijofuto 
acrextere a.a jicdara cos-.fTiita 
a t xtcc’n: ( s or;o.'l ro2eri 
Sc:;a haj.;:.ra 

.\rg«r.tt:.a ir. «v-ie-ta .‘ta 
cioi.e r.otor.ai-.onte ta 
rr.ojto ca'.rto; a Ma>.ser.7;o Invece 
non mancano :no:nciu> di pia- 
«-exo.e hxez/a Senonc'n» :udi?iiS 
tà lascia spweo a «lesWeiare .sla 
per i'acuralca de: luogo. 9ia per i. 
enue ir.a pur asxe:rtibi:e eor- 
gn^Iio «Il acque c.-.e scorrono nell 
Cardini '.imltrort. ala Infine, per' 
i rumori deila circolazione (un 
freno ehe stride lontano, un 
aereo che jiaa.s») ch« oei.l tan¬ 
to fanno capolino tra le armo- 
me dt-g'.l atrumenti già perico¬ 
lanti ed Incerte caivaa 1 umidità 
deiraria aerot'.na 

Questi inconvenienti .«i sono 
potuti riscontrare ieri sera so¬ 
pratutto nel pa.»»! più pensosi 
e racco'.H delia Sinfonia pate- 
iira (n fi. in .•! minore) di Ciai- 
koxshi rhs apriva n roncert'i di- 
iretto con impegno e con a.ancio 


fOal n.ac.suo A.ce.% Oalliera. a: 
1 centro de! n.ograr.'.ma figurava. 
;.n .'la f-'Ccuz;&r.e nc: conccr- 
ICl'cl ti-r«d'T:.:.«. .a Fantasia c 

fugs su fs-rr.i grr/jr.rjar.f di Bruno 
Re'-.r.e- I r orr.i>o.sta nei *4.') 


rju«x^;.« fan:as>a — per archi soli 
— r.^pecctila .e doti di Cquill- 
hr:.-» e di invenzione dt questo 
co,-..p(-?.torc rr.i:ar.C5e che sa 
qu«:’.;o c;.c vuoe r vi cl arriva 
con n ano ter:«, preparata, 

che ci'KK'sna i faci'.l effetti E 
■itala acco'.ta favorcvolm.enie. 
con apnrau-si ca: puhi/Iir.s. I. 
maestro Oa'.riera. festeggiato dai 
prcjer.t;. ;.a concluso Ja sua fa- 
iloa dire*.ioria;e con un esecuzio¬ 
ne del Pini di Roma di Respighl. 

ni. a. 


CINEMA 

l’iaimiic su ^ arsavìa 

Ben altro « lancio » In ben 
altra .stagione meritava qucato 
fiiin p-oiacco. «pietaio atto d'ac 
cu&a contro le infamie nazlste. 
Ma sembra che gii atti d'aceuaa 
non piacciano a ceni signori de! 
governo ss per Fiamme su Vor. 
savia. Il quale, nei 1948. vonne 
premiato al IX Festival di VCnO' 
zia. no son dovuti passare di 
anni per giungere al pubblico ro- 
ii.ano e riua:rdz> finaìii.ente vi , 
iSnivato .«u, iiatuinlinctnc, tro¬ 


vato :a calura e Una sala di 
hpetiacoio che. kcu al tanto m 
ìoulo, pxfcaci.'.a « prime ». e 
aprine» Ui t..i:.or n.ievo 
botto :a div;.*^a «edl-sta ocrnieg 
già «luella dCi.., Wrhr^acht, di 
questi te::ini. «• allora le lo^he 
imprc.'^c nazi'te «■ tncg'.io niinl- 
mizzarie, non vi pare? Iniplaca- 
biU. dallo schernu». g.i cb:Ci del 
ghetto di Var^via puntano il 
dito Migli ab^a&:l^:: chi ha dl- 
ment.cato vada a ricordare, chi 
non l.:t di:.if«tlralo vada ad at¬ 
tingere rruovo Slancio. Questo 
rum di .V.evar.der Ford. che. 
■«pt-sso, ne! taglio e nella foto 
grafia ha 1 asiiro sapore dei do¬ 
cumentarlo. serve agli uni e 
agli aitn. ÌÌ.SSO presenta la .sto¬ 
ria di due famiglie, soprattutto 
attraverso i loro figli: una povera 
(atr.ig.ia di ebrei, che ha un 
Cl«nl o. David, dm grandi occhi 
accesi entro un volto affamato, 
una ricca lainiglia di ebrei, U 
quale ha r.sscosZo agli « ariani » 
la su» origine, che ha una bim¬ 
ba 'Vanna, dal vl.so dolce e for¬ 
te a un tempo. Intorno ad «asse, 
da un appartamento all'altro 
lungo una breve strada, grandi 
o pìccoli, amici e nemici. Quan 
do la luna nazista, s’abbatic .su 
Varsavia e. attraverso l ragazzi 
che la .«olidarletà umana pie 
va.e « ijiiantl.i 'zli «•nii-l .-Hiuu 
^,0 im:«.ia:i tinti nti tiiicito 


sZ dt là CI un alto muro che LI 
separa dai rts'.u uCila «.t’.'.a Sa¬ 
ranno ai.cora t ragazzi ad alu 
tarli o a rliorr.lr.l di cibo e di 
arn-.l attr.'iverso le logne. Ma; 

hitleriani questo non basta: 1 
gli aerei, i carri armati, le mine 
-.abtjaitor.o su. Oheito. p«h- pie 
parare li grer.dc Incer.flio (i:l 
(t.-rei lottano fino aH'estremo tra 
.e macerie. SUI tetti. Da dire 
« ariani » Yar.na verrà tratt-v m 
Milvo. -i.ent.C 11 p.ccolo Uav:d 
s'unirà al partigiani ebre. 

Da.■.'inizio gioioso e pieno di 
siai.cio al finale carico di spe¬ 
ranza, pur nei .soffocante lezzo 
delle fijgnaiuie, li nini avanza, 
tragicamente so'enne, avvalen¬ 
dosi di mezzi te-npllci e di una 
continua partecipazione umana 
cosi come con acuta pre<nsione 
1: legi.sta Ford* ha Indagato nel 
M»ntlm.cr.t! che muovono all'amo¬ 
re e sil'odto l iirotagonisti ado¬ 
lescenti 

Se quale. .e vo.:<i. lor^e. certi 
l>av.aggi sono jtieo .‘■ciolti. in¬ 
ceppando li ritmo del fiim. « 
non tutti 1 «grandi» .sono ap- 
pro’ondjti con ugual misura e. 
soprattutto, gli attori else I: 
tmpersonlflc.vno h.vnno «stili» 
estremamente differenti, tuttavia 
la sintetica enirità di alcune .«ce- 
!,«• (Ih p'irtcn/n degli eb.-ci ver-1 

» :! (rhftto, atl e.-einpio. 1 rag»/-; 
ZI inuziali nc..c ;«>gn.sUitc, . a . 


mi-era vita dc-gii ebrei r.e; Ghet¬ 
to/. 1. vigoroso e rai:cn-i;o tìi- 
aC-no acd'insiemc. fai.na si che 
Fiamme su Varsarta .«la uno tra 
I più po*en;i me-.«arzi prodofi 
dal.H dorio-^ me;:.orla della Tlc- 
Blstenza europea 

a. se. 


Domenica ad Asolo 
le onoranze alla Duse 

VENEZIA. Zà. — Domenica 
pro<-.ma. 27 giugno, avranno luo. 
g«> .id Asolo le celebrazioni ir. 
onore di Eleonora Duse: un Co- 
iodato nazionale presieduto da 
Remigio Paone r.e ba predisposto 
il programma. 

Il mattino, alle lOJO, avrà luo- 
co l'orazione ufficiale, tenuta al 
Teatro Duse da IVommaso Gal- 
laraii-Scotti: alle 12 1 convenuti 
renderanno omaggio alla tomba 
dell’attrice e alte 13 il Municipio 
riceverà gli ospiti. Nel pomerig¬ 
gio sarà effettuata una visita al 
museo che raccoglie t cimeli del¬ 
la famosa interprete, e sai^ 
quindi proiettato l'unico film gi¬ 
rato dalle Duse Cenere, insieme 
col documentario sui funerali di 
tei a New York. La sera, alle 
31.15. la compagnia Micheluzzi 
rappresenterà al Teatro Duse una 
commedia del repertorio goldo- 
mat.o pressoché scona»ciu?a L'<i- 
L'iiro JJstos<V 


«Icll'occ.!sionc offerta dì un in- 
«.«sntro. tr.i uomini di diversi 
fede, che può favorire I.i reci¬ 
proca co.niprensionc per u.i.i 
Civ:le convivcnz.v. 

.\! termine dell’esposizione 

— come era convenuto — soni» 
•-late fivoltc doinaiislc aìl'ot.i- 
torc, il t]ua!c, ascoltandole, 
prende'.! appunti per rispon¬ 
dere 11 ! seguito cumulativamen¬ 
te. K non c: fu una sola do- 
mani’ji eh» non ricevesse piena 

— e a vo!Je ripetuta — nsp«v- 
't.i. bi è sviluppato poi un di- 
ba:ti:«> vivace, ma improntai' 
•■empre a cortesia c cordialità. 
^ trio le Ore 22 l’oratore rin¬ 
graziava ancora gli ascoltatori 
c li sa’tirava con un cordiale 

— arrivederci ». Padre Insoicr.t 
chiudeva !a riunione ringra¬ 
ziando l'oratore per !a « fa¬ 
tica » c eli stringeva la mano 
tlicViiarando come quel gesto 
poteva sostituire l'appiauso che 
:i quei.a «ede non sì potevi 
attendere. 

La crona,.a non finisce qu . 
Dopo ìc paroic di padre Inso¬ 
lera, alcuni contraddittori face¬ 
vano ressa intorno a Pajetta e 
continuavano una cor<iiaIe d.- 
s-^Jssione sai vari temi del di- 
bait.io. Spente le luci il -rappo 
'i trasferiva r.eii’atrio ed ai- 
.orche Pajetta congedava, 
due 'icerdotì i'avv;cinavan«>. 
li pr mo per congratuiars: del¬ 
ia sc.'.ctà c delia « buona fede - 
d;nT-''trata neiia relazio-nc; ;! 
secondo per rievocare eoa com¬ 
mozione ie tragiche ore vissute 
a Bolzano con i! frateiio dei- 
.'oratore. Giaiiano Pajetta. 

LvvO vhe cos'è stato « l’esen¬ 
to straord.nario • che mozza 
:: fiato ai maccartist; r.ostran:. 
Fsso ha dimostrato come s-a 
Pviss.biic '.'incontro tra uomin. 
di diversa fede e di diversa 
opinione, come sia possibile 
confrontare ’.e opposte ideologie 
senza risse e senza ostracismi 

Ma — a propositi? — se 
l'argomento desta tanto scal¬ 
pore c se >; va aftermind-? -ghe 
la registrazione è quanto mai 
istruttiva, perchè non farla 
ascoitare ad un più vasto pub¬ 
blico? 

Sì scelga ia sede, dall’Alpe al 
Liiibeo, come dir^^ Etsoi>i 
dcM’Osjezi afore Romsno. E 
voguirl un rinfresco, che, a <Ìirc 
lì vero, alia Sala Borromini fu 
dimcniivato. 

yi. V, 
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UN PJtOJjLE.MA CHE INTERESSA TUTTE LE FAMIGLIE 

Perchè lo frutto costo coro? 

Rispoedono gli ortofratticoli 

La vonfvrvHzn stuntim di ieri nella sede delVAssaeiazioue - La situa¬ 
zione dei Mercati generali e le vicende dei prezzi fino al consumatore 


Domani la manifestazione airAdriano 


l, or^:mUz;i/.ione dei rivendi- 
toii oi tcìlrutticoli, posta di fron¬ 
te alle aeeiise di alcuni giornali 
> !ir imputavano alla categoria 
1 alto piezzo della frutta nei 
mercatini rionali, ha invitato la 
-tampa cittadina a una confe- 
lenza che ha avuto luogo ieri 
mattina nella sede di via dei 
Dellini. 

Perchè la frutta costa tanto'.’ 
.■\ {(uesta domanda hanno volu¬ 
to rispondere ieri i rivenditori 
ortofrutticoli. Dalla relazione 
dei rivenditori è einer.so chia- 
1 amente che i motivi sont» eom- 
ple.s.si e molteplici e che il li- 
venditcre ortofrutticolo non e 
m grado di influire, assolvendo 
al compito di di.stribuzionc del 
prodotto, sull’alto costo della 
frutta po.sta in vendita. 

E’ facile, in vciità, accu.sare 
il rivenditore di ladrocinio ver¬ 
ro il consumatore che acquista 
'.in chilo di pesce o un elido di 
verdura a prezzi proibitivi. Ma 
la os.servazione preliminare che 
i rivenditori avanzano è che se 
essi vogliono salvaguardare il 
loro esercizio e, talvolta il pane 
per la famiglia (m-l 1053 si sono 
avute 33*2 rinunce alle licenze 
di vendita!), non è già suU’alto 
prezzo che bisogna orientare la 
vendita, ma piuttosto in direzio¬ 
ne della quantità della merce 
venduta. 

Sta di fatto che, a calcoli com¬ 
piuti, il guadagno medio di un 
rivenditore orlofrutticolo, se¬ 
condo quanto è stato esposto ie¬ 
ri mattina, non supera il 10-15 
per cento rispetto al costo del 
prodotto ai mercati generali. E’ 
vero che per celle qualità del 
prodotto, l'utile di vendita, ri¬ 
spetto al costo di mercato, rag- 
.giunge anche il .'10 per cento. 
iMa occorre considerare che 
quesfalta percentuale di gua¬ 
dagno deve e.s'sere rapportata 
alla merce, acquistata allo stes¬ 
so prezzo e posta in vendita nei 
inOrcatini talvolta .sotto costo 
< prima scelta, che è rappreseli- 
tata dalla merce di scarto) o 
con un’incidenza di utile di mol¬ 
lo inferiore al 30 per cento 
(scelta intcrmediu). 

Ma ancora non basta, dicono 
i rivenditori. Al costo della 
incrcc acquistata ai mercati ge¬ 
nerali bisogna infatti aggiunge¬ 
re gli oneri derivanti dalla ta¬ 
ra, le spese di magazzino, il co- 
sto del trasporto e, quel che è 
più gravo, il peso dei balzelli, 
che sono novo in lutto; tre co¬ 
munali e sci erariali, per impo¬ 
ste e tasse statali. 

Ma a questo punto, il discor¬ 
so, che potrebbe sembrare con¬ 
cluso, deve invece investire pro¬ 
blemi di carattere più generale, 
che spiegano per quale motivo 
il prezzo dei prodotti venduti 
ai mercati generali dai gro.'^si- 
bti c dai loi'o rappresentanti c 
«■nmm.isfionari è spaventosa¬ 
mente alto. 

Non vi è dubbio che, in que¬ 
sto caso, anche la persona mag¬ 
giormente prevenuta conilo i 
rivenditori deve cedere le anni. 
Che colpa ha il rivenditore se. 
per esempio, le ciliege vengono 
vendute ai mercati generali (è 
accaduto projnio ieri mattina), 
anche a 380 lire il chilo? E se 
un tipo pregiato ili albicocca 
viene smerciato, ai mercati di 
via Ostien.*-c. al prezzo incredi¬ 
bile di 300-;i50 lire il chilo? 

Se il rivenditore acquista la 
merce (anzi, è costretto ad {.c- 
quistarc la merce) a un prezzo 
simile, c evificnte che il pro¬ 
dotto venduto al minuto dovrà 
subire le inevitabili maggiora¬ 
zioni che derivano dall utile di 
vendila. E allora? 

E allora i rivenditori ccreai.o 
qui la spiegazione degli a.ti 
prezzi, doniandando.'-i prima di 
tutto quale dovrebbe essere, e 
in effetti non è. la funzione isti¬ 
tutiva dej merrat! i>«>nrr:hi l 
mercati — diceva l'avv. Capritti 
— dovrebbero e.s.«crc consiac- 
rati una sorta rii t>or,‘ia-inerci 
dove il rivenditore acquista te¬ 
nendo conto del gioco delle of¬ 
ferte. Ma per raggiungere ef¬ 
fettivamente questo scopo sa¬ 
rebbe necc.'^sario che tutte le 
derrate ortofrutticole afflui«-se- 
ro ai mercati generali. Avviene, 
al contrario, die. per un chiaro 
scopo di speculazione, rafflucn- 
za delle derrate viene regolato 
da chi tira le fila della grande 


produzione, del reperimtmto dei 
prodotti e del commercio all’in- 
grosso delle merci. E’ vero che 
que.sf'anno, sull’alto costo delle 
frutta, incide il fattore stagio¬ 
nale negativo, ma il gioco degli 
alti prezzi è questione negativa 
quanto il cucco. Accade cosi, in 
pratica, che mentre l’affluenza 
della merce ai mercati viene 
trattenuta ad arte, il gros.so 
produttore — tipo Vaselli, pe r 
fare un nome — vende la sua 
attraverso altre strade c non 
già, come potrebbe credere l’in- 
gi-nuo, a prezzi più bassi, ma 
allineando i prezzi di vendila a 
quelli alti creati ad arte! 

Questo, sostanzialmente, è .sta- 
to detto olla conferenza stampa, 
nel cor.so della quale hanno par¬ 
lato, neH’ordine. Santini, Pallol- 
la, Cadrini, Santini, Ciambella, 
Pa.squalelti. Farinacci, Di Mar¬ 
co, Erminl c l’avv. Capritti. che 
ha concluso rintercssanle tiu- 
nionc. 


le loio e.spenenze. b'iavilo e 
.-•tat'j prfiiitamenle accolto dal 
con igliere Pinto. 

Nel cor.'O della .seduta, sono 
.state .-ipprovate aHunanimita 
(HUncio-e fleliherazioni di mi 
nore impo.-tanza, relative tra 
l'altKi alla mamitenziono ni 
strafie della provincia, di cui 
rAmministrazione s'i è assuiito 
ronere. 

Oggi due (omizi 
a Quad rare e P . Dante 

Stasera alle ore 30 il senator- 
AmbruKio Donìni parlerà a 
Piazza (liiailraro sul tenia: «Per 
un accordo tra c.ittollti c «o- 
nitiiiisti. per la salvezza della 
( iviltà ». 

Domani alle ore 10, a Pia/./a 
Dante, l'on. Carla Caitpo.ii par. 
lerà in un comizio iiiilettu dal- 
l'ANPI In orcasioiie del drcen-j 
naie della Resistenz.t. 



Sui muri il pupuhi romano continua a dimostrare la sua solltlarlclà con t.i loti.» del 

popolo guatemalteco per la sua lilierlà 


La seduta di ieri 

al to miglìo pro vindale 

.Nel coiso della seduta eli 
ieri al Consiglio provinciale, 
una importante interpellanza è 
.stata prc.scntata cd accettata 
dalla (iiunta. 

Autore deH’interpellariza è 
.stato il con-sigllerc di mìnoran- 
za Pinto il quale ha proposto 
la costituzione di una commi.s- 
.sione di studio per accertare le 
cause che determinano frequen¬ 
ti ea.si di squilibrio psichico tra 
gli studenti, particolarmente in 
concomitanza con le medio fi¬ 
nali c gli o.-ainl. II consigliere 
Pinto ha laiudato un vero gri¬ 
do <li allarme rilevando che in 
que.sti ultimi tempi sono stali 
."egnalali casi di vera e propri.n 
follia suicidi e atti di violenza 
contro gli in.scgnanfi, oltre che 
mimero.se fughe da casa, dei 
quali sono stati protagonisti ra¬ 
gazzi ed adolescenti. 

Naturalmente la Conimis.sio- 
ne dovrebbe avere anche il 
compito di proporre i rimedi 
atti a migliorare l’attuale sta¬ 
to di cose. 

Il presidente Sotgiu ha rin¬ 
graziato Finto per aver sotto- 
po.slo airattcnziono del Con.si- 
glio un così .scottante proble¬ 
ma e ha dichiarato, a nomo 
della Giunta provinciale, di 
accettare la proposta, invitan¬ 
do, però, il consigliere a tra¬ 
sformare rintcrpollanza in mo¬ 
zione, per dar modo a tutti gli 
nmmini.stratori provinciali di 
intervenire nella discussione, 
portandovi il loro consiglio e 


ENTRO (JOMANI II, M.AGISTRATO DOVRÀ’ PRENDERE UNA DECISIONI: 


Il “biondino,, ancora in stato di fermo 
Un nuovo grave episodio di violenza 

Uiui hinilni di allo anni, che abila vicino alla casa della povera Anuavella Bracci, 
insidiala da un brillo che è sialo trailo in arreslo dadi af*enli di Prinv.ivalle 


Il «ioti. Doiialo, il magi.str'ilo 
che ha ricevuto fincarieo di 
esaminare il fascicolo relativo 
a Lionello Egidi, imputato di 
aver tentato di compiere alti in- 
nominaliili sulla piccola Anna 
Maria Macini, non ha ancoia 
spiccato il mandato di cattura 
nei confronti del «(biondino'*. 
Egidi. u distanza di sci giorni 
dalla vicenda di San Seba.siiano, 
ò ancora rinchiuso in una cella 
del reparto isolamento del car¬ 
cere di Regina Coeli, in stato di 
.( fermoSecondo la procedu- 
ra, il doli. Donato, ha ancora 
3t) ore di tempo per emettere il 
mandato di cattura, oppure per 
firmare un ordine di scarcera¬ 
zione. 

Allo stato dei fatti, non .si ouò 
escludere, con assoluta certezza, 
un colpo di scena. Tutte le ap¬ 
parenze. però, fanno ritenere 
che il <- biondino >. di Primavalle 
verrà incriminato ai sensi del- 
l’art. 521 del codice penale e 


Accinll smarail in 217 izltnle 
InDi «maiItliiaiiiHnllna i aiiil 

Gli edili seiopcrcruiiiio per -RI ore alia vi- 
{^ilia dello sciopero provinciale del 2 luglio 


L’attività dei sindacati è as- 
.-.oibita dalla preparazione del¬ 
lo sciopero generale a Roma e 
nella provincia, annunciato per 
il 2 luglio prosi-imo. L;i mani¬ 
festazione, che aprirà il terzo 
temilo della lotta contro rac¬ 
cordo-truffa. impegnerà 100.000 
lavoratori deH’imlUbtrla c 20 
mila dei tra.sporti. E’ .'tato con¬ 
fermato che lo sciopero avrà 
la elurata di ‘24 oro. 

Dal canto lor.\ i 30.000 edili 
reimani e della provincia -d 
piepamno alla manifestazioni 
di protesta di 48 ore*, indetia 
IH 1 la vigilia dello sciopero 
pn.vinciale, che, pertanto, avrà 
inizio nella giornata del primo 
luglio. Dallo ?c:opcro .'aranno 

. _ì.. «H»» 1— ^ 

4 A, 4H--V. - .w - 

'tati concordati acconti tui fu¬ 
turi nu.gliorament.. 

A que.'do proposito, l'ufficio 
stampa della Camera del La- 
\oro ha opijortunamcnte .'olto- 
line.ato che il secpneio tempo 
(iclUi lotta salarialo. :r.iziato.-i 
aìi'in«}i'>m«'ini eìella .'tip;iiaz;onc 
dcE'accordo-lruffa. ha \i.'to 
ben 29 p*ccoic e mesi.e aziende 
r.'mane e ilclla provincia con- 
cirdare c.-n i propri liipciklen- 
>|ti ’a c.srrc-'nion'ior.c di ;.cconti 
s 1 .- 011 '.bilnicnte supori.'-ri a quel- 


LN t NQ Llll .I NO DE LI.' I. C. P. 

Colpito dallo sfratto 
dà fuoco alla casa 


VcriO '.!■ OK 15.10 Ili ier., 
signor D.vn --i > V ■...■l'.izo i.. 

Giuseppe :.ia nb'a .'o :n \..i 
.\nnio Felle e of .‘* qua-to i;.- 
temo G. t-.-Sii.d.} .''a'o .-fratt.T' » 
iicil'I^titui I C.) c P p.Ia i 111 
livfrito contro I» porta t.ti -mo 
vecchio appf.rtamen.o 'mj bit¬ 
ta eri benzina, .appiecaooovi 
fii'ico. D'incendio è .'tato fac.J. 


.i.uKntc domalo daE'intcrvcnto 
iiv; Vigili del fuoco chiamati 
ei.Tl portiere dello -■oabilo. Il 
Dioni.-i.i -d c rc.'O irreperibile. 
Df-l fatto SI intcre-'.'a Tuffi ci .i 
ili Pubblica Sicurezza «iella 
Garbatella. 


Oggi alle 16 riunione 
del Comitato federale 

Oggi alle ore IS si riunisce 
Comitato Direttivo della 
ederaKionr. AU’ordinr del 
iomo: « Questioni dello 

rilappo del Partito c dei 
letodi di direzione». I meni- 
ri del Comitato Federale 
ossono ritirare in malli- 
ata un docamrnto relativo 
ll’ordine dei giorno. 


Sospeso io sciopero 
neiraii enda De Vecchis 

l-'annunciato sciopero di due 
«>ro nelTa/ienda DE VECCHIS 
appaltatricc di lavori per le 
Ferrovie dello Stat«j è stato 
momentaneamente sospe.«o. 

Il capo compartimento, inte¬ 
ressalo alla questione da una 
delegazione di lavoratori della 
De Vecchis c di ferrovieri del 
depo.sito locomotive di San Lo¬ 
renzo, ha assicurato il suo per¬ 
sonale intervento. In seguito a 
CIÒ Io aciopero, come si c detto, 
è stato sospeso. 


li Ti.-v-ati Ilei patto ni cupito- 
laziv>!u* dolI,-i CISL o dclTUIL, 
C«*niplcs-'iv:,niente, iicll.'i città 
o nella jirovi'icin di Roma, daì- 
Tinizio «iella hiita ad oggi, ac- 
c«»rdi airiloghi .'uim stati .'tipn- 
lati i-i 217 aziende, i cui ini- 
preiiditor: Iiaiino iinplieitmiien- 
,'CO*'.fc;-';ito Tincauto pas.'.i 
nella Conlil^:u^tria, che .'i «> 
illii.--a di .^'-om pagina re razionai 
si5>.ia«.-alc. Tirmando U’.i accordo 
-oìo con 1 sirKÌacati «li mino- 
r.mza. 


verrà iniziata ;d più jircslo la 
istiiitloria formale. 

La inagi.strafura sta proceden¬ 
do nei confronti delTEgidi con 
i piedi di piomlio. Come è noto 
il . Iiinndino .. dovrà comparire 
fra hr«;ve dinanzi ai giudici di 
Appello, ai (juali è ricorso dopo 
la sentenza della Corte tl’Assise 
che lo assol.su p«!r insufficienza 
di prove dalTaccusa di aver us- 
sas.'inato Anmuella Bracci. Se¬ 
condo un allo magistrato da noi 
interpellalo, il giudizio d’Appel- 
lo sarebbe stato già fissato per 
la seconda metà di luglio, pri¬ 
ma cine di un eventuale proce¬ 
dimento penale per la vicenda 
«li San Sebastiano. Questo per 
impedire che una eventuale 
condanna del .« biondino », per 
i fatti di domenica .scorsa, po.'.-a 
influire sul giudizio di coloro 
che saranno chiamati a giudica¬ 
re Timputato nella causa per lo 
omicidio di Annarcllu Bracci. 

11 nome della povera Anna- 
rella è balzato nuovamente agli 
onori delle cronache, in seguito 
ad un nuovo grave epi.sodio di 
immoralità, rivelato ieri da un 
giornale «Iella sera. Una bimba 
di otto anni, abitante a poca d«- 
.stanza dalla casa dove viveva¬ 
no i Bracci, è stato soltO|)osta 
a pratiche oscene da parte di 
un giovinastro che è stato tic 
nunciato in stato di arresto da¬ 
gli agenti del commissariato di 
Primavalle. 

Secondo quanto è stato possi¬ 
bile apprendere il protagonista 
di questa nuova sordida vicenda 
«■* un certo Giovanni Leone di 
Mario, nato il 31 marzo 1931. 
impiegato come commesso in un 
negozio e abitante al Lotto XVI, 
interno 68 della borgata di Pri 
mavallc. 

Il Lc«inc, incontrata la sera 
del 29 maggio la piccola Sere¬ 
nella B., abitante al Lotto XV, 
accanto alla fontanella, la in- 
«lu.'se a compiere con lui un 
giro in vespa Secondo quan¬ 
to ha dichiarato la bimba, al 
ritorno dalla gita, il giovane (a 
avrebbe conciotta fino a via 
dclTAcqoa Fredda e qui avreb¬ 
be compiuto su di lei degli utti 
iiuioim;-,abili. La bimba .‘arebbe 
tornata piangente a ca.«a e. .n- 
terrocata dalla madre, avn'bbe 
spiattellato ogni cosa. 

La madre, nel cor.-o dc-IIa 
.'tos.'a serata condu-'se la bim¬ 
ba prcs .'0 il doti. Custoreri. nc- 
dico della borgata, por farla 
visitare. H medico «iopii a\t.r 
rilevato che, fortunatamente. Iv 
bimba non era nina.'ta vittima 


vanni Leone il quale, messo al¬ 
le .strette, avrebbe confessato di 
aver effettivamente commesso il 
crimine, per cui egli è slato 
trasferito immediatamente a 
Regina Coeli o denunciato in 
sito dia aiTcsfo per « atti di li. 
bidine violenti.» nella persona 
della piccohi Serenella. 

Un giornale dello sera ha ieri 
messo in rilievo alcune circo¬ 
stanze che tenderebbero a iden¬ 
tificare nelTaggrcs-sore della 
piccola Serenella il probabile 
uccisore di Annarella Bracci. 
Ma si tratta di elementi assai 
labili sui quali molto tUfflcil- 
menle .si può co.slruire una co.'i 
trememla accu.«a. 

li 30 luglio il processo 
a Lucidi^ Deyana 

Il 30 luglio pr«issnno avrà luo¬ 
go il processo per Tevasionc* di 
ttcìiito Lucidi e di Luigi Dovana 
dal carcere di Regina Coeli. Dei 
due inipuiati finora soltanto lo 
ergastolano anziate e stato nui.- 
ciiiffaio. 

lìb ere docen ze 

Sfila TCfcntc sessione ri. esa¬ 
mi ali-uut nostri com/Hiffiit han- 
no ttynseyurio co» oUimi roti 
la Itbcra docenza. Il ('Otnpagho 
l.ueio VencriftU ha ottennio il 
titolo in anatomia initologira. 
il coinixigno Carlo Franzinctti 
lo ha ottenuto in fisica, il corn- 
pagiio Franco Graziosi in mi- 
crnhtologia, il compagno Fraiirc- 
10-0 Ingrao m tisiologia, il «’om- 
;jo«/no .socialista Carlo Castagno¬ 
li in fisica. 

.1 tiriti ladano le i-oiigratilla¬ 
zioni c gli auguri della redazio¬ 
ne rieiruiiità c della Federazio¬ 
ne l'omunista. 


ni hanno piv.-cntnU. i: Lbro, 
le attrici G-a/.iu Cappabiaiica 
ecl Ileana Ghi *:!'* c gl; attori 
M.ario Maranziin.i c Gastone 
Moschìn h.Tiino lotto alcune let¬ 
tere. Un di.'«-or.so della .-crittri- 
ce Faii.'ila Terni Cialonto lia 
conchi.''o 1.1 mamfe.'tazione. 


La «Giornata dei pensionati» 
domani alla « Fenice » 

Domani mattina, «al Te.itro 
« La Fenico », in Via Satana 35, 
avrà luogo Tanminciata mani¬ 
festazione dei pensionati, nel 
quadro della grande • Giornata 
Nazionale di protesta » indetta 
dal .Sindacalo imitarlo di cale 
goria. 


Domani mattina, alle W, 
nella sala del Teatro Adria¬ 
no avrà luogo una grande 
manifestazione popolare di ' 
solidarietà con il popolo gnu- t 
tetnalteco. , 

Oratori saranno, come è già ! 
stato annunciato, don Andrea j 
Guggern, medaglia d’argento 
(il valor militare c premiti 
Stalin per la pare; l'on. Ciu~ 
Unno Pajetta, combattente ga¬ 
ribaldino in Spagna c segre¬ 
tario del Comitato nazionale 
dcUa pace: l'on. Riccardo 
Lombardi della segreteria del 
Comitato nazionale della pa¬ 
re. Presiederanno la ihanife- 
stazione l'onorevole Ugo Del¬ 
la Seta, l’on. Giuseppe A'iJb 
c il Presidente dcll’Arnmini- 
slraztone Provinciale prof. 
Giuseppe Sotgiu. 

In auesta grande assemblea. 
CUI parteeiperaniio delegazio¬ 
ni di tutti i Quartieri, rap- 
presentanti delle ornanizza- 
ziont democratiche, dei sin- 
darati e delle fabbriche cit- 
tadive, sarà riaffermata hi 
condanna del popolo romano 
per l’aggressione in alto con- j 
tio il Guatemala c la fra¬ 
terna solidarietà nei confron¬ 
ti della nupoluzionc guate¬ 
malteca, in lotta 'ftrr la dife¬ 
sa della propria indipendenza. 

Frattanto da ogni parte 
rengonu suanalate iniziative 
spontanee, le più disparate, 
che mostrano la riva e ap¬ 
passionata partecipazione dei 
romani alle vicende che tra¬ 
vagliano il piccolo Paese del- 
i’Amcricu centrale. 

Sciitte sono suite tracciata 
sili mnrt u Trastevere, al 
Quadrar!) e ad Appio: car¬ 
telli, striscioni e giornali mu¬ 
rali sono siati affissi a Par¬ 
mense, Trionfale, Donna O- 
liinpiu c Tnscolano. 

fu ninnerosi cinema sono 
stati lanciati manifestini in- 
negginnti alla pace ed alta 
lotta di liberazione nel Gua¬ 
temala. 

L'uìiibasciaui ’ guatemalteca, 
d'altro canto, contìnua ad es- 
.\ere mèta, ininterrottamente, 
di delegazioni che recano or¬ 
dini del r/iorno firmati rial 
cittadini. IJn gruppo di nnt- 
versitari di tutte le fucoltà 
ha avuto mt ìiingo r cordi de 
colloquio Con I’Ainba.tciutore. 
Delegazioni di giovani dei 
Castelli e di donne di Ponte 
Milvio e Tor di Quinto sono 
.siate pure cordialmente ri¬ 
cevute. 

Un gruppo di, dipendenti 
del Comune, delle ripartizio¬ 
ni fV c VII, riuniti in assem¬ 
blea per discutere i proble¬ 
mi della categoria, ha deciso 
di redigere un o.d.g., appro¬ 
vato all'uunnimiiiì e recato 
poi all’ambasciiitu. 


In gravi condizioni 

peri lmor8od*ttna vi pera 

Si tratta tli una ragazza di 13 anni — Il 
l’atto è accaduto ieri pomeriggio a Frcgciic 


Una ragazza di 13 anni è ^ta- 
ta ricoverata m o.-servazione 
alTo;>pedale d. Santo Spirito 
per il morso di una vipeia. 
Anna Di fìiemzo di 13 anm, abi¬ 
tante in via Carlo Montanari 
n. 10 . si era recata ieri pome¬ 
riggio nella pineta di Frege- 
no e ad un certo punto .'i era 
.'Cduta in uno .'piazzo isolato. 
Ad un certo pii.nto una vipera 
.'1 è avvicinata c Tha mor;a ad 
una gamba. La ragazza è stata 
t:fi.‘'Porta*a immediatamente al- 
l’o.spedale ai Santo Spirito e 
.'ottopo.sta a iniezioni dello spe¬ 
ciale .siero contro il nioi.-o del¬ 
le vipere. I medici sperano d. 
.'aiva!’’.a. 

In quattro aH'ospedale 
per un^Junosa rissa 

Una lite di notevoli propor- 
zioin è accaduta ieri alle ore 16 
tra due famiglie che abitano al 
n. 71 di via Lago Torrione. Il 
signor Giuseppe Vertecchi di •;6 
anni, «li iirofessione artista li¬ 
rico. insieme con la inogìic iJaiia 
D’.'\ntimo <Ji 41 anni, sono inossi 
aU’aitacco dei coniugi Antonio e 
Livia Travaglini risjxittivanicn- 
te di 27 e 25 anm. per il sem¬ 
plice motivo elle i due in quel 
momento avrebbero disturbato la 
«liiicic pomeridiana con dei ru¬ 
mori inutili. Dalle parole il qurr- 
tetto è passato ai fatti. A un 
certo plinto 11 Vcrfccchi munito 
di pugno di ferro lia colpito vio¬ 
lentemente i suoi avversari. Tutti 
e quattro hanno dovuto recarsi 
alTospedalc di Santo Spirito per 
medicarsi leggere ferite guaribili 
dai 6 ai 2 giorni di cura. 


chiarate elio verso le 17 a«c\ 
consumato delle paste con «rem 
nel Bar Cristallo* in Viale Giuli 
Cesare. 


Un giovane si uccide 
con Ufi colpo_di pistola 

Giuseppe Coltellacci, un gie 
vane operaio «li 30 anni, si 
tolto 1,1 vita spanandosi ini colp 
di pistola alla tempia. Il gio\a 
no lui portato a compimento 1 
in.'ano gesto m uno spogliatoi 
della Tcti dove il Coltellacci lo 
vorava. 


Gli orari dei barbieri 
per la fe sta del 2 9 giugni 

In occiioione della giorniu 
lesiiMt elei 2b giugno gli o.-crt- 
ZI di bai'Dlc-ie e inuto duvmnn 
o.ssciiuro il seguente oraiir 
apertura ore 8; chiu-sura oie i: 


COxWOCAZIOiM 


Grave infortunio 
in un cantiere edile 

Il sondatore Vincenzo Avitabile 
di 19 anni, abitante m via Ar¬ 
no 42 ieri, verso le 16.45 è ri¬ 
masto vittima di un infortunio 
mentre era intento al suo lavoro 
nel cantiere edile Cardia in via 
Komania. L'Avitabile è rimasto 
infatti incastrato tra la corda di 
acciaio di un argano e le arma¬ 
ture metalliche delT.argano stcs- 
.so. prodiicciidosi una doppia frat¬ 
tura alla gamba destra. Il pove¬ 
retto guarirà in 60 giorni. 

Madre e figlia 
avvelenate dalle paste 

All’Ospedale di Santo Spirito 
sono state trasportate ieri la si¬ 
gnora Pierina Scoccia in Alori di 
36 anni abitante in via della 
Giuliana 50 e la sua figliuola 
Vilma di 9 anni in preda ad ax'- 
velcnamcnto da sostanze alimen¬ 
tari. La signora Scoccia ha di- 


l..\ SEDUTA DT IERI AL CONSIGLIO COMUNALE 

Approvate le due cenunissieni 

per io studio del Piano Regolatore 


1 Grandi Invalidi reclamano 
cure climatiche e tredicesima 

fila «•••nmii.'siouc «Ivi grandi 
lUMiIldi «li uucrnt s| ,• incontra- 

* W— * — ^ m m - - ^ — - i 

•«>t. X • I (a i I • o.-'i !»«•«•••' 

ir.entari <lo: «unereiitl gnitipi. :>i 
«lUali ha ilìu-'trato le ruentlica- 
zioiil più iuipeiìenti delia cate- 
goviu. 

I parltiii'.eutHri ilei gruppi 
«tensorii-'Iiaiio. 'ociatdcniix'mtIco. 
liberate. ;..t.i.oich:e«>. .'««ciati'*:», 
conni:::';a ,■ haniH» nf- 

sieumto .he it Presuter.te ***’^‘*jdi gravi violenze, ìn«in.'.'c i fa- 

Peatlai’i» -•sire; iK’r. 


Pop olare allo loo 

Domani, ultima domenic.i del 
mc--e. 1 :ngre.''U al Giar«i;no 
Zoologico ^rà a prezzi po- 
po::i”i. 

li co.'to del bigiiclto .'arà. 
pertanto, d; 50 Tre p <?er.-ona 
o «il 2,5 lire per i militari. 

Successo al Circolo Paridi 
di una manifestazione culturale 




.''i.tOMtgrcTa. . 0 | g sporgere denuncia nel 

.j stati « - 

diatn;;.e:.;e j:it«T«''«.v;iti alle qnf-! ■ • . ,• r» - j 

sti..m jvc'ie «la. grandi invalidi „ c«Mm..i^'ariato di P.b. di 
l •' (!c.ia 1 cnCxìifnttì Priinaialic cìopti i ncct*>>9ri - 

categfiriH xertono sulla rotices- ccrlanienti ha - formato» Gio- 

'’.oi.e «lei.e «-.ire cir.v.atiche. at- _ — _. _ 

traxi-r.-o l'appnnazione <te'. di-; —— 

'Cgi'.o «li te.g.ge n i|Uf='t«') tir.C; 
pr.'seiiìai*' >iai. ci:!, BoreT.ini. ox-j 
«ero in terinii.i iiroxii.'«>rt non- j 
.'he la Ci'rresisir.'ior.e deità Ire-j 
dicO'in'A :..e:i.'r.ità Circa .picsta, 

sc-ror.da qu«v’.b*nc da lur.g.^j IL GIORNO Ttcma 


pubbli.'t». attento c «'.imnio.'X.'.x. 
ha axut.x luogo ieri fera al Cir- 
«'ol.) Par'ol; la presentaziono 
«ii'I xolunie .«Lettore .lei Con- 
dapriat; .a morte «'Ic’-la Bc.-i- 

L.I m.a’nfe'i.izlono. ir.iietta 
ò.iT.'Unionv Donno Italiane nei 
c.«-ìo ;n;zia!ix'o ■.r.to.'t' a ec- 
lebiaro :1 decennale .iella Re- 
'i.-a'-’Ai. h.i .ixuto un grande 
-n.'iv-" •>. 

D^oo .-ìic I.» Giox'anni 

PircìH. ;! regi.'ta Carlo Lizza- 


#*leeolcf 


Con la aijprovaziono Uollu 
commif-ijonc iter il nuovo pia¬ 
no rcgoialore c del più n^lretlo 
comitato di elaborazione tecni¬ 
ca del piano -■>1 è conclufa ieri 
sera m Consiglio comunale la 
di.'cu.-i.'ionc tulTurbanistica che 
per o’tro sei me.'i ha tenuto 
impegnata ''assemblea capitoli¬ 
na. U gruppo consiliare della 
Lista cittadina, pur essendo riu¬ 
scito a emendare in parte il 
progetto preparato dalia Giun¬ 
ta dopo una vera e propria 
battaglia svoltasi fra le ouinte 
del Cami>idoglio fra l’assessore 
Storoni «la una parto e una 
porzione considerevole del 
gruppo democristiano dall’al¬ 
tra, s; è astenuta dalla xot-i- 
zionc coitciusiva. 

Airapprox-azione di questa 
propo.'ta di deliberazione si è 
giunti, ripetiamo, dopo un ve¬ 
ro e proprio conflitto sorti) 
Ifra l’assessore liberale c una 
parte dei gruppo d.c. L'origi¬ 
naria proposta di deliberazio¬ 
ne, sulla quale si era già di- 
scu.'so. è stata nprescntata di 
improvxiso, alla vigilia delia 
riunione di ieri, modificata so¬ 
stanzialmente rispetto alia pre¬ 
cedente. Sostanzialmente, non 
tanto per ciò che concerne la 
composizione matcri.ile della 
i-ommisaione, quanto per la di- 
x'Crsità dei compii: attrToui’i 
alla grande comnii.'sione per i! 
piano e al più ristretto comi¬ 
tato .li tecnici. Mentre questi 
ultimi, infatti, nella prima pro- 
po.'ta non erano distinti dalla 
[grande .'omniissionc. dell.i qua¬ 
le faccx-ano anzi parti' con pari 
diritto r'ofpetto agli altri meoi- 
brl. con ia proposta di ieri for¬ 
mano inspiegabiini'’nie un or- 
g.ano a parte, non più esecu¬ 
tivo - come deciso in prece¬ 
denza, 

P. compagno X.ATOLI ha no- 
Itato qu«?'t 3 divcrs.a organizza 


« Caggrcsiione ,)l Guatc-jzionc dcil.i «'ommis.'ior.e evi ha 

ten'.jM» attcìnie i» presa inj__ Oggi, sabai.i Zi giugno •177-}*'^*“ pcricol*) per la pace». .definito incauta e ax'x'cntota !a i 
eoiis'.d.'ra.'ioiie «1; un «tr-egno «liji88i. S. Virgilio. Il s.'Ic jorge al-• HOTIZIARIO ATAC i decisione di Oscludeic, aime- 

If-zw- preseiiiat.. sl.o « «n-.era. Ile 4.37 c tramonta alle 20.U. Domani, m cccasionc «fella formalmorte, dai!,a gr-andc 

I— Bolleiilno meteorologico. Tem-iapertura dei Campionati del •commi5.«ione, ì maggiori compe- 

•jieratura di ieri: minima lS.2.jMond«> di ginnastica, x'crranno 
massima 30.J». Si prex'cde ciclo Icifeltuati. prima e dopio la ma- 
— Bollettino demografieo. Nati: |nif«*stanonc. i seguenti collega- 
inasehi 41. femmine 23. Morti: {menti autofilox-ian: Linea filobus 
masehi 24. femmine 19, Matri- iS3 da P.za Cinquecento; S4 dal- 
nioni trascritti 37. ;ia 5taz, delle Ferrox-ie Laziali 


Proposto uno sciopero 
naiionale degli sfatali 


Si è sxolta. Ieri, con la par¬ 
tecipazione del compagno Main- 
morarì. segretario della C-d.L.. 
l'annaneiata rionionr dei c*>ini- 
lati direttisi dì tatti ì sinda- 
rati provinciali dei pnbblirt di- 
pendenti. Dopo la relazione del 
compagno Vetere c I numerosi 
interxenti che ad essa hanno 
fatto séguito, il convegno ha 
deeiio di instare un messaggio 
a Gronchi, invitandolo a porre 
in discussione al piò presto (I 
disegno di legge Di Vittorio- 
Lizzadri sugli aumenti 

K’ stato, infine, deciso all'ana. 
nimìtà di proporre al direttivi 
nazionali delle Federazioni del 
pubblici dipendenti la proda- 
mazione di un primo sciopero 
deU'intera categoria su scala 
nazionale, entro la prima deca, 
de di luglio. 


VISIBILE E ASOOLTABILE 


(autobus 515 da P.za Porta S. Gio- 
jvanni. Inoltre le linee ordinarie 
. SadKo » alT.Xrena Irhc transitano nella zona dello 
_ 'siadio Olimpico |32. 48. 90. spe¬ 
ciale D c linea 1 barr.) x-erranno 
opportunamente Intensificate. 
VARIE 


— Cinema 
.Arco; • Semir.olc » all’Arena E-'C- 
dra. .attualità. Moderno; « Gii 
sx"voltoi non x'olano » all'Arena 
Lix Orno e Livorno; * Il cappot¬ 
to ' alTArena Lucciola: < II ca¬ 
valiere della x'alic solitaria > al- 
•’.Arcna Montex-erde; < Cronache 
di pox'ori amanti » all'Arena Nuo- 
x'o f- Nuox'o; « Guardie c laJn » 
al Chiesa Nuox'a; «Il forestiero» 
airEdelw-ei.s-s; « ^aramouche » al 
Platino: * Androclo e il l«;one » 
al Salario; « Fiamme su Varsa- 
vi.-j. allo Smeraldo: « Un gior¬ 
no in Pretura » al Tirreno; « Le 
ax-x'cnture di Peter Pan » al Tu- 
scoki; « Giungla d'asfalto » al 
Garbatella. 

ASSEMBLEE E CONFEREN2C 

— Comitato della pare di s, Lo¬ 
renzo (x'ia dei Sabelli 19). Alle 
20 Taw. Lk Cavalieri parlerà sul 


— Musei CapiioUni. A causa del 
n.'ex'imcnto in Campidoglio dei 
partcripanti ai Campionati mon¬ 
diali di ginnastica. Tingresso gra¬ 
tuito ai Musei non axTà luogo 
domani. L'agevolazione, pertanto 
è differita alta prima domenica 
di luglio. 

— L'Ente Comunale di Consumo 
ax-\'erte che sono prossimi al- 
Tesaunmento i tessuti tropicali, 
pura lana, al prezzo speciale di 
lire 2700. Sono anche in vendita 
numerosi articoli estixd tempre 
nel seguenti negozi; V. Ostien¬ 
se 133, P. S. Maria Liberatrice 
42.A. V. G. Lanca 93^97. V. Gio¬ 
ititi 103-107. V. Reggio Emilia 12. 


tenti della ma*or;a. N.atoli ha 
quindi .'Oitohncato «'onie fi'SfO 
neoef-ano che ; tecnici facenti 
pane de! comitato rifireito fo-- 
.«ero chiam.ati a partecipare al¬ 
le riunioni «iella più grande 
commi>.':or.e con diritto al \-i)to 
confultix'o- 

La grande commissione 

L’a-^esfore STORONI, per 
quanto non si £ia c.spref.-:© 
su questa richie.sta, ha aììi- 
curato che i tecnici parteci¬ 
peranno r«r.e riunioni della 
commis.'ìo:ie o ha definito non 
sostanziale fa differenza fra le 
duo proposte di deUberazione. 

Al termine della discus.sione, 
la grande «rommissiono c il co¬ 
mitato per Telaborazionc tec¬ 
nica del piano sono risultate 
co.M comp«X'te: 

1 ) Commissione per il nuovo 
pio no regolatore, che dovTà 
provx'cdcrc «Ila redazione del 
progetto di massima «ivi pieno 


stesso da sottoporsi alTappro- 
XQzionc del Consiglio comuna¬ 
le: presidente il Sindaco di Ro¬ 
ma; per la Giunta comunale 
gli assessori olTurbanistica. alle 
antichità c belle orti, ai lavori 
pubblici, olla avvocatura, al 
tecnologico e alTigiene e sani¬ 
tà; per il Consiglio comunale 8 
consiglieri di maggioranza c 6 
di minoranza; per gli uffici co¬ 
munali il segretario generale 
del Comune, il direttore di ri¬ 
partizione capo dell’Ufficio 
tecnico, il direttore capo di ri- 
partizione preposto alTufÈcio 
.speciale del P-R- il capo del- 
Tax-x-ocatura. Tufficiale sanita¬ 
rio, il vice-direttore preposto 
alTurbanistica e il capo della 
dix'isiono urbanistica, larchitet-i 

10 dirigente addetto aU'ufficio 
speciale del nuovo P.R., il di¬ 
rigente tecnico del gerx’izio sta¬ 
tistica del Comime; per i mi¬ 
nisteri. enti e istituti X’ari: rap¬ 
presentanti (uno per ciascun 
ministero) dei ministeri dello 
Interno, dei lax'or; pubblici 
(direz. generale per Turbeni- 
stica>. delle finanze (uno per 
la direzione generale del de¬ 
manio e uno por la direzione 
generale del catasto), di gra¬ 
zia e giustizia. doTta pubblica 
istruzione, della difesa (uno per 
l'Esercito e uno per TAoronau- 
tica), dolTìndustria c commer¬ 
cio. della marina mercantile, 
delle poste e telecomunicazioni; 
rappre.^entanti dolTAlto com¬ 
missariato di igiene e sanità, 
del xicariato di Roma, del Con¬ 
siglio di Stato, il presidente del 
CONI, il pro.sidente della se¬ 
zione urbanistica del Consiglio 
superiore dei LL.PP.. il provve¬ 
ditore alle opere pu'ob’.lche per 

11 Lazio, il soxTBinteadente alle 
anticnità e belle artL il sox-rain 
tendente ai monumenti del 
Lazio, un rappresentante «icl- 
Tlspcforato egiario provincia¬ 
le. t'ing. capo dell’ufficio del 
genio cix’ilo per il Tevere e lo 
Agro romano. Ting, capo del-; 
Tuffteio de! genio cix'ile dcEe 
opere edilizie della capitale, il 
capo compartimento deIi’.\N.AS 
per .1 Lazio, il provxeditore 
agl: studi. i\ direttore compor. 
timentalc delle FF.SS., l'ispet¬ 
tore compartimentale della mo-j 
torizzazione cixile, un rappre-’ 
sentante delia Camera di com¬ 
mercio. un rappresentante del- 
TEnto provinciale per il turi¬ 
smo. il commissario st.-aordina- 
rio per l’EUR, il pr<^sidente del- 
TICP, un rappresentante del- 
TIXCIS. il capo delTUfficio 
tecnico della .Amministrazione 
provinciale, un rappresentante 
delT.Ammìnistrazionc provincia-! 
le designato dal Consiglio pro-j 
x’incialo (questa inclusione è 
stata ottenuta dall'Opposizione 
nonostante il primitivo veto op¬ 
posto dal sindaco), un rappre-' 
scntan'e dclT.Accademìa dì S. 
Luca, del centro di studi di sto¬ 
ria delTarchitettura, dell’istituto 
di studi romani, due giornali¬ 
sti (un cronista c un altro de¬ 
signato delTassociazione stampa 


romane), c sei membri esterni 
effettivi della commissione ur¬ 
banistica comiuialo, i nove 
membri esterni effettivi della 
commissione edilizia comunale. 

Su questa parte della deli¬ 
berazione, la maggioranza ha 
respinto emendamenti di Na¬ 
toli per rinclusione dei rap¬ 
presentanti sindacali dei laxo- 
ratori c per ognuno dei co¬ 
rnimi contermini intercidati al 
P. R. di Roma. Sono .'tati an¬ 
che respinti fra gli altri: un 
emendamento di Gigliotti per 
Tinclusione dei direttori del- 
T-ATAC, della STEFER e dol- 
TACEA. un emendamento Gi- 
gliotti-Rodano per l’e-aelusione 
dei tecnici, non dipendenti del 
Comune, che hanno parteci¬ 
pato alla formazione del piano 
del 1931. 

// comitato tecnico 

Il Coniiiato di elaborazione 
tecnica del piano regolatore è 
risultato «MSI composto; asses¬ 
sore alTurbanistica, delegato 
d^l Sindaco, presidente; otto 
esperti urbanisti da nominar¬ 
si dal Consiglio comunale (la 
nomina da parte del Consiglio 
è fatata ottenuta da Natoli; la 
proposta originaria delcgaxa la 
nomina alla Giunta); due 
esperti scelti su due tome di 
tre nominatix'i prciiispo.stc dal¬ 
la Unix'er.sità. riipettix'aracnte 
dalle facoltà d'ingegneria c d» 
architettura; due esperti scelti 
da una TO«a di sci nominatix'i 
pre«ii.spo.'-;a rialTordme regio¬ 
nale dogi: ingegneri: due da 
una rc.^a «i; 'ci nominativi pre¬ 
disposta «laiTorùir.e degli ar¬ 
chitetti; due .'Celti da una rosa 
previLpt).';,! <i:-'TI-sti:u:«> nazio¬ 
nale di urban;-“;cr«; direttore 
«ài ripartizion.c capo deìi'Ufù- 
c. ì ;evn co. .segretario: archi¬ 
tetto diriger.'e dclTUfiìcio spe¬ 
ciale rie'. nUvOYo p.ano regola¬ 
tore. c-irie X'ice-jegrctr-ri'. 
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ti li; pit'i-'.ni-o a'.Ii tnn;f«’.i:jiiena ■ 
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Radio e TV 
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StCOSDO PR0GRAMM.4 — 0-- 


(i> 


ra 


'.V — 


*- m'v - (Hi 


U 




12,5'). t.'«. t': 

9: li g;-i:r..v <* 
d'ai"; ’.-rz - 

!a rasa — il; 2 F-s.-va! «l-'ii 

«■a.-r. so-i. — 1 ^ ■’ 

— 1^; li 

^ 

(V- 'i. Tr:;*:::! — !•': I ‘■I f'-l 

ja-i — t«'..1.5: TI la T='à? — 

IT: fa’.iaV n’; — t" L' 

r:.-. •:■; n-ma ?>ra'.;-. — t'“ 
T-rra T'-o — t**: f- o-t. *;.-." m 

— to..:» o-'a. Sram«r — -2» Le- 

□*.*«> 

rzl' 4 U*'t - Ma-; -: *>“.*! 

— '2 ’* ! 1 ^ < I W» »* ». * 1 . 

TEaZO ?Bi)GKA3IMl — fi; 

— IIM,'*: •> \.-- 

r t * 

X'I 

I/.j: -ì: -- . 

1 ! 

? " li r.-- f-: i 

—- :M " r. Vèr, > V , 

- V T,’ -f": v*’.; — 

fi» ' /"’■* ^ *'**j Tt N )*- 

tj-r* U.'ìi.i. 

TaLETISIOVS — 1.- 

r* f a - "’ > L ‘ 

%: * 2 •; •- . V ,* 

r-' -T-, Li L • L*- 

i,'. .J: l -T.v-. 1 .,'» ...r c: .* 

- il -'3 

ir. : c * 

T»N 7 rz'..'-» * > ' — 


'\***'i t-*' 

r*» ì: U’rz^ c 

r ''V I -vv.. 


. • ^ . > ‘i T' 


I* 



scampoli 

PIAZZA FIUME CORSO UMBERTO 













Paf; 5 » Sabato 26 giugno 1054 


« L’UNÌtÀ» 


GLI Aì t EI^MMiE^Tt SPORTiVim SPETTACOLI 


MENTRE PERDURANO LE POLÈMICHE SULLA CLAMOROSA SCONFITTA DEGLI “AZZURRI,, 

Oggi hghOltiTa-Uiiiguy elM 
m hi 9llggo Bruslle-lliglieria di Imiagl 


Al « MONDIALI » DI GINNASTICA 


'Unione Sovietica 
favorito 



Dell’ollmpt«nic« ROMÈO NERI 








Domani si j(ioca anche (ìermania - Jiijtoslavia - Le 4 partile valevoli per l’Ingresso nelle seniiiinaii 


(Da uno dei nostri irlviati) 

LOBANiNA. 25. — La i eri- 
tà sulla sitini’ioiif (fello 
.vjjori tlulinno si iit faceiidu 
.strada. Nelle ultime settima- 
'le (ibbiuino subito alcune 
rritnslro/icfiL’ scon/ìtte che la- 
sceranni) un seguo itero nel¬ 
la uo.stni storia .sportira; a 
Milano, i pnilucestisti aizur- 
rt si sono elussi/icati agli ul¬ 
timi })osli nel u Trofeo Mai- 
raUo '. clic lui cisto le forti 
mi’iouali deirU.R.S.S., del- 
l'Ungheria. della Cecoslocnc- 
cliiu, della Francia, coman¬ 
dare nutorccolmente il cnm- 
))o; il Giro d'/Inlin » è fer- 
mimito nel modo più inglo¬ 
rioso che si potesse imma- 


Interrogazione di Liizadri 
ai ministro dello Sport 

L’on. IJzzudri ha rivolto 
al inlnisttil dello Sport e 
ilei TUrlshtO lina thttrrogai 
zinne pee sapere se U mi¬ 
nistro ritiene che « nelle 
gràH^ì eothpetiEioni sportive 
iiiterhazldiiali. sejltlile COi» 
tmtta passione da. ttitto 11 
popolo italiano, sia Impe¬ 
gnato il presligiò sptìFllVO 
ilei nostro PacSe. 

In caso affermativo, i| sot- 

tiKi-Hlto t'hiPUè pei-thè la 

partecipazione deiritalla al 
campionati mondiali di cal- 
citì. sia stata affidata dii tm 
organismo — la fcilerazlo- 
tìfe llaliaha cuoco Calcio — 
che Ria prfeccdentetrtfehic si 
è dimostrato incapate di 
svolgere Un colnpllo cosi 
iniitegliiitivò ». 


prora (li e.ssere un • undici » 
saldo, combnttiro. energico, 
gagliardo, non ricnc consi¬ 
derala fra le candidale alla 
L'itloria fittale. Ofifyi 
esempio, i giornali svizzeri 
(lutisi non parlano dei loro 
uomini che domani a Losan¬ 
na scenderanno contro l’Ait- 
stria. c dònno òiolto spazio 
agli ungheresi ed al brasi¬ 
liani. f'he si batteranno do¬ 
menica a Berna. 

Anche gli incontri Inghil- 
terra-Urngitay di domani a 
Losanna, ed Judoslarin-Ger- 
mania di (ìomenico a Ginevra 
non destano grande interesse 
fra gli amanti del calcio del¬ 
la Confederazione. 

Molti speravano che Brasile 
ed Utiglteria non dovessero 
incontrarsi nei quarti di fi¬ 
nale; invece, il caso mallpno 
ha deci.so così c perdi) una 
delle principati prtrtagoniste 
di questi campionati diimenl- 
cn sera, forse, sarìi già stata 
eliminata, infatti, se rincon¬ 
tra daga i tèmpi supplemen¬ 
tari terminasse con tin ri¬ 
sultato di parità la partita si 
ripèterà martedì e In mone¬ 
tino décidérà dopo gli even¬ 
tuali tèmpi siiptilementan. 

Èrasile-Ungheria affascina 
gli ^pónivi, i tecnici europei 
e quelli elvetici specialmen¬ 
te, sotid (l’opinione che con o 
senza Pnakas i magiari vin¬ 
ceranno. Va detto, però, izhe 
il pronostico dei gioniali.-iti 
svizzeri è viziato dal fatti) 
che, essendo gli nnghcrcsi 
dei dilettanti ed i brasiliani 
dei professionisti, tutte le lo¬ 
ro simpatie sono per i primi. 
Gli unffberesi sono i calcia¬ 
tori piu popolari c benvoluti. 

Puskas, che da quando è 
uscito dall’ospedale si gode 
la vita girellando, itn po' 
zoppicnUtfo per Btlsilea, ha 
sempre al suo seguito un 
tuiiOO Cbdazzo di bambini n 
cui il simpatico e maggiore >■ 
coiltinua a regalare confetti 
è racconfrire in tiu incredibile 
tedesco le site méravigliose 
avventure sportWe, Sólo do- 
)nà1ii si Sa|3t^ con sicurezza 
se contro II Brasile Puskas 
sarà in campo o no; lo dirà 
il medico che l'ha iu cura. 
Per adesso, il simpatico gio¬ 
vanotto si allena cautamen¬ 
te: la caviglia gli fa ancora 
mate. Se Puskas non sarà in 
campo, entreranno Pniotas o 
Csordas al suo posto. It si¬ 
gnor Sebes non ha però 
preoccupazioni- 

Difatti, ieri i suoi giuora- 


cttiUe elvetivitc haiiiio un de¬ 
bole per loro, for.'tc perché 
sono tanto cortesi' 

I proiiostici per l'inconlro 
.Anstna-Svizzera di domani 
sono quasi tutti per gli au¬ 
striaci. Gli (instriaci. di/atti, 
si sono qnalifìvitli strapazzan¬ 
do gli scozzesi ed i cecoslo¬ 
vacchi, e sono freschi, men¬ 
tre gli svizzeri hanno soste¬ 
nuto tre invimtri. L’Atistriii 
coi suoi celebri assi t/rippel. 
Stojospiil. Iliinnnpg. Oclc- 
ivirlb e compagni, ('* in gran¬ 
de /orma. Però gli elvetici (e 
noi lo .sappiamo benissimo. 
puriroppo) sono gente che 
tien duro. Sarà una bella ed 
iute ressa ut e pti rt ita. 

Per l'Iughilterra-Uruguati 
i pareri sono discordi: gli 
nruguiitjani luinno giuocàio 
assiti mediocremente contro 
la Cecoslovacchia r molto 
bene contro gli scozzesi, che 
hanno addirittura sotterrato 


sotto sette reti: nuiìlili, chi si 
filili di ipie.sti llpi? Gli alber¬ 
gatori svizzeri correbbero che 
se ite andassero (toniani. jier- 
eliè f rnrbolen/i siui-nmerieani 
fanno un tal chiasso dir gli 
altri clienti .'••e ne scappano. 
A lihcinfchleii i gianialìstt 
che furono scambiati per gio¬ 
catori uriiguat/ani riseliiaro- 
no di dormire sotto le stelle 
perché gli albergatori a cui 
la Nazionale .sud-americana 
aveva sfasciato sedie, tavo¬ 
lini. mobili e letti, non vole¬ 
vano assointameiile .saperne 
di riceverli. 

.M AiniN 


DAL GRUPPO PARLAMENTARE 

Nominata una commìtsione 
per i problemi listali 

SI è rliiliitn Ieri a .'M(iii(een«i- 
rlo il Coniitato lllrettlvo del 
Crupim iiarlatileiitare dello sport 


I « iiioiidiali - di giiinastii-a liiis- 
suno orinai alle porle: doinatii in 
I l'anipiduglin avril liiitgo la reri- 
' inonl.a In.lliRtir.ile ed .all'o Olllii- 
I pini ». in serata, la preseiit.i/ione 
|nflh-l.'ile delle S(|d,-idre e lliiletll si 
Mnirirranno le i;ari>. 
sotto la presidenza ilell'on. t ee- Coinè abhiaino iiroinesso ieri l.i- 
ehertiU. ' remo orkI una breve rassegii.i 


stria, alla itiilgaria, alla l'olonia e 
alla Jugoslavia. 

. Ituinanl vi liarlerrniq della 
si|iiailra ìtaltaiia 

KU.MKU .NKICI 


Frano presenti gli oimresiiti l'a¬ 
ro/ri e l'ribre ed il senatore Ker- 
retli netta loro Iinalil.l di sire 
presidenti, e gli on. IMerarcinl. 
illagloni. heiirt Marzntlo 

Uopo la rela/loiii- ilei presiden¬ 
te e iti rlferhiieiild ai menti 
ptovvedimeiitl flnatiziari goserna. 

Ilvl, è stata iiinnlnat.a una Coni- 
inisslone roniposla dagli onnre- 
voll Clicrelierinl, faro/zi. Vrlore. 

I‘ierac'eini e .MarzoUo roti il eoin- 
pito di studiare e proporre ini 
sislenia tlseale elle s.iUagiiarili 
gli incassi minori sulle tiianife- 

stazioiii sportive, riiiiaiiendo lei- . _ ... ... ___ . 

ino il prini'lpio della esenzioneVi:,iVrò iiiVd.ìgTie iVorii eoli' Telili-' 
totale per unelle a preilsn eatat-1 ii)i;i|.i|ie nella i>ro\a iiiilividiiale, 
tere dllettaiilistini !Cli.iuniiiiaii (anelli), Teliotikarine 

Snccesslvaineiite è st.ito del Isi.l (eav.allo eoli iiiaiilglle e nel sol- 


delie siinadre pJriei'l|ianll a i|ne- 
sti eainpionati dei nionilo. Dlieiiio 
iiin.iiizi liillo elle eiiiiiiie. a iio- 
slro parere, sono le siiiiadie elle 
saiil.aiio le maggiori - ehanees » 
pel la niiniiilsla dei primi |losti. 
I.a siinailia plii Iurte apiiare 
lineila dell* Vniotie Sovietleu. 
eanipioiie il'Ollnipia ad Helsinki 
Ilo visto I ginn.isti iliTIT'ltSS in 
allenanienlo allo .sitadin (tliniiiico 
e l'iinpiessioiie elle Im riportata 
è I Ile essi sono oggi aiieor pili 
preparati di iiiiaiilo non (ussero 
ad Helsinki dose, iiniie i niislri 
leliori rleiirileraiinii, i-iiiii|iiistaio- 
iio la vittoria nssiiliila ili siinaiira, 


di fiineordare con i direttisi del 
(irnppi paridineitlarl dei tnrisnio 
e dello spettacolo i:tia rniiiione 
connine per esaminare ■ problemi 
inerenti al tiiioso ministero per 
lo sport, spettacolo i- tiirlsnio. riii- 
niiinr che \prr;i tenuta nella pro->- 
sinia settimana. 


DOMANI LA TERZA PROVA PER IL CAMPIONATO SU STRADA 


Anche senza rAbeione 

^ B H flÉIMÈR tl M M ^ ^ ''‘‘f b sretiiiilo, terzo, iinarto eiio tm i.noie ili joritiii? 

*'Ciro dell Emma,, non e facile i slrliigersi all.i .<111/71 r.a. sth-dUrtil Mi/'Wi CifhiUtishò 


l'Itr.V.Xl.tl.A li. lU'ON SKNSH! 

Actettare i giurati 
bulgari e^oslovacchi 

III .Sfili! .illii l'iiinmis.sunif 
Tffiiifii iiiii.sf Itilo ilolla KihIo- 
ra/ioiio (iiiniiistio'i liitoiua/in- 
iialo, vi o in liison-ssioiio una 
giii.ssa iiiiostinno. I.a Bulijari.i 
o la C'ooiisliivaoolii:i Imniin iin- 
lilìoatii III ritarilii il niinii‘ dei 
kirii !>iii:'aii o ili cDii^emieiuii in 
Ciiiiiini'siiino 'roonioa e'ohidc- 
l'olibo tali t>iiiiali dal onilo.igin 
(■indioaiito doi caiin.'inii.iti inini- 
diali. So fin avvfiiissi*. Unita¬ 
ria f l'fcn.slns all liia iniii.ifoo- 
ifblifiiiiii iiti!ai-i. l.:i 'iilll/iii- 
Mf dflla i|iifstii)iu‘ f .stala do- 
inandala alla pif.sidfii/.i dfll t 
L'niiiniis.siiiiif ! •onifa. l iic .si o 
lisois'ala li! dii.liliali' iliiinain 
mi fiimimifalii in l'inpiisiiii. 

Vili i|iii il luiinio'i oli! ifciriq- 
d'fii! sliiiiieil ili'i « iiuiiiiliiili ♦ i-.'if 
nifi ito un liifl'r i imi Dienti), 
tpili'slii «/f.sto i(f|lii ZI) iniii.st IO II • 
liilllcllinenle, iililnili. la s llliirl:l | s, DiiniiiifiD i imie U.' pili t/iiiti- 
jliiiale piilr.l sfuggire alili raiipre-j ,|i(i\'ii jm iiiielle jiiiiuit i riilizziitv 
Iseninllva sin lelle.i. l: s.arà mia i iiuuì.ti tozzn dell,, mt- 

i s'iltiiria merital.i che .andr.i a pre-,)ia,ri'i ipniiti o jiei- il o)tli)ii' 
limare la serleti) e Viittaieanientii | jneseiifiMio alle 

.degli alleli e ilei iliri'geliti i nna-j,;ii,,. ,y„ jm-intu.zione di 

l'i. Iniigi dal ilitrnllrF siigli dlliiri, gidit (lingu .sUpeCtoré d iiliétla ili 
|li3inio laso.-alo i on ini|ie*:iio brr Vii iilloni tinn .m luiù 

imantenere alto il loro hresllglo j „ ipifii,., fin- se 

e lineilo della si iiol.i sos'ietlc.i. ijudo iniii'f. ilci’f i iiii'iìih-riii.si st>- 

Per il srctniilo, ierzu, iniarto giìn 


leggio al cavallo), ciiuiiie nieilii- 
glie iVargeniii con Cliagninlan 
(priiv.i iinllvlilnale), I cliiiokarnic 
(parallele ed anelli). Konitkos' e 
Cliagniinaii (casallo con n)ani'.:m') 
e line medaglie di bronzo eon 
Cliagninian e I eoiikine. ris|>eHI- 
vainente nelle parallele e negli 
{anelli. 


alle Olini|iiadi. al (;iaii|ioiie, alla b'riiif/ii". viti v .stufi/ ilfiiiiiu- 


. rinlaiidia ed all.i Ssizrera. 

(•Il sparvieri, citine cl ha detto 


i 


liuti/ Ili .soli/~ IODI- dclff <J/IOSt)t>)M 

i/ftllHcfif. v.i‘usi‘iiteiuìo così dir I 
viiiiqUiniiilì iiutiiillnll non sii.no 


Il « forfait )) di Fausto Coppi •> Il percorso di 250 chilometri è una vera altalena ">('* a"e«ai"re. sig. namter. 

_ ili rir*>»i|insi;iri‘ a lCuinaIu>i Ii*h» fnrDfi// ri/i/Di 

^ ^ rhi* nià fti I riHTitit'ifi ilf ihtr Jntti 

(Dnl nostro inviato speeiole) o„ifp niinli In corsa nasse-', l,n„itn„i.rA eizi/. l,. d •■•i.l). 1 ”' -ni Helsinki. * I.a Ss izzera — ci | no: /odi. l'iuvhv v f/iiili iilf. i tic 

• li ^ j bnndOin ra, (*l()l, la stillila dt f Pa iieOo il (eenlcn elevellco — ha sen-i/ projni iiiiirnti. Ini/ iiiitiuiii 

r<I. SfrrtuC, Clìicltc t/rf! ^'Xhcioiic <*Dc, cramli* prv^tii^in ila ‘ ijnrt li* pn.ssfDfiniì ilf 

gran caldo Ir fa parer df bur-jjjfjssa/o prn.ssìnio ifelln gara.*t‘d io tftltt tt‘ 

itT) nero. L’nvvìo del Giro del-ifra stata tu diincolià maggio-'."-'"' •• riusciranno-, 

Voi Irancanieiile non possiamo 


Inghilterra^Uruguay 
te'etrasmessa (ore 16.S0) 

Le tfarlite lughlllerra-liru- 
RUay (Oggi) e Ungherla-Bra- 
slie (ilomani) verranno lelez. 
trasmeMe alle ore in 

ripresa diretta. 


tori hanno baffuto ima ,<tquo- 
dra svizzera per 11-0. Anche 
senza il s grande maggiore » 
VUngheria a detta di tutti gli 
astanti ha .sviluppato un 


ginare; i nostri atleti si sono 
èoperfi di ridicofo; nei Cam¬ 
pionati del mondo di càlcio 
.siamo r'tmasti bloccati agli 
ottavi di finale, nonostante 
fossimo sfólt scelti come te- 
’.sta di serie, iióiiosfantc . il 
uo.stro giróiie fossé lido dei 
più comodi) fra poche sètti- 
matte ai iìiizierctnno l Cam¬ 
pionati etlftipcl di atlètica 
leggèra, è stando ai tempi 
raggiunti nétta stagione dai 
nostri èamfiloni. è facile pro¬ 
nosticare ilu’alfra .serie di 
.soou/itte. 

Ormai è impossibile na¬ 
scondere In verifò: anche i 
giornali sportivi che solo al¬ 
cune settimane or sono affer¬ 
mavano Ohe da noi tutto va 
tiene, che il calcio italiano 
è forte, follissimo, che il no-* 

.sfro giuoco nulla ha da Im- 
jiarare da nes.suiio, .si .sfanno 
ricredendo: era tempo! Se 
per esempio, il nostro sport 
.si riduce al livello di quello 
.spagnolo, addio tirature! Qrti 
lutti sotto H’aècordo nel dire 
che il difetto sta nel manico, 
anzi, statino già scrivendo 
che finché èi saranno i Mas- 
.icronì, t Dall’Ara, gli Agnel¬ 
li. i Guglìèlmone e compa¬ 
gnia, a (tominare le nostre 
.soLMCfd B a creare Vambien- 
ie del nostro sport, a èonta- 
minarlo, è impossibile ntf- 
gliorare. aitzi è solo possi¬ 
bile regredire. 

Lo spoit è un fatto sociale 
di enorme importanza. Lo 
.sport dò agli nomini salute, 
gioia; li diverte, li rende al¬ 
legri. Se diamo lo sport in 
mano a degli nomini che so¬ 
no arrivati alle vette della 
ricchezza, obbligando i loro 
operai ed impiegati a strin¬ 
gere la cinghia ed a soffrire, 
é iiàltlrale che lo facciano 
marcire. Lo sport è anche 
poesia. E* una favola umana, 
hello che gli uomini amano 
e chi è gretto ed.egoista liOrt 
la può capire. Nelle sue mani 
In sport diventa solo com¬ 
mercio. 

Perché il nostro sport ri¬ 
nasca. è assolntùmente ne- 
ce.'tsario che ritorni alle ori¬ 
gini. che ritorni onèsto, .sa-' 
no. pulito, c che qne.cti pre- \ 

.stdeliti. pièni di Tniliardi, .sCj 
ne vadano fuori dai piedi, n 
cercare popolarità altrove. 

Tuta i buoni e veri spòr¬ 
tivi debbono Itìvofarc per¬ 
ché il nòstro sport nOn 
muoia. 

.sfolli ,sl .sono già impegnati 
nella faticosa lotta contro il 
mercanliti.srno sportivo con¬ 
tro l'incompetenza dei diri¬ 
genti. 

A Roma i soci delTUnione 
ztaliana sport popola te 
fU-l.S.P.) hanno tracciato uniche ha a; a -proijria t-«'C ;l tnl- 
serio pianò per la finaseita ' guoramer.'i) tifico t n-.ora.e del 
dello sport italiano: è bene '- - 


BOLOGNA. 2.5. — Fi.ichi. 

Ho (incora le orecchie jrrifa- 

Ip (lai //.scili. E if II Giro » ^ minnilo: da Bolo-j re: ò un bene o in/ male? La, 

gita a Modena — un paio di „arn. un luV. .sa////Dorl)iiÌi.sce.' 

ore di ciimmini) -- la .stradid dirrufo menu dura. Ma ci V,,„;„ira àbbasianz;i 

e ttirin piatili, t. da Ainratiel-; ppuscni p caldo a ri.s'f/ii/iJ/re aggncrrila cii li:i luuuic pnsslbi- !• 1 • 

In che In .strada comincia a l'eqiiHibrio! D'altra parfe, èllll.T dì classiniarsi lu una delle; con Oli unoneresi 


finito da un paio df settimane. 

Parlo pulito, e dico: il « Gi¬ 
ro u di quesl'ilinio (' stato un 
imbroglio. 

Eppure il copione era 
buono. 

E le scene rriino state ben 
montate. 

Le parli, poi. erano stale 
ben scelte c ben pagate. 

Ma i protagonisti — gli 
«assi)! — hanno lavoralo dì 
malavoglia; gli « a.s.si » erano 
pigri, infingardi: gli « assi n 
hanno dimenticato addirittu¬ 
ra la parte. Peggio: qualche 
volta, i prolagoiiislì. gli « as¬ 
si )!, la parte se la .sono ven¬ 
duta. Hanno fallo un affare? 
For.sp no. No. Perchè ara, da 
per tutto, tutti, degli « a.s.si i> 
(e delle corse...) .sparlano. Ce¬ 
de/ marcio nel mondo delle 
due ruote, c io non l’ho mai 
facilito. Ma è giusto far di 
tutta l'erba un fascio? 

In penso ch’é bene dar tem¬ 
po ni tempo; (' bene, per ora. 
in.sciar gli li.ssi » affa loro 
stanchezza. Po: si vedrà. I 

Intervallo fra il c Giro » e 
il ‘I Tour ». clic per l'ìtaìin 
sarà un'ai'ventura. ' 

Interrano: la scena sì colo-- 
ra di bianco rosso e Verde. A| 
Bologna, doman l'altro, parici 
c arriva il Giro fieìrÉniilìa. 
Quest’anno, fa gara vale per 


i colloquio 


.salire: fino a Monfestìvo (me-t aia.sitì che il Giro dell Kuiilia! |■'"‘“rl‘ ma rienniinlstafe 

tri 7!)l). Altalena, poi: .su e; „on chieda a prestito .stradei"'*'*''*""” 

g'ii'i. camc ,s» « otto volan-.alta Toscana. Im-bob’ ,1 è ':mni.ralo "am, gli m’n: 

te»: gin « PovUlla. e su (v Ha una veeeliiii .storia, i' mirili, in i,nesu aHri-/zi gli alleUji;;;;!!'‘1. Vf R„ma"if^ 

Lama Mocogno (73(1); gin a{Giri» deirFImiliu; cooiincia, /a|svi»zerl min smm midln brillanH:i p, mnggioif iniiifgnn. F.ssi 


Ponte del Priigiielo. c su a 
Scatola (950); giti a Ponte 
sul Dnrdngiia, c su a Passo 
Masera (752) e a Vidicistico 
(m. 810). Quindi tutta disce¬ 
sa e pianura, fino al traguar¬ 
do: Bologna. La distanza del 
Giro deirKmìlia (’. nll’ìncir- 

ca, di km. 2,50. iallora. A dotnnvi. per parlar 

Ritorno all'antico. Infatti, degli unmiuì che .saranno H» 
la gara del « Volo Sport Re- gara nella terza prora della 
no » quest'anno non passerà corsa uinionale ... 
il confine della regione; ab-i ATTILIO f;Aì)IORI.\NO 


.storia, nel 1909. quando Papà 
Paresi, allora campione, 
trionfò sul traguardo di Bo- 
fogiui. E l’anno dopo vinse 
Ganna... Ma, .scu.sote: la sto¬ 
ria non può contìnnare. Lo 
spazio è poco 


QbKS I A SbJ/A A VJI.I.A Cl .OlìI 

Pronostico per Vomero 
nel Pr. Porte di Romo 


siitiraliiHii l'ssl laselan» nn no* a i y^.j i,;,,,,,,, mi/iat,, 

desiderare Degli eseri lzl idibliga-. |)ii>))aiazimu‘. Dopo un 

lori. .Anelli* alla sbarra essi haiinii las-oio nifaniti!. f gìusb» iigiji 
hisiigno di rnfnnare nn ilo’ le In- pnfM ia ilnnianil.'i; fiimi' .«1 nre- 
ri) « enir.-ile ». i-lie sono )iiii il sonlaim Kli .-tlleli imglieri'si ni 
mnvinienlii pliT iierieiiinso In ; (■.atnpiiinnti di Itinna? Abbianm 
iinantn nn errore di «i i-nlr.ala >• volnlii mlers islai II. .Tirz\lbi'r)>o 
|)M)lrehlie iiros'oeare uno sb.inila-' F | j .s i> n usi- ri'.ifilmio ilal LA" 
. • , 1 . t .niellili generale e determln.ire gingiin. 

/ippilliromeiifo a dO)nni)r.|,.,,„.,i.^ii,.i,l,.,„,.„lp eadnla. .Abbianm i/arlaln fini l.i lain- 

Npgli altri atlrezzl. Invece, La inmif-.'-.i i.limpimiif.'i .-AKiifM* Ki-- 
liiro )ire|iara7lone è mollo linon:i {li-ti. 

Si" si ceeeltiia niijilebi* » arrc'.io - -le l•all)|^il>lll“'-.l• i-be p.irlrri- 

al e.ivallo i-lie però eon nn niag- pernniin al t’ampiiniali» nmildiali' 

giure impegno nidr.ì essere elilnl -’'■oiid molti! forti •• pi-e vmei'i!' 
nato roti fai lillà. .Assai bene gli iKi inrrr.-i lialteisi a imiilo, l.o 
elvrltei vanno alle parallele dove niiKlitni pmnaslf /.eei!iiilo mi* ro- 
espgiiono i loro eserilzì imi sleii- no' U- sovietiebe le l•l•l■os|ovnf- 

elle, f II- fr.Tiiffsi. Non .si pno 


•rezza e preeiNione. 

Nella lolla per il seemido posto 


libi* ibi sara la l•lllnpiol)^'s!-•il 


iinia iiri II vro iriiui» * * ...vii’-sr»..- 

l avversario più don. sarà per «t»ì !’V "’'"*'"''','*7 

•'■;:innii;r; 


la v/ti.i- 


gliioc.) entusiasnìante, irrc-ì il punteggio della « cor.sa na- 
sistibile, sorpmidPìUc, mera- -, rionale ’• ch'e nata Itene (co- 


viglioso. 

CJli Spìt'do.sì sportivi sviz¬ 
zeri infortto continuano a sfi- 
dafe i uìùgiari rtgli scacchi. 
alle Varie, tanto per poter 
avere la soddisfazione di nat- 
tefli in qyhlèhe cosa. 

Anche i buoni e gentili 
campioni brasiliani sono 
mólto bcit visti dalla popola¬ 
zione: qne.sti giovanotti go¬ 
dono le grandi simpatie de¬ 
gli .sportivi meno tecnici, i 
guati hmmitano lo loro glan¬ 
de correttezza, l'obilità nel 
trattare la patta, il loro .spi¬ 
nto èavrtifCresco e le fan¬ 


nie il •' Giro !'...) e che minac¬ 
cia di finir male (come il 
•• (ziro > 1 .../. Tocchianin ferro, 
e .sf)i'!'-'fi mo bruì’. Speriamo. 
cioè, che il Gito deirEmili.-i 
abbia fortuna. Anche se non 
ci .sarò Coppi. Il forfait del 
campione del mondo era scon¬ 
tato. Di questi tempi. Coppi 
ha bisogno di tranquillità: in¬ 
tanto SI d i si ra e stilb' 
K V'nstre • 

Ma non è del rampo della 
gara, che a'annnnzia buono dì 
numero e di qualità, che vo¬ 
glio parlare: oggi it tema da 


,lr»-.S,/I lei.anl,-.. InfalH. , m-ssi.n» polid fogller. 

oHìmamenle preparala e I»«"> 1 ,aib.. sovn tn a - 

.eonlare su atleti II eoi I.sli» (sta., parl.alo poi i on .Aliff 

tura inedia e eoslitnzionp («rlis-1 

,sima) e niiell.. ideate per nn (. „„a slrmla inolio 

|lìn)o ginnasta. i:ii-ilt- jii-i ariiv.iii- i/iii •’i Ìi:i 

Sii tulli rii attrezzi, sia per .lui.intf M-t'f .inm 

milaiifo riguarda le prove obbli- j„vuio lavorale molti!» su ili 
jgatorie elle lineile libere. I glap- niiiilàho buone spe- 

ponesl «lavorano» eon eleganza, ^-nzi* Ala girle di lillla la sqna- 
sieiieezza r prrrìsione df-jl. 

Mire due siinadre ron Ir nlialt Alilnanm .a\ virili.ilo aiirbi* nnn 
svizzeri e giapponesi ilovralmn. giosuni i iinipmifnti dfll.a 

fare i eonli sono inlliie lineila Un- , squadril, Aitila ’l'.ikaes, E'gll citè 
lande-.e e lineila leilesra. I.a Fin-1 ps^n-ifa là Rlnri.'i.sili'à d.i diet-l 
lanilia. )irima assolnla alle Olim-t^hnl li.a ora 24 anni. Egli parlè- 
ì Iliadi di l.ondra, lia nelle .ne file, ripa (ifr la '■i-.sl.i viilla ai fiiini/ìo- 
, ■ .1. I...- . . ,atleti di allo valore Iiileriiazlnnale nati immiliab i- r.n!i>re.-i'nta una 

j.-ifolare fh.. dovr.a -sanz.immi- ,11, jiihf.,,, , .../.'eniUr,. I» ' 'tturi/i s.,,,,,),,,,) Kalesi. l appa-; Inuma spfranza sef.mdn ipianp. 

ila II pili forte tre aif- Vulnero mi ai'iira r.more del «re .-.ir...,,,-, SI,lai,., -Saikany, allf- 

•rmii I coiui.r/cnli b- p.onost.m in.alfirado |.. p.m.ali/- Cermania. elle ad llel'sinhl | natine di Sl.iP, 

miiat, /eri .1 legge,. tToPi.m e p, op ineti, !r„„„„islò II nnart.i po»lo s. eliderà !• Mi se.,,., m. ... 

foinpieteranno siamniie l.i loroj Kno le nosire s*-u-7ti,ii:- Vreinio’ ' ' ' - - 


CONCERTI 

Concerto di L. StokowskI 
alla Basilira di Massenzio 

JUomahl ^lle (ite L'13(i ,i||a Bn- 
/illifd fli Àlnàsenziii 11 .M.ieslio 
Leutiòld StdkolArsiki iliri^cià rOr- 
Fhèslr.l dell'.Àt-cnileiiila <ii Sanl.a 
Cffiliii iifll.i fsffuzioiij. del 
.seguente |>i'Ogr;imm.a; .l/nssor- 
j/.s-kf.- «Un.i notte sul Monte Cal¬ 
vo »; Rbiiski-KOrsaKoj : « Sbehe- 
razade »; CiaiSOiUStcl: «Quarta 
Sitifdill:! 1 big!lei II sono m von- 
flil.i al boHofjbiro rie U'.Argf.'it)- 
n.i. ,■ l.i .SI r.i del fonrei'o .u hot 
teghiMi (il .M.i,s>en/i(> 

TEATRI 

COI.l.r. (IIM’lt)' linmiiu'iilf lia- 
Of rima 

DUI ('OMMKIII\N TI: Oie -.1 ;:(l: 

- Niente sfanilali nel •iioiiili, 
dei siiRiii - di f: . '-.)’-alii 
ri.(.SUO; Oio Jl.bl .S'-igioiif li¬ 
nfa ' Madame Hiitlerfls . b 
(! Purfini 

(tOl.DO.Nl: llipiiM! InuniDfnto 

C la ibrrit.i ila V Tifii < l-'in- 
ffdfle (Il }{ Hraffo 
Cl.XItlilN'l foi.I.K OPIMO: Luna 
l’ark ron attrazioni mondiali. 
I.A HAItACC.A: Ciroln Fra.scbi 
ine LM.I.à: I.a tono di Babele 
OPritA |)|-;i HlTIt.ATTINI (Vicolo 
Due Xlarelll): Ore Ut; ' (.’appUf- 
ii'tti! ItiisMi , » I.a lieti:) e la 
In otta. e il li:illotlo s Can 

(■:iii • 

P.\l.\y/|) SIs riN.V; C la lJa.seel 
Oli' LM.l.'i; --.-Alvaid piuttosto 
l’in -ai <1 >■ 

IMIt.\N'l)i:i.l.O: UipoMi linminen- 
tf (■ la .<51.111110 ,Infila da l’i- 
i-.is-i, I.a madri' m viagRl'i » 

di K. u ri Ufi, 

IIOSSI.NI: Oli' 21; C.ia CbCffO 
l)m:iiitf Ibi fa'-,! snspetto » di 
;\/Uini Muratoli 

ITWIItO Aioim.i: (l’ano Nemo- 
rensf); Oh- 2 I,I:“i. » f..i inoBlie 
(li'l (lottili (' r 

VAI.l.K: Ore >1- .‘Spett. henefi- 
ri'iiza Kntf ilal (ler ropi'ra fo. 
miea diU'tto dal M. Miifi-l z 11 
li.iibu'ie di Sivlgli.i > 

CINEMA-VARIETA’ 

Mliambra; I.a ii-gin.i .lei ilespe- 
ladii.s filli .1. Hii.ssel ,' rivista 
■Mllerl: Il iiiinanzo di Telma 
Jinil.in I- rivista 

Aiiilira-lovint'lli: Il trono nero 
rim B. l-aiieastfr e rivista 
rspàf-o: Il trilnii nero eon B. 

Liilteasler e rivista 
I.a Keiiiri': Il gt.inilf rifili e ri¬ 
vista 

l’rlnriiie: St.imittf f oKiii notte 
eon II. lla.vwortb 
Veiltnh Aprile: Toto e le donne 
ron Tiito e rivista 
Viiltnriio; Il ili.iinaiite lii'l re ron 
K. I.anias rivista 

ARENE 

Xilri.ii ini-: l.urii'/ia Korgia ini) 
1 ). (.'limi 

\ppio: I.a baia del tuono ron ). 
istetviirl 

\ri‘o: Satll'.i, rm) F. Stolnrnv 
Xnrora: Il tesoro di') tTmdor 
llorrea: Primo ribetle 
faslello: Ali'-erlii e noblllA l'oii 
Tiitó 

Corallo; I.a dmma rbe invonlò 
r.'nnmi' rni) S. PainPìlninl 
Colombo: Viceré eon T. Sebipa 
Delle Terrazze: Mizar rtu) D 
Ailauis 

Dei Pini: Il favoloso Andersen 
eoi) 1), Ka.ve 
Kseilra: .Seminoie l'on II. Hudson 
Felix: CIflo.sia rm) e: Cnsa 
Caia: Kltoie Fieiamosca ,,•011 (T. 
Cervi 

Ionio: Senz.a veli fon J. B.ar/lzzo 
Ciov.ane Trastevere: Sanene Ijian- 
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l.anri'nlina; Hoinaii/o iVainore 
j.ldirno: eli avvoltoi non volano 
l.nceiola: Il rappidto fon Hascel 
l.nx: Il lupo (li'lla fr<,')tiera 
\lonli'\i'rde: Il favaliere della 
valle Milit.ari.'i eoi) A. I..add 
.Nuovo: Ciimnebe di i)overl a- 
miinii fon A. Ferrerò 
Paradiso: H risveglio del dinn- 
sim/o rmi P. Cbri.slifiij 
t’orlnrose: Verso le foste di Tri¬ 
poli 

l’rencsHiia: Il pas-o del diavolo 
S. Ippolito: I.a rivale ili mia nin- 
glie ,• 0 /, 1). .Sberid.an 
Taratilo: I.a èlcf.» di Sorrento 
filli z\. I.iiaUii 

rraslevere: Bniiti priiiflpD ladro 
ron Halm 

VCniis: Aliidelle di lusso 


Hurghese: La vendetta di uiin 
pazza 

nrdneicelo: La baia del tuono 
t-oii i. Stewart 

Capaiincllc; Cerchio di fuoco con 
G. Peck 

t'a/iitol: L’arcipelago in fiamme 


a|iitol: L’arcipeJago in 
cori J. Bòrfièlp 
apràilièà: 9an FrahèJseó 


Co;', l'arrivo a Doma di E'our- 
nei. Bordo, Ft.i iJiavolo. Lineo 
SI e completato il cami'o dei 
pfli tenti al Ueibv P.ilin:;o di-! 
Trotto che metterà di fro:iT,' 
iii.arledl alCipiiodromo di Villa 
Glori / iiiigliori jji/Ifilii dell.a 
generazioi'.e in n:;a prova sin't 


penna sul l’renilo Poii.- di lioai.i 
dotato di .tIN» mila tm- < 1 , 
spila distaiiz;, di ZOtìt) in;-»,i. dei 
pai lenii .'d pi imo Piiiile;i- 

tina. l.-l i-iii prova ^ll•l^/l|fr.i «Or., 
no:: (le\z- «--sete pi.'.i :ill.i li-i- 
tei.i H.al.icl.'iva. zX/i.-isl.asi.-, »• M;i/-) 
zoecfi'O .•! seinliraiio 1 piti i,oa 


l.i loro I 

preparazione per 1 1 grande prova 
Sempre Stamattina saraini,, e.strat- 
,1 i mniieri di p.arteiiza dai qn.ali 
m (l'i dei muti dipenderà in gran 
patte il pronostico dal momeiifii 
che molti puledri .si eqmvalgoi.o 
nel rendimento e mollo dlpr-n-} rfac". .-Tt-eni/io, Premm porta 
derà appunto dal minierò di p..r-jPin- Joiifro. Floro, l'ilinzzfirr,, ; 
’enza che la sorte riserverà loro j Premio Porte di H'iina- Vo»ne»o. 

• * ■ ; .-Tnosfiisia. Ma-roi-eiifo- Premio 

Iji rnmione 1:1 progranur..a sia-! porta Angeiiia; Tob'iiO. f;'iii-.i- 


Porl.T favalh-ggeri: f»z(i> itniiio. 

.’»»,r,»mii; Preiiini Porla 
■Maggioie; Fl-eresf. Ro.'fio. Azr- 
siiio; Pre:ii;o Port.i l.itnia: Zeme, 
ìfoiipjnel'io. (■'«iiipiteflo; Premio 
Port.a Metriin:.!' Li/itjrnt,. o, ft'iln- 


svnìgerr è quello delle afra- sera, fon inizio alle 21 . si im-ì.-.n'i, n.iorrfio»./. 


in r.iiii|m rm, iiin siiiiaiira larga*. li diebi.ai.i m.a eretlo eh*» 
mente ringiovanita, ina a stare : nel 111,unenti, della gara riocanì- 
alle I ron.-irlie ha tutte le rane la ,-.leró In,I.a l.i 1 alm.a necessaria » 
regola iter tionlare all lino dei pn-'Fgli spcr.a di affermarsi sopr.i- 
s(, d omire Muti” negli esercizi nel "'y»'' 

P^r il posti?, riiltiino di • "HViilIr». ti»*! iiivaiM». iirR ' ^ " 

valore nella graduatoria mondia-, b -Nn di • - P"u'‘mio le st ran¬ 
ie, si balleranno le rimanenti zi- ilell.a si,ii.a(ir.-i. * I 

sonadre; le niagginri possiliililiì di • llan.a'i F.v/i^^ .Anilre.^^^ , 

v.'inno p^rò rirono^rDilr' I rf; Piloti uti-.* ' Vrdì Napoli p poi ntiiorì 

airPn-herla (sesta ad Helsinki». ‘ ’ 

-•lITlalia. alla l’ernslnvarrlita. alla . f" ^ UN 

Franria. al I.iissenibiirgti. all’Xn-1 f'”’'’"’-* 


CINEMA 

.X.B.t’.: f.e rane del mare con 
It. \Vlilnidrk 

.Aciitiarlb; Letto matrimoniale con 
H. Ilarrlson 

Xdriacine: Lnerezi.i Borgia con 
M. Caro! 

iXiUiann: Come Bpn.spre nn mi¬ 
lionario eon M. Monroe 
.Xlba: li cav.allere d'-I rie.'ertii 
coll n. Scott 

.Xlr.vone: La baia del tuono con 
.1, Stew.irt 

.Xinbasriatnri: Le tigri tieila Bir- 
ni.min cmi D. Morgan 
.Xillene; Miseria (' noinltà •■mi 
T,,,o 

.■Xpotlii: Similiri'ni con A'. De 

I'.'irlo 

.Xpplo; La baì.i del tuono con J. 
Stewai, 

.'X(|iiila: I.;i nrovinciale con Gina 

Lolhibngiil.i 

.Xrcolialenii: Cod •((■, (Ore JP. 

:’.n 2 J ) 


£b sconfina del calcio italiano ai mondiali., vista da... 


GÌfinni Brera 

I uà netta delio Sfiori/ 

* liH Inrolilrl ui L<3:-ai.i.., t 
j .1 Basilea iraSCCiidoiio i! -.'..ero 
r:-s-.i.t&ìo ic-cnico Fz'.-i ;:.c.do:in 
ditft «aulente sullo i:r. 5 M:catitrfi 
n c-a.e (n)e 2 ;to sarebLe dire 
amoraiC) ite; nostro calcio e 
de;‘o -por'. 5)rOte«.'ion'.i:ico fc. 
«epeia’e Deminelasva dtcazioni 
gtavr-'i'.i.e. deseeioni inainmisst- 
d; oiie’i'.n sjiHito S|K>:livo 


. ri-,i,i«-/l nitreitiifn in mi Vae<i 
,,,,, \',\tiin zi'itmente frn etn. ha gital- 


jtHrio! (■.):isidcreren.„ invece coni"-'"'^ ubhiai,,.., scollo^ ... :• . .o:.., o'-om/zf,'c. 

-OiCrltft il ;aiinuiIone sopravvis-l”* di resoconto di liaha-i.. ha fa-.m.n, ia.rent,, di II /oc '»•/ • » „i„, min 

-uto a; viocn? del s;,o« imi«co:| fu proprio Cappeftoj.,tiei mindia : esjietlfenM t:po f'-tP’. ”’.i >/ !»" •' </"’ '■''«a >•' " /. tp/fra I. 

i-’':orat';e un idnio d, C8r-jg"ef giorno ij migliore dri no-! , < a’er.acclo . <<.:i co: .-i . s>i- -1 atleta > I,’ . «o/,* mfo ’e n rfr-j t'Pxfi'JO/ibt 

....o.at..e C3...e un lUmo «, g.uocator, m rampar, i ..\•„ .TTmc. f s:, Mi. m : .v. no ig. ut,.iUmn., dei Inll-menio, da fon- 

- ■ ... ( ;;e ipih-si :.»V- ffVmir.i ,i-.ri-a m '/•/'»(«■ p-i-• d-i atfl, iiHii:i, s;i).-rir>fr r/zor/en- 


tape:-Ta. .subito -soppiantato 
a tri nei favore delie folle 1 

Risieri Grandi 


jnen aaaaìura 
! ora. nz))i 
npictnti: Ttol 




( Messsaai^ro ) |per miti mtingeic 


* if-i,- rs.sere ’ ,.j. 

ti rorrchbe tempre jcac.o itaimno 
inge’c Ut jtenna zic/j ^*to;,:j,, -.r.; 


ai;r<.; .1 


s;iit Pd'jcazjoi.e ci- 

-le-c-a C-. o.uzion€ 


cittadino, .a 

Mie :a - 
Sociale 

. I, ]>:• jp-jfti-.O f 

ciunt .3 ,n Italia a -'lìorare e■^tre- 
mi grotteschi Sciupare grn.s«? pa 
ro;e l>er que-Ae netanciezze .«a- 
leh'.e un voicr offe:.dere i; di¬ 
zionario e .a no*tn» dianilà 
.. perchè b CON I, -on chie¬ 
de al Oovcrr.o che s| ptcìnuiah: 
una legge in;e>a a \ le’are i! pro- 
(esatoniSAnO atieluto rosi Cime è 
tuato f- 2 sl in fiaba’ rih-ieran- 

demi 


che ali .sportiri Io cono.xcn- 
no e 'Voppnggino. Ogni omon- 
tè dello sport deve ritener.si 
re.sponsahile di quanto acca¬ 
de: te scojìfitte umitiàno Billt, 

Ma sn questo nrpomènto 
fondamentale di cui abbiamo 
q/ò discusso tante Polfè ri- 
iomeremo ripetuta m e n t c: 
adesso occublnnibri dè» Cani* 
qionati mondiali di calcio. 

- * ♦ 

Otto squadre sono .vtafeiat 
eliminate: ^ Medico, Italia.j no i>oi ai laroray. : n-o ler 

C’orea del Sud. Belgio. Ff-òn- eroi deii» pa:;»-» Pe^gin i>er 
èift. CèèÒ.xltH’Oèèhfrt. Jfeozln. n>. fftu t«U‘ aireino a en=cienza 
Turchia. Restano in carn/xt.'jin pace sapendo che s .1 o tei.-Jt. 
/ughilfèrfò. untgun^i . 4)»«jM larorart fr» Una partita e 1 ai- 
.«tHÒ. St’iiièfòi rfMgwIdrid, tra: a bnpararè uh mestiere pur- 

ehè«.siB Noh io farahnn'’ pntie- 
tno «einprè rlsimUderall. quando 
flB-!‘■artnnn decaduQ a • ruderi -so- 
riail, che ateiiLeMi iinvutn farle 
^un dortetiirt failtèrf, Il peti*» f 
ehiedetTt «eintnai ta enlpn noi' 
•la hosira. di rerte ii'ei'sret,ii 
ilea'nerr.eirtUi Nini diieluo ai;a 
FtfiFTheinhe; Il (Rie Ha sèghalo 
cento réti pér iR Satlbiiaif f 
ora muore di fame, bi.sog’.ia ai’,- 


fORltè èH t/n-^ 

%: 


Gpfirtahid, 
glìctia. 

Qhe.ste ptld Hniirtuafl 
gli óttdVi ni fiddlé hahìtò 
mnstrato ifl essVfe beh tìfé- 
pdròie è IfèHiefimènlè (fi H= 
i-elto soddisfacente. Le o'ù 
diséhs.ae RÒtlò »rt GBFmnnirti 
riBiiqMdit « lò Ubiiièfò: PH)* 
•rio cf).<ti: la Svizzera, che ri 
hm battuti c Basilea, dando 


* . A p3i:>z la preparazione cf- 
r’tfiiata a X'eivy in tn'-do ae 
rendere sempre più rnntti I «o 
sfrf qiiviraioTi, f'he non fintini; 
hisogn., ifi es'cre ,nr-,raggiati Su 
guasta sitarla — r di qutsio »i 
do, la riv-ariair a lungo come 
della pCTman<'n::n a Rheintiiiicn 
(foie (f')lOmrr.O / qiiiortlioii ori 
e-sfasiii/.si delle grazie e*po»rè ai 
<ofe i, lina len'zr suzzerà — e 

ifTamr tic strcorainnrio ,i giu¬ 
dizio dei diieiinre tecnico «tor- 
ntern '•hr pe/ nosfra sforlnnn ha 
Iquifiain fino a ieri fa no.s/rn «a- 
zinnale, si/i ' il orr rir, 
gin'e'atnri 

.Y.'i fr.ssiamn r^n rs‘n,- a«-gi, jcv.s'o f fin offenafo. gnesfo è 
inrompritrt'i. giarx-nr nnn ir 
ninmr, dati rS'ern e non n’zfi/nr-io 
ma, tmfficaio in ginoeqfrjti 4 /è 
di'si coniT CzriZlrr ma rne ne 
direste Se ir dtx.cssimri che if»i 
Sera, ("nzlri, ;»t giiistificare ta 

eadnsiani rtt cappello dalla for- 
maslohe di Basilea r qti altri 
erri-ri r*-.}nmetìl. ha iostrapp- 
che li botògiiWé r stato d filh 
svadettle ih cdthr.n eontra il 
Belgi',) 

gnmne se rinh n.nr^ m 
wn ••aipn di Sole, d, mia tol/'d 
repentina gti) Sidhifì aieinsipipH 
in 9 (il S f'itWlR È pio/trfn noi 
l'fiè «tifi abfifaHiò «tèi hefttfiufcin 
1 tufifièitn ip sue fififiiie ìùfit 
Jif/ir, ji'.'iSianio trsfnnonraic che. 


:i ’•>/•*. ri*'*'! #1 s /,11 )itn/.. Triagar,, d-i fi lutti i inez. r, I''*ti e ifle- 

d, s„t!,e,n,„ n, li ''ira ihi»<tn ;«/(,. p^r proc „ra’.s.li. f.' tilt pro- 
tiriihis, (ovnie mj/ess?o/il«mo ' Ite m rfirftfo alla 
'Mtnrarotia e al anir-idin. cedele- 
nri, c f- nioll'i di c/A nelVepilngO 
•'aiastrofir') deità sf/riitzione oe 


Cera da 
hrotz'sa. ‘.ej, f, fyiMìrii. ffi'enfio 
Il raffinnlo l’n il qiiadagno del 
qioealorr ,1',,'an-i in fase di l,rii 
n tele fd t rjiiadrqni d*’( qnca- 


IfOlc S, izzrt'i ene qh s’.fi'iearn 

_ straorilina- fa paltn sul p-'d.- ii, qua cera 

H,', ‘or •’f quyril'ue r pr nei Qui'ni 


l - 

micie, ma come far passar^ «of-i-Ta'., u: a ;».«rT;Tit si.a- 

to silenzio li tutto rhr vaìlevs •* f»-.*/» 

(ore $r,ize'o Happan ha (r«l(ro|iniqU'»; e Basiica una ;iat*Ha 
esperienza dalla prima portilOj «scaT'a con e-itr, aius'o. ma di 
confn d, nn/. rinsrrndn a vefife-iiina sjudji.^ .mi*, miiim iiu’ai- 
ra/r •;! '■ampi, una squadra efie'irfj — ,,1 f, 

nnn ha arntn neanche h’Sr'qnf;ÌTt„:v-n'e .. 

di ricrtrrere al qni'im trnppn rn | iraz'>’r.e » jr/ati nella *•/’,/D'ina lainrn m 

fiwsfn che fu lamentato a /.n-1 Hrttoliì "'è' "' •> >'• di 

sanna mentre cze,iier. dop-.. Bruii KOglli z-Vra •’ q-'y-niore che solrj 

a,Pie s'Mifhatn la prrrra mffn., ((•rrtir*- (!,•.»> 5 ii>»n’i ' P* r ei.e-,r-,',e ha un mestiere 

ha amqluttn por eiamninsament. t * airi-i i-ra. itt d-ippia e q„ajifi,-afo nella i ila rii,te e che 
ntlVinennlro di ririncdar • fi.- '•.miillanea sr.>n fìt-] per fa tegola s, dr, al cineniato- 

('ome non d,re che ;i nosti’ 
direttore tPcnieo non ia mette,c 
In piedi nna squadrar come non 

tfróidarr rfie Se gnalehe sur- 


urrà ai Campionati del mondo 


Xrisliin; In amore si pecca in 
iliif con C. Greco (Ore 15,50 
IB.t!, 20, tu 22.T0) 

Xstiiria: Il diam.infe del re con 
y. l am.is 

.Xstra: l’imv Evpresq con I. Ster- 
ling 

•Xllantr; B.allat.a selvaggia ro% B. 

j St.aiKMiìi 

iXHiialit.i: Reminole con R, Hud- 

j 5011 

j.Xngnstiis: S.lr.abanda tragh-a , no 
S Grailger 

Xnrrii: I.,i regina vergine i-on J 
.simnimi-- 

.Xnriira. lì tesoro li.-i Condor 

•XllMinia; Il diamante del re -.■•f 
F. l 4 im.is 

Barberini: .•Xss.assini'i premeditato 
con G. Peters 

Rellarniìiio: L’nmr.n dei Nevada 
(ini R Ffot, iCinecolori 

Belle .Xrtt: Cielo rii luoco con 
G Peck 

Bernini: l.e ci.iiipagne della not¬ 
te ron F .Ariioul 

Bologna: I.a tiaia del fi/nno con 
J. Stewart 


ta (ir, n’h'C, '■/• f'Sfi e de. nri-.qiai’i, ai Par e al infante 
Sfli rCIf'-ial'ifr -— due Spn.t, lo\ li iioslir. priJessi.mismO, net 
sappiarun ben', al fcntrn (iena .due sport i.orsììar, di base, A ad 
all,* Ita a'/on,s(i. a uaz,rinate, c : rm le—iì-'- TT'-r'-ne o r rtemo- 
perr-ei r,'X ri,ss,jTii d, rtPeSsi in qilQri'-i 

stale, soltanto qiiandr, Si A Irò i à/ni seffo.r — ha tina delle sne Comit//,/»» , . una difierenza: 
ritto a laiOTarr esìn Ir Squadre fm;,,'' pi^n.iimf» nella dfqenna-.rhr ii'-l colf :rj i lauti guadagni 
falle da Fernardint p*,mn e dnlzionr di un profcssi'.nismn ,«r)no 'inartit, più estesamente di 
Foni por ed anche m que, r-a«ijma(e ,mf<o<»a.'>', r peggio s, i- qnan’n non a, tenga nel cìcti- 
ha shighat', ne, drltanh' .lupi-aio |srno Qi/esto porlg a due nsul- 

S, tràtia d, T//I doppia prd-jfcff .X’’’) raleio nfififdmn rtrfn lU- 
, fc.s.viorti 4 mzz -v/i-o tpggt dna.e Pi'unctcrce a, on-,. an at* 

definite efie lo df rigano in ram-irrimnl, di tutte le CÉtèfbffi € 
pr> '■■■etistifo fi prolesa.einiste A l/flmcnsionf ve/ Cu tfsmò, là do- 
mnaidriala un aUrln • che pu/)\re te grosse prcncnde tòno ri¬ 
fare qrteiin che r»nfp t. m tem¬ 
po ojlc/'firo fi prbfessffmfsts e 

l'etiria ohe • pnO chfèéèra. e 
qiias, sempre óflieve, quell., rhp 
rutile » iVelfhn nimpri e nell'al- 
Iro A nna *”d»Nt ininrerhìtld di 
llitnt dmutHldio da hrttl »nxfl- 

•fdfnitffi Che ftaf difètt,. di leggi 


TK.%TII4» BKIili’ OI*KII A 

F.VTK At'TO.yO.MO 

TER)IE Di (ARACALIA 

-STAGIO.NF. LIRICA ESTIVA 

I<».à4 ore 21 


Ih^iT'.fni, a 27 giugi:' 


Carlin 

fTuHoiport / 

• . Per nostro conto po--i-«nio 
<m:i.e:iér# cht* aicune cau-e di¬ 
stanti possono aicrs intluirr, a 
limi »care II ro-.e»r:o di Ba-, 
ch- par fc-e/iif.in Ir, :ur.ehe/zA 


dei nostro ca;Tii>totiato; la du¬ 
rézza di ijUèllo di quàst-auno 
inaaramè spèflB.tnPhtè ia 4rf 
sttdtaiè iniiggifift eh« tlniètahu 
òSfè fl| llnInlHI HÌIà ?iAAlfttialP 


serrate a porhf óarftàwii 
mo l /n» a.qot,e è ta prtMI</ 5 /òric 
del gttgarfo, e cfb# éètt'atleta 
che. pur df mangtore nn pane, 
sf rasspgng ef òa«l Aerrl?! r 
Spegne fiSramo m «A VaHltno /»- 
ifilHè/fo deitn hèrso/iillli pro¬ 
pria. diteifcri a MdfÉfa. 


!r(re."ii di m.i>o:tar./a che .nip'tv cc troia una r’iotia c »"* Il ii-i'.lio p/o/cssm/u'iiDO, stia- 


IA.%1 Ciil IIAXIOAK 

XAttlCCO 

Opeirt qu.itlio .«IH t* qu.ailri) 

Ai Oll’MtffF. VF.Iini 

• > - CilèfhA* MAtisInl - M?Ham Pira»Ini 
'P rLibrtrlU Tnccl - Tito C.obM - Itoris ('hrlstotr 
' tiiuseiqtè Xertechl - .%mcdo Colella - Paolo Caroli 

O*' 

Maèsltt) inncort.itore e diretto;e 

azXBRlCLK S.AKTIMI 

. <-« ' Maestro de! coro 

(•iusèppr Conca 

0egia di Aldo Vassallo Co-.co.gratìa d: Rorls Romanott 
NUOVO AULBSTtMENTO 


rahfcJseò con C. 

Cable 

Capranirhelta: Terrore a Shan- 
gai con H. Koinan 
Castello: Miseria o nobiPa' fon 
Tutù 

Centrale: La spada di Da,nasco 
con P. Laurlc 

Chiesa N'iitiva: Guardie è ladri 
con Totò 

Cinema dei Piccoli; i rdcconii 
dello zio Tom di \V. Disney 
Chie-.Star: Pony Express em J. 
Sterlini; 

('Iodio; Il tesoro del fiume sacro 
con .1. Pajne 

t.’,iU di Rienzo; Il diamante del 
re con F. Lamas 
Coliiiiibo: Vivere eon T. Stlili).i 
t’nlonna: Gran varietà eon Db 
lìic.i 

Colosseo: Sparvieri di fuoco con 
G. T’icrney 

Corallo; La donna die Inventò 
rainore con S. P.impanini 
f'/irso; Ciiiusiira estiva 
Cottolengii: zX,lente ai marinai 
Crisi.-Ilio: Gran variet.i con De 
ibca 

Dei ({iiirifi: Intrepidi vendicator; 
con R. Conte 

Delle Maschere: Cento serenate 
con G. Rondinella 
Delle Terrazze: Mizar con D. 
.Xilanis 

Delle X'ittorle: Cbiamatcìni ina¬ 
liamo con G. Sanders 
Del X’ascellii: La baia del funno 
con J. .Stewart 

Diana: (iran varietà con De Si, a 
Doria; L.a spada rii Damasco con 
/.a urie 

Edelweiss: Il forestiero con fi. 
Peck 

Eden: L’orfana senza sorriso con 
G. Oarson 

Esperia: Sparata senza pietà con 
J. Dru 

Enriipa: San Francisco con C. 
Gable 

Kxcelslor: Samoa con G. Cooper 
F.xrnese; II tesoro del fiume sa¬ 
ri o con J. Payne 
■’arii: Caccia aH'uomo netta jun- 
l’Ia 

Fi.-uiiiiia: Sdiiava é signora ron 
S. Hayward 

Fiatiurtelfa: Jtitiiléé tralf con X^ 
HaLstoii e .f. Lesile (technico¬ 
lor) ore n.-IO 19.45 22 
Fl.aii|lnia: Samoa con G. Cooper 
logllatin: H diamante del re con 
F. LflinnA 

Folgore: ii cavalière del deserto 
eoi, R. Scott 

Fiinlaiia: La pattuglia dell'Am- 
ha Alagi con L. Tajoli 
Calietia: In amore si pecca In 
due con C. Greco 
Gnrbatella: Giungla d’asfalto con 
s. llnyden 

Giovane Trastevere: Sangue blan- 
ro 

Giulio Cesare: La baia del tuo¬ 
no con J. Stewart 
Goldeh: Pony Express con J. 
Sterling 

imperiale: Il cnmpllce segreto 
con J. Me Crea 
Impero: La ragazza della domc- 
Idea con M. e G. Champion 
Inriiin»: Pony Express con J. 
Sterling 

Ionio: La danzatrice di Singa- 
porc 

[Iris: Gran varietà con M, Flore 
Italia; Maddalena con M. Toreii 
Livorno: GII avvollol non volano 
LUx: Il lupo della frontiera 
Manzoni: La àpada di Damasrn 
con P. Laurie 

.M.i'-.sinio: Gran varietà con Dè 
Sica 

.■Maz/ini: Le tigri della Birmania 
con D, Morgan 

Metropolitan: Il marè Intorno a 
noi c Cacciatori eschimesi (aria 
roiidizinnnta) 

.Moderno: Scminole con B. Hiid- 
roi, 

.Xloderno Salètta: li complice se¬ 
greto con J. Me Crea 
Modernissimo: Sala A: La baia 
dei tuono con J. Stewart. Sala 
B. Destinazione terra con B 
Rii.sh 

.Mohdial: li diamante del re con 
F. Lamas 

Nuoro: Cronache di poveri aman¬ 
ti con A. M. Ferrerò 
Novorlne; Ambra con L. Darne, 
Odeon: Miseria e nobiltà eon 
Tot,', 

Ode.scalrhi: Il diamànte del re 
con F. Lainas 

Olympia: Il Irono nero con B. 
Laiu-aster 

tlrfeo: La regina vergine con J. 
Siminons 

Orione: Questi dannati quattrini 
Ottax-iano: Gran varietà con M. 
Flore 

Palazzo: Fermi tutti arrivo lo 
con r. Scotti 

Palestrina; Sparate senza pietà 
•-»n J. Dru 

Parloli: Destinazione terra 
Planetario; TI ho sempre amata 
con A. Narzarl 

Platino; Scaramouche con E, Par¬ 
ker 

Plaza: Morti di paura con J. Le¬ 
wis 

Pllnliis: Il principe di Scozia con 
E. Flyn 

Prrne.sle; i,a ragazza della dome¬ 
nica con M. e S. Champion 
Primaralle: As.<edio di Fort Point 
cor, R. Rcegan 

Qiiirinatè; Sparate senza pietà con 
J iJrii 

Qiiadraro: La prigioniera di A- 
malfl ron A. Lualdi 
Qiiirinetta; La scala a chioccio¬ 
la con D. Me Guirc (Ore 16.15 
19 22) 

Reale: l.a baia del tuono con J. 
.Stewart 

Rey: I.a lunga attesa con J. Fon- 
taine 

Rex: Pony E.xpress con J. Ster- 
' bug 

: Rialto- La «pada di Damasco con 
j P. I.aiirle 

Rlyoli: La scala a chiocciola con 
I D. Me Gnire (Ore 16,13 19 22» 
iRuina: Frontiera Indomita con S. 
(Vintrrs 

Rubino,- .Nehb,a «una Xlanic» ron 
E Williams 

Salario; Androclo è il leone con 
J. Simmons 

Sala Eritrea: Lettera di LIncoTn 
Sala Umberto: La guerra dei 
-rondi 

Sala Traspontlna: Il tallfmaro 
della Cina 

Sala X’ignoii; La masebara de! 
•. endicatore 

jSaferno; Ricca giovane e beila 
Salone Margherita: Singapore con 
•■X. Gardner 

S. Crisogeno; Dr. Ciclopà 
S. Felice: Il principe ladro 
Sant'Ippelila: La riralè di mia 
moglie con K. Kendall 
Savoia: La baia del tuono con 
J. Stewart 

Silver Clàè: Noi cannibali eon 
S. Pampanini 

.Smeraldo; Fiamme a Varsavia 
splendore: La colpa di una ma¬ 
dre 

Stadiiim: Tre storie proibite con 
!.. Darnell 

Stiperrlnema; Veli di Bagdad con 
V. Mature fOre 18 18.05 SO 
22 . 10 ) 

Tirreno: Cn giorno in Pretura 
con S. Pampanini 
Trasteyerè: Sabù principe ladro 
con Sabù 

Trevi: Stalag 17 con W. HoldAn 
Trianon: Un'ora prima dell'alba 
Trieste: Sparate senza pietà con 
J. Orti 

Toscolo: Le axAenture di Peter 
Pià di W. Disney 
L'IpUne: D fantasma deH’opeza 
con C. Baims 

Vcrbano: Lètto matrimonlalé ron 
R. HarHson 

X'Htoria; Pon> fcrpresj con R. 
Hftston 

RIDUZIONI 
Bernhll. Cristi 
Galleria, 
pia, SHer 
IM* ilM 

TRI: Goldoni. PiraBdello. 
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« L’UNITA* 5» 



1 Unità 



ruit TEi\TAU IM UlUIJlllCi: LiU D1%ER«E;A%E AACìLO-AMEIII€Ai\E 

_ * 

Churchill e Eden iniziano a Washington 
i colloqui con Eisenhowor e Poster Dnlles 


Sì parìa, sulle due sponde dell*Atlantico, di **revisione deiraiieanza americana,,: una 
espressione concepita in due modi opposti - CEO e armi atomiche primi argomenti 


CONFERMANDO U DECISIONE DI NON PARTECIPARE ALLA CONFERENZA DEI SEI 


Mendès-Fiance lespinge le 
di Washington e di Bonn per 


pressioni 

lo C.E.n. 


Polc'iiiiclio nella iapiliile francese sulle proposte di revisione del trattato europeo 



DAL NOSTRO COR RISPONDENTL 

I-U.\U11A, ‘J:» — Vi i- 
lrai>e, uel dibcoi’isu pnjiiuiu'iali) 
ila Eden a i‘liiiisura del diliat- 

1110 di pulilica estera ai <-<»- 
ninni, elle oltre la eliiaxe del¬ 
le ragioni e ilegli oliietti.i elle 
liaiiiio portato Eliiireliill a U'a- 
iiliinglon. 

l'àieii, interpretando il loan- 
ilato delta (àiinera a se stesso 
e al primo niiiiistro, lo lia tra¬ 
dotto in questi chiari terini-l 
Ili: e. Andate a Londra e late 
ciò che potete jier staliilire le 
migliori rela/.ioiii possibili con 
gli Stati Uniti, ma non di¬ 
menticate ciò clic la Camera 
\ i chiede.,, negoziare con i co 
iiinnisti non è debolezza, per 
ehè se si vuole raggiungere 
un grado <li paeitica cncsisteii 
/.I, si dove poter discutere.. 
Berlino e Gine\ra hanno dimo¬ 
strato che i collo(|iii riiliieono 
la tensione intcrnazioiiale e 
h.inno aperta possiliilìt.'i che 
prima erano .seinhralit impeii- 
saiiili... 11 dibattito internazio¬ 
nale ha mostrato resistenza di 
nuovi compiti che possono cs 
sere perseguiti in comune.. 
Questo devono roniprcndere 
nostri ninici americani 

Non e’è bisogno di interpre- 
larc queste dieliiarazioni. le 
quali parlano chiaro c rivela¬ 
no la reale pÌalt:ifornia sulla 
quale il governo inglese iiiteii- 
lie costruire la seconda fase 
postbellica delle relazioni con 
gli Stati Uniti da una ]iarte 
e con il resto ilei inondo dal- 
r.iltra. Il viaggio di Churchill 
a Washington è la prima mos¬ 
sa di una complessa c lunga 
partita clic non si concludcrii 
certo nei pochi giorni di per¬ 
manenza del primo .Ministro 
nella capitale americana, ma 
si estenderà su un numero più 
o meno grande <ii anni; il cn- 
inunicnto acclamante all’unità 
anglo-aincricanu, che probabil¬ 
mente concluderà i colloqui lu¬ 
nedì prossimo, non esprimerà 
altro che t’ulibidicnza a un ri 
lo in cui 1 fedeli non credono 

Uu ainlicdiie le sponde del- 
rAtlantico si parla di revisio 
ne delle alleanze aiigloaineri 
cane, a precisare la fase dmui- 
maticn che le relazioni fra 
Wasbingloii e Londra banno 
raggiunto. .Ma .se per Wasbin- 
glon revisione significa ottcne 
re la libertà di inanovra delle 
:illeanze clic la vineolavano. 
c disimpegno dai freni impo¬ 
si i alla prudenza dai perma¬ 
nenti interessi inglesi all’ol- 
Iraiizisiiio dei generali c degli 
ammiragli americani, per Lon¬ 
dra la stcs.sa cspres.sionc si- 
gnilica, in certo senso, re.salto 
opposto: impostare il rapporto 
anglo-americano in tcriniiii di 
maggiori libertà reciproche, si. 
ma anclic di maggiore control¬ 
lo britannico sulle ilecisioni 
vitali c fatali per la pace ilei 
inondo 

l’er Londra, in altre paro¬ 
le. revisione deiraiieanza .si¬ 
gnifica obbligare gli Stati U- 
iiiti ad accettare il principio 
lidia coesistenza, escludendo La 
guerni come unico mezzo di 
soluzione delle controversie. 

Il destino stesso dcirinipero 
inglese dipeiule dalbi capacità 
di Londra di uscire dalla sol;» 
alternativa olTerla finora dagli 
Stati Uniti: guerra fredda o 
guerra guerreggiata. Se la 
guerra guerreggiata rischia di 
vibrare un colpo fatale alla 
struttura mondiale degli intc- 
rr-si inglesi, la guerra fredda 
))oIarizzando verso fine cslrc- 

1111 opposti le forze politiche 
in tutto il mondo, e spccial- 
inrnic in .\sia. sc.iva Icnla- 
iiicntc ina incsorabiliiieiite una 
tossa ai piriti «lei Coiiiinon- 
vvealth, creando per i suoi 
componenti un;i nfrrssit:i ili 
scelt:i c, quindi, dividendone il 
fronte. 

Tutta razione britaiiiiii-.i du¬ 
rante la crisi indocinese, e più 
t.-irili a Ginevra è stata tle- 
Irrniinata dalla volontà spe¬ 
cifica di evitare resplosioiie ^iL 
un conflitto gcncr.alc in .\sia, 
nonostante le pressioni ameri- 
v.-iiic c Uambiguo atteggiamen¬ 
to del governo francese. Ma la 
«risi Indocinese ha anche mo¬ 
strato airingbillcrra, meglio di 
ogni altro avvenimento pas¬ 
sato. rinsufficienza di una re- 
-i'.lvitza passiva .«ir^dlraiizi-nio 
americano c 1 ^ necessità «li ri- 
«Trcarc, 3 tlravers«i strade au¬ 
tonome, la via d'iiscil.v 

i; mentre Churcnill si rw 
a Washington per ricsainìnarc 
le basi stesse deiraiieanza con 
gli Stali Uniti («'he rimane 
sempre piò uno «lei pilastri 
'Iella concezione ebnrcliilliana 
«le! rapporto di forze monflia- 
lii dall’altra la Gran Breta¬ 
gna, per bocca «li K«len. lancia 
ridca di nn patto di sicurezza 
generale io .\sìa che riecheg¬ 
gia direttamente le coneczin- 
II- p.>.ili«he «li 

E’ evidente clic. nt-I mo- 
rntnfo stesso in cui I.« f'Can 
Br.-tagna cerca i mezzi più a- 
't.vtli (per lei più convenienti) 
.«'1 uscire dal vicolo rit-i-o «IcI- 


l.i guerra fredda, ess.-i non |inò 
inni solere eonleiiiporaiiea- 
iiunle lino sjinsl:iiiieiito a pro¬ 
prio fasore del rapporto di 
forze :iiriiiteriio dell’alic.iiiza 
eoli gli .Sl.'iti Uiiìli, e mai co¬ 
me in (|ueslo iiiomeiilo Londra 
ha avuto miglioie opporliinUà 
per il MIO giiioeo: in Asia, i 
(laesi ' iieiilrali aeeeiitiiaiio 
la resisleii/a agli .Siali Uniti 
c ecreaiio ramìei/.ia della gran¬ 
de lte]mbbliea eine.se, gu;ii- 
ilamlo alla Gran BreLigiia co¬ 
me alla sola poleiiza oeeideii- 
lale elle abbia asolo il reali¬ 
smo dì stabilire buoni rapjior- 
li eoli l’eebiiio e elie non im¬ 
posti in lermiiii niiicamenle 
mililari i problemi :isialiei; in 
Eiiroiia. le forze slesse della 
liorgliesia (in Fniiicia conio in 
Germania oreidentale) sono in 
fase di profondo rie.same jin- 
lilieo e di ricerea «lì nn’aiito- 
iiomia elle, per qiialifiearsi. a- 
.spclta eoli ansia la « lender- 
sliip» itiglc.se; i piani ameri- 
eaiiì si:i in Europa clic in A- 
sia sono in crisi, e solo la 


Gran Urctagiin può offrire ad 
essa uii’.'ilteriinliva. 

E’ evidente che Ucspicssioiie 
voesisleir/u pacifica non ha 
per l.oiidra lo sle.sso sigiiì- 
lieato («rivo di .secondi fini clic 
ha per i |iaesi socinlisti; fan 
lo per f.-ire nn esempio, die- 
Iro |,‘i eordi.'ililà manifcsla 
d'ò dirigenti inglesi verso i.i 
Bepnbbliea eiiie.se non si è 
forse la scgri't.'i spcrunza clie, 
dimiiinemio la pressione olf*» 
sìsa. sarà nn giorno iiossiliile 
' slaceart' la (!ii!:i dalla lllis- 
sia .’ ■>. 

E non «• lor.se con «pieslo 
obicilis'o clic Londra manovra 
.Nelirii? 

Uerto «inesti ed allrì sono i 
eaieoli che dcLerminaiìo, l'r:i 
rallro. razione iiiglc.se, ma se 
la seella fra la gaeiia e l.i 
eoiiviveiiz.n pacifica «‘- slal.-i fal¬ 
la «tal governo inglese :inelie 
sulla base ili tali «alcoli, «pic- 
slo i‘ aliare del l'itrviqit Of/ief. 
cui pince «((lalebe volta nnfrir- 
sì (li ìlItisiiinL 

I.rC.A TBEVIS.AM 


I primi colloqui 


\vashinc;to.\’. iì.'« — cami- 

cliill e Eden sono guniti veisis 
le duo del ponici iggio (olio 
del mattine» secondo l’oia lo¬ 
cale) nell.i capitale liegli .Stati 
Uniti, |ier i eolinqni pieanniin- 
eiatl enn Ki.senlmwei e con 
.Inbn Fostei Dulie-,. Bicevnli 
all’aci'ojioito (la Diilh's «. dal 
s’ice-piesidcntc americano Vi- 
.\on, I (lii(‘ statisti liritanniei 
si sono inimcdialanientf- diiel- 
li alla Ua-a l’.ianca, 

Dojjo lina jirirna i>ic-.:i di 
contallo /indiminare. i govei- 
n.'inti angIn-anuM ieani hanno 
dato inizio ai loro collocini 
vei.so iiiezzogioriio (ore diciot- 
to PO' l'Ual.ai ;ilfi onta.-nio, 
((iianto (■ 'tat'i .■inniinciato. la 
qnc.stionc «U.lla CUI) e (inolia 
(((■Ilo 'Cambio <Ji infoima/ioni 
itomiclio fra i paesi inombri 
del blocco oeeidenlnlc. I eolio- 
(pii .'-aranno Mjiro.si domani. 

Un riferimento diletto alla 
gravità dei dissen.si nnglo- 


.snK'i ic.'ini «'• stati» fatti» ila 
(Jhuicliill nella l»r<-s'e diiliia- 
l•l.•:l(>n(■ che (''gli Ila proiuin- 
/iato subito dopo U.-itterraggio 
Dopo essersi riferito agli .Sta¬ 
ti Uniti come alla sua patua 
m.'iteriia (la madie di Clini- 
ehill eia anici ieuna ), il < ]»ie- 
iiii<-i' > britannico ba dichiara¬ 
to (Il «-sser giunto « pei di¬ 
scutere su alenili- «luestioni di 
f:itnigli:i, in modo da e.s'oie 
.'icuii che non vi siano malin¬ 
tesi fra noi », ed ha pro.segiii- 
to rib'vaiido che • la famìglia 
di lingua iiiglf^i ^enza dubbio 
non <; 'tei lutto C'eiite da tin 
('(‘i lo iiuiiieio di piobleini ■ 
Ancora piu e.splieiti nel sot¬ 
tolineare l«* piofunde diver- 
genzi' che li separano dai bri¬ 
tannici .sono la starnila e glii 
ambienti p(>!iti«'i anierieaiii.l 
che non n,ascondono la loro' 
irrila/ionc, in }»art icolare «ii 
fronte all.i recisa pre.sa di 
.sizione <ii E'ien per una poli¬ 
tica di pacifica coesistenza con 
la Cina, e per una sorta di 
« Loe.aino .asiatica ». 


»»! lo 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

j PARIGI, 2.5. — La Kranc'a 
|iin!i parteciperà alla coiife- 
ii'iiza fra i .■-ei pac.si lirma- 
tari della CEO propo.sla ieri 
Pallia» dal inini.stro belga de¬ 
gli e.-'teii Spaak. Ricevendo 
.stamane ramba.sciatoi e del 
lleigio a Pai igi, barone Guil¬ 
laume, .Meiides-Kiance gli ba 
i'.hi.'liati» le lagioni di (jue'ti) 
:ilitilo, che poco dolio veni- 
v.ano coiminicate anche alla 
'lampa (ini una nota iilli- 
cii»-a. 

.Accanto ad ali Uiic giii'li 
ficazioni loiinali non manca 
m*l!a nota un accenno piiit 
to'to 'ignilicativ a» alle con¬ 
dizioni ni cui '1 profila i! 
p.'-oli.cina aU'interno dell.a 
K*ancia. In qm'-to momento, 
'oiioJinea la nota, e-i.'te in 
Francia ima lacerazione pro¬ 
dotta jirojirio dalla CKD. Sì 
inqione (ptindi la nece.ssità di 
trovare tina foinnr.a divei.-a, 
per lo meno di raggiungere 
nn accordo di (•ompr()me.'' 0 , 
che il governo ha già .sotto¬ 
posto allo studio di un ap¬ 
posito c(»mitato. .Si la.scia in- 


I.VAUWITO M01>lll!!lìi0 lifn'ffUKI.lIAKTA AI» 4'Oi\>il<.iLIO »1 SICI KRKK.A 


Gli 

la 


S.U. impongono airO.N.U. 
protesta del Guatemala 


di ignorare 
aggredito 


La capitale guatemalteca e altre città bombardate e mitra^rliate dal cielo dai mercenari delfUnited Fruit 


iMF.W YORK. 2,5. - Con 

un voto rii eccezionale gravi¬ 
tà. senza precedenti nel hi 
.storia delle Nazioni Unite, il 
delegalo americano aH’ONU e 
delegali di «tuatlro satelliti 
di Washington hanno impn- 
,st(i oggi al Consiglio di Si- 
enrez/a di non di.scufere il 
ricor.so del Gnatemahi contro 
la violazione, (hi parto dol- 
ritondnras e del Nicaragua, 
deH'ordine di non appoggiare 
rinvasione del territorio gua- 
lemalleeo, impari ilo dal (’on- 
.siglio ste.s.so domenica .scnr.sa. 

Hanno votalo con gli .Stati 
Uniti il rapprc.sentanh* di 
Ciang Ka.v-scek e tinelli tlol- 
hi CoUunbia. del Br.isile e 
della Tnrehia. A favore del- 
ri.scrizione tiel rieor.so .gtia- 
temaltocii aH’ordine «lei gior¬ 
no hanno volato rUninne So¬ 
vietica. la Danimarca, il Li¬ 
bano, la Nuova Zelanda. In¬ 
ghilterra «‘ Francia .si sono 
aslennle. .-ivalhindo in tal mo. 
flo i'iii:iiKÌila manovra me.s.sa 


in atto dagli Stati Uniti per 
soffocare la voce del Guate¬ 
mala aggredito. 

II voto si è avuto al ter¬ 
mine tli Itti tiibatlilo dram¬ 
matico, il cui stesso svolgi¬ 
mento era stalo contrastato 
dal delegato atne; rcauo. CVi- 
nie si ricorderà, il delegato 
gnatmiv.dteco. Castilh» Arrio- 
hi. avevti dovuto infatti ri- 
volger.si ai singoli membri del 
Consiglio per .suppr.are gli 
o.stacoli che l’americano Ca¬ 
lmi Lo(l''(>. abu.^anUo «lolle 
sue funzioni di prcsidenle di 
turno. av('v;i opposto albi 
coiiviK'azione del stipiemo or- 
gjinismo (leirONU- 

III seguito a precise istru¬ 
zioni «lei governo sovielico, 
che ne .aveva dato nnfizia al 
ministro degli e.steri del Guti- 
temahi con nn telegramma 
firmato d;i IMolotov. il dele¬ 
galo sovietico, Zarapkin, ave¬ 
va infine oU«Miuto la eoiiv'o- 
cazìone. 

.Aperto il dib.iltito alle L5.I0 


FORTE DENUNCIA DI PASTORE AL SENATO 

IIN ciMDZiiiiiiì per la Siiialli 
eascesia per 2 enei III imiini 


lori .ScJi;.; >. ai'il'iiiiica 
«.tiitu tviiii’a.''. la mattina. Ila 
intcrr-itti) il d'.bnttitvi .'ul bi¬ 
lancio dv.gli Iiit«.*rni ]>«■• oi.'cu- 
ttre quatti»» .‘.l'i'g.’i: •! ic-gc. 
Tr.i qiic.'ti tuia .'M’rnlicaìiva ed 
iccc.-a p.'lcin-ca ha p.-.ivocaio 
(|uel!o cor.ivriicii’.v la v. i-cuziii- 
iic fieli'are. ir«io tr.i il gavernr» 
iliiiian»» e .i c vi-rno britann.vn 
uilc «iii-po-i/ion: «ii «'ariitti r»» 
rnianz;:(ri»» « i •'‘«•.ci'imic,* ri'la- 
livi- alla «•«la.-^'ima 'ìcr..( Soma¬ 
lia :tiritar;;i 

la p’ tii"'.!»» .'. l'.aiip.ig.: ■ P.A- 
STOBF. che h;. anminci.iTo :] 
v<v.»i «'»"i’.; .ari.i «i«‘i . «-aatoii cii- 
inun. lia inaaii/:- 

anlt» .s'!'i,' i. P.elainvtilo .'-i.a 
-t.ito .'Cm)»’ »• .<«Mr,'amon'.v ia- 
«•'rin.'it'» ..li i>-t»l»!»-mi .■'«'latiti 
alla S.>in:t;i:i <• ;. p:.::.«-<>lar 

nio iia '( »!'..» r. linai!/.a... 

P.'.':»»:.* h.. qli.nai p >-: » n 
luce c»>'ni' ’.» «««nv fili .Olle .si.» 
.■rfl'.-i .-tipiilat;» a Lo:.«ì:a nel 
m.arzo 'ivi l!).5ii mrntr»- v '^lam 
romu.i cat.'i al P.i-'anivn;.» .'.«h» 
el lugL.» «ivi 1952. Il g 'VCmo 
.-■vrvbbf i;i\c«-v «lavuto pr«>.cii- 
t;,r’.,a ciintempor-'inoamcìi;»' al 
d'.^gn.» .li logge pv' laoc.-ttn- 


■•or.o 'il'! Tiv.c.'ì'»*f» ‘u 
<ì .-.cu.vi' ;n l’ar’.aiiK'n;.' 
m.a Ìnv«ve li.i tviìut.» 


S 'imiia. 
n.'l 19,51. 
nascosta 

:aIo oonvcnz.i-nc perché «'-.'■a è 
part;col.«rm«'in*- o:ior»''a por il 
no.«:ro PaO'O. Il governo no:i 
ba v«-'luto oh** ;1 P.irlan'ii'‘nto o 
il Pac.ie .'i r«‘:;,ie.'ser<). oioi'-. .•-ii- 
b-.t » canto de’, vero p.'o finan¬ 
ziar.o ohe 11 inanò:.:.» .n Soma- 
li.a 3.i;r»'mv,T airitaU.-,. Infatti 
qiian-io fu appriiv.itn 1 .ìccottn- 
zinni' nel mandato il governo sì 
’.imi'ò a eh edo'C inm .stanzia¬ 
mento .il cir.q.i»' nnli.ar.-ii non 
parianoo no »ir. <lu«' m.Lardi c 
mi'zzo pro\i.=ti p«'r la c.-oiven- 
ziono c. :i l liighilti'rr.n r.c di 
tutti gii aitri miliardi ro.a’men- 
to neco^.^ari. Dai cinque mi- 
li.-iri-ii «i «• giunti ormai a 'ti¬ 
po .m.’-o i .50 mi bar,!:. 


Nella '.'taii/a h.i liettn 
Pa-tore — la CvinvviiZame an- 
glo-it;ili'ina aduio-s-a airilalia i! 
rimi) >;.'»» della moneta irigle.-e 
firctilaiite iielia Si»nialia «men¬ 
tre riiigbiìteria .si era appro- 
Iiriata «Iella in nota iniliaiia 
•.»ror«*dvntem«"ir.e emiwai.e il 
limbor-i» a favore (ieli’Inubil- 
tv.-ra <i; i:;! niiliar«iO per prele- 
'! migli,>r;iniv;;ti mentri* «'• iio- 
•«I «’b«‘ la Gran Brefagii.a ha 
liogliit.i la Somalia aqiortan- 
.lOiH* jier,<i:ì«T U* lraver-is;p del¬ 
la li’iea ferr.«viaria. 

li di'c.■»'•.*•' del eompagiio Pa- 
.'i.-re ila .MiHcvaL» v:v;ici jirote- 
,s-ie 1 -a • 'e-iatcri della ina.ggìo- 
rniiz.a, e io ,-te.-'e .«en, BERTO- 
NK «■ ntervenuto nel «ìibatt'.to 
pe: d.feii'ìere r.ipo:ato «ieiia 
Commi'-'*i«iiie finanz.a e te.-or«i 
ohe «'gli pre.'ie.ie. Beri.me. pc- 
:«■>. ba 'i.>\ut«z ammettere la 
f«»ndatez7a di in»"»!!! rilievi fatti 
«ia l’a.'tore. .A Bertone ba cf- 
t.«■ 3 ^em(•lnc repiicato il s.cia- 
ii-'ta CLAXC.A. Xoar.clu* il re- 
;:.l«>re «iol '.i.'egni> di log.ge. on. 
OALT.CTTO. e :i ttni^i'gret.'-.- 
ri«i B.ADLNT CON FAIX)N IERI 
h: uno p.'tuio .'mentire il fatto 
for.'iameniale ohe il Parl.amcn- 
to è .'t.at«i t«'';ì;it«» all’o.^cur.'* per 
(ine anni r mez.zo delia e.ùstcn- 
z.i «iella (•'invenzione; ci(5 n.n- 
no'tante ia maggioranza b.a ap¬ 
provati» il «ìi.'i'gno «li legge. 

T»'a.'-'i'mblea. qtiiniiì. ha ap- 
pr.ivatcì ’in r«cc.rr«!j etilturale 
tr«n rP.ai'.i e r.AiL'tria. un ac¬ 
cordo eo.; rUnionc del Sud- 
.\frica f un progetto di legge 
.iel .■socialista .ALBERTI per la 
v.iocinazii'iiv r.nlileiaiiic.n ctibli- 
g.aloria per .nieune rategorie ci 
lavor.itori. 

In apertura «li .■«eòu'.a erano 
.s'ate .';v«'»ltr aVnne interroga¬ 
zioni a csrattcrc locale, tr.i cui 
quelle de; compagni Raffaele 
P.ASTORE, ASARO e P.XT.ER- 
MO. Il Sen.-ito tornerà a riu- 
n.,r'i iner«'«»ledl alio Ifi. 


(ora Incide) il dclcgiito bi;i- 
silianii SI è ìmmediiitiunciitc 
levato per e.sprinK're hi .siiii 
opjio.sizionc iill’i.'cri/.ioiK' :d- 
rordinc del giorno del ricor¬ 
so giiidemallcco. nono'’l:inte 
il ricor.'V) stesso fossi* iivvii- 
lonito da precise provi* (h>lhi 
cotmivcnz.Ji deirilondiirns e 
del Nie;iragn;i con i merci*- 
ntiri (|eir<-^ United Fruii . e 
r<*.sd più urgenti* d:dl;i ofl(*n- 
sivii {«'rrorislicii sc;it«*nata sul 
Guatemala (l:iir:ivÌ!i/.ione de¬ 
gli inviisori. il d(*l(*g:do biii- 
siliimo pro|ion(*v.i invece l'in¬ 
vio sul po.sto di una eommi'- 
.s'ione «li inchiesta (lellti or¬ 
ganizzazione p;ui-.'imerie:m:i 
controlhdii «lagli S.U.. clu* d*i- 
vr<'i)he co.'ì se;iv;dca» (* FDNU. 

Il dele.gato .sovietico, Z:i- 
riipkìn, j>iendeva «iniiuli l;i 
IMirnla per cliiedere che il 
ilelegato «lei Gnalemahi ve- 
ni.s.se invitato a inendere iio- 
slo nella Irihnna del Consi¬ 
glio jier rispondere al hiii.si- 
liano. Lodge si oppoiiev«i ad- 
dneendo motivi di procedili a 
e hi maggioianz!! del Consi¬ 
glio. 10 voli conirn uno (URSS) 

Ile ap|iog”i(u a i'argoini'iita-i(i Uniti, 
zinne. i .Me.ssie»». 


lopo.'to ad .Itti di guerra, la 
(jue.sti.m*' .sia sottratta :d- 
hi giuri.'diz.ione ileirorgaiii- 
sini» deirONU cui «* :iffì(lata 
hi tnlehi «h*lhi jiaec. F.’ «pie- 
sto. egli affermtiva, anclie un 
giiivis.simo attentaùì all'auto¬ 
rità delle Nazioni Uniti*, le 
((Hall eosi dovrt'hhero e.s.'<*re 
se;ivalca 1 e. per i lo.schi fini 
del Dipartimento di Stato 
americano. dairorganiz.z.:i7.io- 
lu* pan-:inn*rieana. 

In «ine.st:» atmosfei:i si 
giungeva :il volo, con i ri.'Ul- 
t.iti clic :ihi>iamo <h*Hf». 

(’oininentiindo c«in sfi'izan- 
te sarca.smo t:ili ri.siiltali. il 
d<*h*gato gnalemaltec'». Ca- 
stillo AitìoI.'i. Ila dicliiar.'do 
.subito dopo; I ricatti alla 
ONU e le mitragliatrici chcj 
attiiccano il Giiatem:ihi ■'^‘’n<»jj' 
ben sincronizzali *. 


Cile per Ir' rie. Si ifpiarn il 
iitiiiiero (Ielle riUiiiit*. Altre 
iiiciir.sioiii aeree sono state 
effettiKilv su El Jivaru, dove 
Hit treno c .sùito viitraiiliato c 
.sette persone sono rimaste 
Hcei.sc, SII ChUiaimuìa, dove 
fdi aerei sono ritornati tre 
volte, appiccando estesi in¬ 
cendi e jìrovoenndo morii e 
/«•riti, SII Zapaea e su niimc- 
rosi ritlapfii di frontiera. 

La aviazione (jovernativa, 
malgrado lu sua deficienza 
inatcriaU', ha reagito tittta- 
ria coroiìfìiosaìnentc contro 
(piesto brnt(de tentativo di 
intimidire la popoìazione. cì- 
ritc, ed ha bombardato con 
.ììiccrsso concentrazioni di 
truppe e basi (wvcrsarie. 

in (inaino alta sirnazìonc 
militare propriamente detta, 
,. notizie diramate dalle due 

evidentor- 


, , . . ... .loiifi avverse sono 

Il de|(*gato miafem:d1«‘eo, coni radittarie c crea- 

aiimiiu'i:iva inoltre elu* i| snoj),f, certa con fusione. Ma 

;'o\'(*ru(» non pernn'*ltera 1 ni-t.'jeeondo (pianto annuncia il 
.gre.sso nel territori!» del Gtia-jQmir/ier (leneriile del Guato- 
teiinda «b'ila Coinitii.ssione di i moiri, le (diiassosc afferma¬ 
zioni dei ribelli, secondo i 


Soffocata eo.'i hi voi»- del [ 
«lelegato giiateinalleco. il de-j 
legalo della CoInmbiJi. Cai lo.s 
Echcvei ri - Corlc.s preanmin- 
ciava senz.'altvii il sta» voto 
favorevole «dia proiio.si.i hi«i-! 
.siliana di non discutere ii ii- 
eor.so, il delesiito ingle.se.’ 


inchie.shi dcirorganizzjizipm 
p:m:im«‘rie.in;i. L.-» l’ommis- 
ione. che è costituita da Shi- 
Bnisile. Argentina e 
non «• infatti coni 


(inali .sarebbe in corso nna 
triplice offensiva partita «I(*(-j 
la base di Zacapa, sono pri-l 
ine di (pialsiasì fondamento.' 


pel«*nte in tuia qne.stìone «-bel Falsa anche la pretesa d(’l- 
fignurdu le N;c/.ioni Itiiite 


' la 


.Ai'iiuis ric'orn* 
al («'fT’orisiii» atM'<‘(» 

gi:.-\te:mal.\. 25 . — giu 


.sedicente « rmlio liberazio¬ 
ne .• .secondo la (/nule il centro 
; lerrnciaruf di Chiiiuimnla, una 
cirradina di U.llUO abitanti, 
isitlla linea clic collc<ia il San 
'.Salvador con In linea ferro- 

__ _ viaria (piairmnltrcn. .sarebbe 

Pier.soii Dixon. e il <leIcg:itoj Giiofcinala. .sron- nelle mani fh pli nomini di 

france.se. llopjieiiol. pr«*nn-j respinti su vari IrtoniiArmas. 

nunciavaiui hi loro a>teiisio-lij(|icE,''ercifo reqoinre, c co-; Iht coniniiicnio dirnmaln 
ne. dichiarandosi favorevolij.,jrretfi ad abbandonare variciof/ip. che Jornì.scr particolari 
all'invin «Iella Coininis.sioiK* dì arile quali erano rin- 

scia ad infiltrarsi approlit- 
inndn della sorprr.sa iniziale, 
tentano ora di terrorizzare la 
popntazinne civile bombnr- 
dando indiserimiiinfame)>’'„ jf, 

città. 

Feroci incnr.sioni .sono state 


incbie.sla deirorgani 7 .z.;rzionr 
|jan-amerie;ina. Ks.-i «Uchiai;i- 
vaiio «li dis.'entÌM- dai prece- 
tlenli oratori br«isi 1 ìuno e co- 
loinlji.ino .soìiT )i« i il f.itlo che. 
a loro .giudizio. :l Con.siglio di 
•Sicurezza deve l«'.-•tar*■ inve¬ 


le piccoli, del paese aggredito. 
ino-; .Sii Gnatcniala, pii aerei dei 


sulle operazioni svoltesi fino 
alla none scorsa, parlo 
dello inseguimento in corso 
delle forze dj Amias, disor¬ 
ganizzate dal vigoroso con¬ 
trattacco (lovernatìvn. e co- 
strettr alla fuga. 

Malgrado il maltempo, ag- 
gìungonn le fonti governati¬ 
ve. prosegue V inseguimento 
delle forze nemiche che cer¬ 
cano di dirigersi verso le zo¬ 
ne moninose confinanti con > 
paesi dai quali è partita la 
invasione del Guatemala. 


somma capire chiaramente 
che l’iniziativa viene giudi¬ 
cata a Parigi non .solo pre¬ 
matura ma anche inoppor- 
Inna. e che la Francia, d’ora 
in poi, non è disposta a toL 
lerare l’ingerenza altrui nei 
-noi iiffari interni. 

Il passo di Spaak 

Il iia.s.so di Spaak. mano- 
\’rato fra U* quinte «lai can¬ 
celliere Adenaner, lia incon- 
tiailo, in realtà una .-.ecca 
reaz.ione nella capitale fran- 
ce.se, ove il intilumore non è 
.'tato ii.'i.'CO.'to; il pronto in- 
le-vt'iiio j)er.'.onale del pre- 
.'idente del Con.siglio per 
iroiuare ;i!!e radici ogni nl- 
terioìe jj.’c.'sione dimo.stia ia 
volontà (li metter fine ad un 
si.'tt'ina eh(*, fino a «jualcho 
.-ettimanti fa, non solo veni¬ 
va t(»llerat() «lai governi pre¬ 
cedenti m:i aclciirittnra .solle¬ 
citato e incoraggiato. Più vol¬ 
te Wa.'hington e Bonn erano 
cor.si in «ine.slo modo, fino al¬ 
la vigilia del 18 giugno, al 
salvataggio di Laniel e di 
Bidanlt, per parare le resi- 
lenze manife.state.si contro il 
riarmo tede.sco nel Parhi- 
ineiito e nel pac.se. 

F.icendo.si eco anch'es.si 
dell’irritazione francese, qua- 
;si tutti i giornali hanno pub¬ 
blicato ampi particolari sulle 
origini delia manovra. 

Solo dopo ripetute consul¬ 
tazioni telefoniche con Ade¬ 
naner, e.ssi rivelano, Spaak ha 
deci.H» ieri l’altro di avviare 
la -sua iniziativa; e, d’altr:» 
parte, il Cancelliere non ha 
jierso tempo; è intervenuto 
per chiedere che la conferen¬ 
za fosse fis.sata per la .setti¬ 
mana pro.ssiina. rendendo 
pubblico un invito formulato 
per vie diplomatiche .segrete, 
e, nello stes.so tempo, ha co¬ 
municato attraver.'o i suoi 
.servizi, che l’incontro avreb¬ 
be avuto il .solo .scopo dì stu¬ 
diare le prospettive di rtiti- 
ficti della CEÌ> e non di c.sa- 
minaro una eventuale « solu¬ 
zione dì ricambio». 

Secondo alcune corrispon¬ 
denze da Bonn, Adenaner 
avrebbe manifestato pubbli¬ 
camente l’intenzione «li « ac¬ 
cantonare la CED nel caso 
che essa non venga ratificata 
prima «Ielle vacanze parla¬ 
mentari ». Secondo Paris- 
Press egli mirerebbe, in resd- 
tà a dUssociare i trattali di 
Bonn e di Parigi, ottenendo 
l>er la Germania occìdent«ale 
la sovranità «ii fatto, anche 
se la CED non .sarà ratificata. 

Gli ambienti americani di 
Bonn appoggiano qiie.sta a- 
zione, allarmati nel co.stataro 
che le po.sìzioni politiche del 
Cancelliere .si indeboliscono di 
giorno in giorno, proprio in 
rapporto con gli .scarsi frutti 
della .sua politica europeista. 

Cedisti in allarme 

Non bi.'Ogr.a esagerare la 
jiorlata deH’incidente — .scri¬ 
ve Le Monde — ma esso è 
per lo meno rivelatore «lei 
clima che .si va .stabilendo fra 
Bonn e l’arigi; » Bisognerà 
— conclude il giornale — che 
nnciic .su qvie.sto punto ci si 
decida a guardare in faccia 
la realtà, per capire i-he agli 
oi-chi «lei france.si la CED 
non costituisce rimlispensa- 
bile panacea quale i suoi 
araldi von ebbero farla pns- 
.'arc ». 

Sono parole che .-^1 rivol¬ 
gono non .solo ai «:*edi.=:ti .stra¬ 
nieri ma anche a quelli fran- 
ce.'i. Proprio .'alila CED si è 
tentato ieri aH'assemblea di 
scatenare il primo attacco al 
governo. E oggi ì cedi.sti tor¬ 
nano alla carica facendo 
chia.sso sulle dichiarazioni 
che il leader democristiano 
Robert Schuman ha rila.scia- 
to ieri sera nei corridoi di 
Palazzo Borbone. » Non c'c 
.'o!i!7-ione di ricambio per la 


CED » — egli ha dichiarato 
— -< Nè d’.'iltra parte una 
eventuale soluzione del gene¬ 
re potrebbe e.ssero accolta 
dagli altri paesi interessati ». 

Si cerca co.'ì «ii influire sul 
governo ancor prima che es- 
.'(> si pronunci, u di svalutare, 
intanto le proposte di revi¬ 
sione del trattato avanzate da 
vari parlamentari, e che po¬ 
trebbero offrire materiale di 
studio ai «lue mini;siri. Koe- 
nig c Bonrges-Manonry, in¬ 
caricati «li corcare nn cnm- 
prome.'sn fra gli opposti pun¬ 
ti. La polemic:! inve.'te in 
particolare il progetto enun¬ 
ciato dall’ex-mini;stro Ed- 
iiioiiù Baiiacìiìri in nna pro- 
) 5 osta presentata all’a.s.'em- 
ble:i nazionale. E.sso mira a 
so.'titnire al criterio «li » so- 
pr.inazionalità », .su cui la 
CED t* fondata, quello «li un 
» semplice apparato «li im¬ 
pulso, di coordinazione e di 
controllo che riceve delega¬ 
zione da.gli .Stati intefe.s.sati». 


E’ tacile capire qucle stato 
di allarme rogna fra i cedisti 
di tronte a proposte, di que¬ 
sto genere, che all’opera di 
snuzionalizaazione prevista 
dalla CED oppongono una 
certii difesa deila sovranità 
dei vari paesi. 

MICHELE RAGO 


Mille operai egiziani 
scendono in sciopero 

CAIRO, 25. — Circa mille o- 
pcrai egiziani «lì un cementifì- 
eio di proprietà .svizzera a Tu¬ 
rali, noi pressi del Cairo, sono 
entrati oggi in sciopero per ri- 
ehiedere aumenti salaruili e 
migliori condizioni «li lavoro. 
Contro gli scioperanti che ave¬ 
vano occupino la fabbrica, so¬ 
no intervenuti carri armati r 
mezzi eoraz'zali dell’esercito e- 
giziaiio dietro licliiesta dell’ln- 
caricato d’Affari svizzero al 
Cairo. 


Una tenera di Sullo 
0 G ranelli suite C. E.D. 

Richiesta la sospensione deWesame del trattato da 
parte della Commissione degli Esteri della Camera 


stilli «IcUa qn«*stion«*. Ncllollnm-iou* oggi sa Ginitcniii/o r 
sle.s.so .soM.'C c.-pi iincvii iU.s» altri centri abitati, grandi 
deicg.'ilo neo-z*'la!uic.'« 

Il lib.ancsc ALdik ■ 

ininciava inveì-»- |>ei riiinne-j merrciinri hanno spanciato 
diala di.'Cu.'.'ioin* < 1 «-! i ii-or.so.|b<inilir c .*:pp::<»ni c fianno mi- 
e.spj iineiulo Li .-na sm pi « sii j traplioP» In popolazione ci- 
per il BtUii che il Consisdio.I 
dopo aver imjiarlito r«»r<ÌinCi 
di ces.-^aio il fuoco e «ii non ■ 
appoggiare gli inva'oi i. «i«i-- 
vrvblit* «»i',i «lisintei i'ssai s; d< l -1 
la sua vmlazione. ,\ f;i\«»i.'; 
deir appi «ovazione «ielU oidiiic 
«lei giorno .-i e,spr:ni« «';( :m( ìu-- 
il dele.gaU» «i.me.'e. 1 

Neir;in!;i \eniv.. i;• 
recato l annunca» che. imene 
ore j)rim;i. Li eai):t;«l«- giuit»*-’ 
maltoc;i t-ra stat;i fatt.i og-. 

getto di nn violoni** bom'oar-. - - . — - -. — . — 

damento ad .«pera degli -.."e.: \vASHINGTON, 25. — Il|Tiirp.>c non ha più dato suelto 

«n Arnias. j «iii.in. coi « « jji Stato ha re-j notizie. «E* del tutto evi- sovietitra, ma la marina na¬ 
to. hanno le .(no n.i'i mu tei - ricevuto icriidenlc — prosegue la nota —Izì 

ntori «teli Ii«mdnr;is *■ don___^_s__A_j-,i__-_«: 


lina pelroliera solletica .sequestrala 

firmo ForiNO.tia da pirati di Mang Kai-scek 

Una nota sovietica, consesoala al governo americano, dichiara che FU.R.S.S. 
sarà costretta a prendere misure per garantire la sicureiza delle soe navi 

il fermo della petroliera 
ictica, ma la marina na¬ 
zionalista cinese ha ammesso 


Il comp.ngno Fausto Cullo, 
vico-presidente del Gruppo 
comunista alla Camera, ha 
inviato ieri una lettera al Pre¬ 
sidente Gronchi chiedendo la 
.sospensione del dibattito sul 
trattato «Iella CED alla Com¬ 
missione Esteri della Camera 
dei deputati. 

La richiesta è stata moti¬ 
vata dal fatto che nonostan¬ 
te non siano giunti a questa 
commissione i pareri delle al¬ 
tre tre commissioni parlamen¬ 
tari che hanno affrontato la 
discussione preventiva sulla 
CED, il Pre.sidente della Com¬ 
missione Esteri ha egualmen¬ 
te aperto il dibattito generale 
sull’argomento trasgredendo 
in tal modo nna precisa de 
cìsione del Pre.sidente della 
Camera che, il 9 aprile scor¬ 
so, assegnando il disegno di 
legge di ratifica e esecuzione 
degli accordi per la Comuni¬ 
tà Europea di Difesa alla 
Commissione esteri aveva pre¬ 
cisato che il dibattito si sareb¬ 
be svolto dopo che le commis¬ 
sioni della Difesa, delle Fi¬ 
nanze e Tesoro e della Giu¬ 
stizia avessero espresso il lo¬ 
ro parere. 

'( A questo punto — dice la 
lettera di Gnllo — il nostro 
gruppo desidera rivolgersi a 
Lei, per farle pre.'ente che a 
no.slro avviso la decisione del 
presidente della Commissione 
Esteri sconvolge e snatura la 
procedura .stabilita il 6 apri¬ 
le nei termini in cui è stata 
da Lei fissata ed accolta senza 
obiezione dal nostro gruppo, 
e La prego di voler interveni¬ 


re presso il Presidente della 
Commissione perchè sospenda 
il dibattito in attesa dei pa¬ 
reri. ovvero di voler solleva¬ 
re la questione dinanzi alla 
Camera perchè eventualmen¬ 
te c.'sa assicuri in altra forma 
la pai-tecipazione effettiva 
delle varie commissioni in¬ 
teressate sia alla fase istrut¬ 
toria che alla formulazione 
del parere conclusivo con il 
quale il dÌ.segno di legge in 
questione dovrà essere presen¬ 
tato all’assemblea ». 

E’ proseguilo intanto ieri 
l’esame della CED alle com¬ 
missioni parlamentari della 
Difesa e della Giustizia. 

Alla Commissiono della Di¬ 
fesa della Camera, l’on. Etto¬ 
re Viola, presidente dell’As¬ 
sociazione nazionale combat¬ 
tenti e reduci, si è pronun¬ 
ciato e.spljcitamenfe contro la 
'(Comunità difensiva» e ne 
ha chiesto il rigetto da parte 
del Parlamento italiano. II 
compagno Barontìnì a sua 
volta ha denunciato ì peri¬ 
coli insiti nella CED per la 
nostra organizzazione econo¬ 
mica. Il compagno Giuliano 
P.ajetta ha infine chiesto al 
sottosegretario Sullo precisa¬ 
zioni .'Ui rifles.si che secondo 
il governo potrebbero avere 
nei riguardi «Iella CED gli ul¬ 
timi sviluppi della situazio¬ 
ne intemazionale. L'on. Sul¬ 
lo ba detto che la posizione 
del governo non muta. 


l’IETKO iNURtXO - direttore 


Giorgio Colorni, vice dtrett. resp. 


Stabilimento “lapogr. m:.S 4 ,S-A, 
Via IV Novembre, 149 



delega.(» guatomaltiH-o, «.a-alle 4 ora localo deli americana. pmlcva essere 
stillo Arriola: nel. inrnisn»n «\.^3 giugno, ad opera di iinaicompiuta soltanto da forze, 
era staLi tra laMm <l:>iMHt.ij,,jj^.j. guerra, in ac<iuejamericane. U Governo sovie- 
una chiesa, «-r.nio >tat«* .ur.i- rfaiia marina «ie-itir«’» c.'in.'idera nece.-=sario di- i 


[.gli Stati Uniti. 


iiia\(.- «i;< guerra. 

, , , .‘controllate dalla manna 

vomente danneggiati qnarlic; i... 

residenziali e .-i tainciuavam»!''’ 
vittime umane. 

Immotii.'«t:im«'nu- il «icii'g.".- 
tó sovietj«'«* si levava (h-i 
e.sprimere Li sua intlign.jzio- 
ne. Egli denunvi.'i con f(»r/.i 
gli intrighi nie-^'i in atto jH'r 
far si che, nel momenti» .'te."«'» 
in cui un pae.'«' membro è s«i:- 


Nam Ir fisita 
il mausoleo A lenifl-Stalin 


ehiar.-ìre che non può tolle-l MOSCA, 2.5. 


La nota informa che la na-ira re taìi alt: inammi.-ssibil! e > Ministro degli 


ve sovietica —■ una petrolic-isarft costretto a prender ado¬ 
ra «iella linea del Mar Nero,!guato misure per garantire 
fu costretta, sotto la minac-jla sicurezza di navigazione 
eia delle armi di un ca(xìa-jdcì mercantili .sovietici in 
torpediniere, a invertire la queU'area ». 
rotta. Dopo avere comunica-j L'ammiraglio Stump. co- 


della Repubblica democrati¬ 
ca popolare «xireana, accom¬ 
pagnato dall’Ambasciatore 
Lim He. ha visitato il Alau- 
ìoleo di Lenin e Stalin e vi 

to La notizia della aggressio-j mandante della flotta ameri- jba deposto una corona di 
pirate.sca. la petroliera!«rana del Pacifico, ha smenti-1 fiori. 


— Xam Ir, 
affari esteri 


ne 


A TUTTI GL! SCETTICI. 

GLI INCREDULI. 

A TUTTI DICIAMO: 

VISITATEC 1!!! 

LA III FIERA DELLA VALIGIA 

ORGANIZZATA DA 

FUNARO 

A S. SILVESTRO 

HA SUPERATO SE STESSA!!! 

IL NOSTRO ASSORTIMENTO 
DI VALIGIE DI TUTTI I TIPI, 
I NOSTRI PREZZI, LA QUALI- 
TÀ DELLA NOSTRA MERCE 

NON SONO UNA MONTA¬ 
TURA PUBBLICITARIA 

ma il frutto di organizzazione unica 
in Italia che non poteva non au¬ 
mentare il SUCCESSO di ogni 
manifestazione siglata dal motto: 

FUNARO vuol dir DENARO 







PER TUTTI 

DA 


G.A.L.L .0 


I 


ALLA 

s.r.l. STAZIONE 
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